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Nîncie fiducioso n 
Mussolini 


ln ora la stampa italiana inco- 
cia a rendersi conto dell'enorme int 
portanza del successo diplomatico rag- 
do dall’on. Mussolini con l’accordo 
pieno La nostra opinione pub- 
du Ar rimasta inavvertitamente in- 
- fici mia, se avesso seguito con qualche 
È ono le fasi delle trattative svoltesi 
i pa 2d Abbazia e a Roma, sia 
co tar del problema fiumiano, 
Fatta trattato di commercio, mon 

eb tardato ad. accorgersi come la 


Eco fe liberarsi dal peso morto di una 
RE oe Ne politica la quale aveva esau- 
Fio infruttuosaniente il suo ciclo pun: 
tasso decisamente verso altri obiettivi. 
Forse questi Obiettivi erano così lontani 
da sfuggire alla visione dei più vasti cir- 
- coli nazionali, che, snalgrado l’assopi- 
ento delle patite amarezze, non avreb- 
bero saputo immaginare al posto di un 
dissidio, il quale pareva insumabile, una 
gag politica, economica e militare 
Econ ta) a rovesciare comipletanzente le 
cosa zioni diplomatiche della ‘Mo- 
s ag S della Penisola balcanica, 
T. I ATelanno organi dell’opposi- 
‘508 16 (e ‘cheranno di trovare qualche 
tica oa f di alcune ‘premesse. della po- 
5 psn 9: pei giorni più lontani 
col plauso A 5 Solo vi a 
Roe ) generale della Nazione, Noi 
Ruda 157 DI ciò i miriti maggiori della 
Da si politica dell'on. Mussolini. 
si a Roo eccezionale, armato 
i a è che Non si piega di fronte 
er i più duri, quest'uomio non 
irà mai la schiavitù di quei pregiudizi 
SES che troppo spesso tolgono a 
sO 3 Dodi Il senso della contingenza. e 
eneficio della praticità. Eeli è un 
tempista che ha dimostrato di sapere 
raggiungere i suoi scopi nè un giorno 
prima, nè un giorno dopo. Del resto, la 
originalità in politica non esiste se tion 
nel fatto di saper ottenere ciò cho molti 
vogliono e non sanno per difetto di vo 
Tontà © di persuasione. Di: Mussolini si 
può dire che non partecipa a quell’inre. 
Solutezza intellettuale che è uno dei di 
fetti della, nostra classe dirigente. ottima 
per ingegno, ma più spesso scettica, 
facile agli abbandoni e agli entusiasmi 
da e malcerta mei grandi passi. 
L'Italia si è finalmente sollevata dalle 


, &manre miserie dei localismi adriatici, per 


ri al tono della. politica in grande 
a che si accosta in'perfetta con- 
ao d hi Quello dei tempi-cavouriani/ 
urea 1 e anete di oggi sono tanto: di- 
i 5 a quelle del passato. 

oca Questo/ abbiamo ‘insistito ‘anche 
si ET necessità che gl’italiani non 
È etmino troppo ad esaminare, alla lu- 
S delle passioni di un. passato recente, 
certi modesti dettagli dell’ultima siste- 
Tee ne territoriale di Fiume, mia. forzino 
“animo ad intendere ciò che di vera- 


RSS ad assicurarsi nel reciproco in- 

“resse dei loro popoli. 

Dt proposito di ciò, dato che i pro- 
a debbono essere ancora firmati, ci 
RIBELLI in dovere d’invitare l'opinione 
clio; ì a diffidare di ogni armieggio, 
RE rettifiche che l’Italia avrebbe 
È a alla Jugoslavia, lungo il confine 
Wa zona di Fiume, tendesse dall’este- 
TA ee nell'animo degl'italiani 
CA 39 sentimenti e dissidi ormai pla- 
tieni e con orgoglio l’alteggia- 
CR SR Trieste, di Fiume e degli altri 
io ella Venezia, Giulia, che malgrado 
i Oni passioni e le lotte 

a (o) per la difesa dell’italianità, 

stà Ki subito compreso il significato 
Sa dell Intesa, italo-jugoslava e fanno 
di i all'on. Mussolini ‘una solidarietà 
7 fatta di ammirazione e di rico- 

Oscenza, f 
ai Vittorio Veneto l’Italia aveva fatto 
IR l'impero austro-ungarico dalle 
e amenta. nl ‘carattere stesso della sua 
e mensa Vittoria militare dava una chia- 
a Indicazione del compito che le spet- 
Er Tispetto ai paesi che al suo sforzo 
: itare dovevano finalmente l’indipen- 

enza nazionale e la. libera scelta dei 
reggimenti, politici interni. Ma i governi 
italiani, succedutisi dopo la vittoria, non 
Seppero assicurare al Pagse i diritti sa- 
santi dell'eredità. L'Italia, che doveva 
essere in certo qual modo l’arbitra della 
TRN Soa danubiana e balcanica, si era 
OL di fronte a una porta chiusa. 

Uove costellazioni politiche sorgevano 
UE due rive del Danubio senza di essa 
e addirittura contro. La Piccola 
Ntesa, anzichè foggiarsi, a conglomerato 
di nuovi Stati tenuti assieme dalla ne- 
cessità della collaborazione, sia per ga- 
o il consolidamento interno del- 
l’unità e del reggimento politico, sia per 
PIO lo scoppio di complicazioni mili- 
sari là dove troppi tizzoni continuavano 
2 andere, diventava. uno strumento della 
politica francese volto a nord contro la 
Germania e a sud contro l'Italia. Lo 
Stato d'animo della Jugoslavia veniva 
abilmente struttato contro di noi. E il 
Problema di Fiume si tramutava in una 
SPecie di poderoso nodo gordiano che 
Nessuna forza paziente riusciva a scio- 
fliere, L 

1 somma, per cinque lunghi anni l'Ita- 
ni fu costantemente respinta dal giuoco 

| quelle forze politiche che essa princi. 
Dalle aveva determinato con la sua 
2 Dona: Per noi non c'era funzione da 
SI ce al di là delle Alpi Giulie. Oggi, 
PTtali (ecordo annunciato da Belgrado, 

ta riguadagna in un giorno il tempo 


© le posizioni suli = 
Di mi che, N N iabil- 
ente perduti, e parevano irrimediabil 


Accanto ad 
al ‘un trattato franco-czeco- 
Ato che malgrado il suo carattere 


vo veniva ad acquistare una fun- 


a mezzo postale 
È e Italia, per tri 
uno in proporzione, Pagamenti anticipa 
giorno, ma, deve finite col trimestre'sol 
tone . Piazza Goldoni N. 1, pianterreno. Da fno 
strazione del giornale «Il Piccolo» via Silvio Pe 
- Non si conservano è non 


mostra politica estera, riuscendo final-| 


con Ja, scusa, delle indiscrezioni sulle | 


Inserzioni a pagamenti soap 
Redazione: Via Silvio 1-* 
RT 


I patto ielo-jugoglato 


| 


‘me; pura i | lutò con tanta unanimità di conse 
Mente grande vi è nel successo diplo-| Ò nuta unanimità di conser 


Matico che l’Italia e la Jugoslavia sono; 


Italia, per trimestre I. 16: 
estro, Ù. 14 Ea 


Ji Stadi 2 


inzza des 


zione preoccupante per l’Italia e per una 
parte della stessa Piccola Intesa, vi sarà 
untrattato italo-jugoslavo che darà pertet- 
to equilibrio alla situazione politica da- 
nubiana e balcanica, neutralizzando le 
manifestazioni di un imperialismo che 
gia troppe volte, in questi ultimi anni, 
ha minacciato di compromettere la pace 
europea. Questo è il fatto nuovo la cui 
importanza. storica, reca l’imipronta del 
la maschia genialità dell'Uomo a cui 
anche l’opposizione oggi riconosce leal- 
mente l'eccezionale valore del tempera- 
mento politico e la sincera devozione agli 
interessi del Paese. 


T. Qi 


i nnsarazone fi îel Trattato 


Calorosî consensi di cominì polifici Jugeslayi 

BELGRADO, 15 
(M. Nordio). L'approvazione piena e in- 
condizion dell’opera di Nincie da parte 
del Consiglio dei, ministri di ieri sera, co- 
stituisco Pargomento degli odierni discorsi. 
JI voto unanime dei membri «del Governo 
jugoslavo si deve considerare come la san- 


| zione ufficiale dell'accordo con l'Italia. Non 


una voce discorde si levo nell'importante 
consesso presieduto dal vecchio Presidente, 
Pasie, che, ascoltando la lunga esposizione 
del ministro Nincie, si accarezzara la lun- 


provato dal 


ella ratifica parlamenta 
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ui SO 
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ga barba bianca, suo abituale modo per 
manifestare l'intimo compiacimento. | 

Ebbi nel corso della giornata occasione di 
intrattenermi con varie personalità del mon- 
do. politico  belgradese, rilevando ovunque 
profonda soddisfazione per l'accordo. rag- 
giunto. Liuba Nesic, ministro jugoslavo a 
Praga, vecchio amico convinto dell’Italia, 
strenuo fautore del riavvicinamento, mi e- 
spresse la sua viva gioia di vedere realizza 
to il suo più caro sogno, realizzazione che 
considera un passo decisivo verso il consoli 
damento della pace e apportatore di incan-| 
cellabili benefici alle duo nazioni vicine, 

«La letizia di tutti è grande — mi disse 
— ed anche quelli che per motivi particolari 
credono di dover mostrarsi r' 
credotemelo, pienamente soddisf 
ro cuore». 

Anche il ministro delle Comunicazioni e 
del Commercio, Dragutin Koju, ebbe parole 


atti nel lo- 


simpaticissima, accennando particolarmente lix 


si graudi benefici economici che verranno 
dagli imminenti ateordi commerciali ad en- 
trambi i paesi. 

Nella mattinata è giunto a Belgrado il 
Governatore della Croazia Cimie. Gli chiesi 
come fosse stata accolta la notizia dell’ac- 
cordo a Zagabria. Mi rispose evasivamente, 
Egli conferì con Pasic al Ministero degli Tu- 
terni è a quello degli Esteri, evidentemen- 
te sulla situazione cresta in Croazia dal 
serisazionale avvenimento. 


Nostra intervista con Nine 


Nessuna cessione territoriale in Dalmazia 


______ 


BELGRADO, 15 

(MI. Nordio). Stamane il ministro degli 
Esteri Nincie mi hd ricevuto mel suo g@- 
binetto da lavoro al Ministero, accordan- 
domi un'intervista. Avevo avuto ripetu- 
te occasioni di vedere negli ultimi giore 
ni il ministro e di raccogliere qualche 
sua fugace parola sulla situazione odier- 
na. Mai però come oggi, dopo Vunanine 
voto del Consiglio dei ministri, mi ap- 
parve tanto soddisfatto e sereno. 


; Nessuna opposizione 

Giovane ancora e aitante nelia perso 
na, Nincie dà l'impressione di uomo 
energico, di pronta inlelligenza di 
grande attività. Del felice riavvicina- 
mento italo-jugosiavo egli è uno dei mag- 
giori artefici e parlandone quindi con 
un giornalista italiano, non nasconde la 


sua profonda soddisfazione per il suc-| 


cesso jelbe ha coronato l'opera ala qua: 
le dedicò tutto se stesso contro. difficoltà 
infinite, impegnandosi con fede e convin- 
zione di lavoro. Ebbì il piacere di co- 
municurgli per primo la favorevole ac- 
coglienza dell'opinione pubblica italiana 
sull’accordo. Nincie dimostrò vivo con 
piacimento dichiarando; 

— Dite pure in Italia che a mio ricor 
do mai la nostra opinione pubblica sa- 
o un 
avvenimento politico. Parlo della. vera 
opinione pubblica del paese, di quella 
che conta effettivamente, senza curare 
gli inevitabili malumori di coloro che. 
per varie ragioni credono. di dovere av- 
versare ogni opera del Governo, ma che 
non rappresentano affatto lo stato d’ani- 
mo della popolazione che è di sincera e 
profonda gioia, 

— Crede — gli chiesi — che ci sarà 
una forle opposizione parlamentare? 

— Probabilmente, un’opposizione ci 
sarà; ma essa ci lascia affatto indifferen- 
ti, perchè siamo forti del consenso della 
grande. maggioranza del paese. 


Fra dieci giorni a Venezia? 

Si parlò poi delle difficoltà superate 
per giungere all'accordo e della natura 
segretissima delle trattative condotte da- 
gli stessi Pasic e Nincie. Avendo io ae- 
cennato alle vocì diffuse anche da gior- 
nali belyradesi circa la pretesa mediazio» 
ne di altre Potenze, il ministro negò re- 
cisamente, riconfermando il carattere di- 
retto dei negoziati tra i due Governi. 

— Crede, Eccellenza, che V’approvazio. 
ne definitiva e la firna dell'accordo 
siano imminenti? 

— La sola cosa che posso dire è che 
da parte nostra tutto sarà fatto per ac- 
celerare la conclusione , della firma 
quanto prima sarà possibile. Trattando- 
si di un problema di tanta importanza e 
tanto discusso nel passato, sarà per noi 
indispensabile prendere ‘gli opportuni 
contatti con i partiti politici e partico 
larmente col Club parlamentare radica- 
le. Spero però che entro una diecina, di 
giorni questo lavoro sarà esaurito. e 
quindi almeno da parte nostra mi au- 
guro che per tale data saremo pronti. 
Del resto credo di non errare preveden- 
do che anche il Governo italiano è fa- 
vorevole a una sollecita conelusione. — 

— Si può sapere da, quale 
prenderà nome il trattato di tanto sto- 
rica importanza nelle relazioni fra i due 
popoli? 

— Nulla di preciso è fissato ancora in 
proposito. Per quanto riguarda. la scel- 
ta della Tocalità, ciò è imminente, Non 
nascondo però la nostra speciale simpa- 
tia per Venezia, città deliziosa e genti 
le, alla quale mi legano grati ricordi di 
lontani e recenti soggiorni. Ripeto tut- 
tavia che niente è ancora deciso. 

— Il Presidente Pasic sì recherà in 
Italia assieme ‘con Vostra Eccellenza? 


— Anche questa è una cosa di cui si! 


parlerà appena nei prossimi giorni. 


+ La visita di Re Alessandro 

— I giornali confermano la voce di 
una visita del Re Alessandro e della Re- 
gina @ Roma. In quale epoca la visita 
avrebbe luogo? P 

— Ancora è prematuro parlare di que- 
sto avvenimerito. Tuttavia è certo che un 
muovo ritmo, in grazie dell'accordo, 
prenderanno, anche le relazioni fra ie 


località! 


4 


| 


i 
ì 
| 


[la Jugoslavia e prosegue: «destino pure sot 


due Corti, legate da vincoli di parente- 
la e di amicizia. 

Siccome il tempo incalzava e in anti- 
camera mumerose persone 
di essere ricevute (è facile infatti imma- 
ginare quanto sia occupato il ministro 
degli esteri ‘in momenti come questi), | 
ritenni opportuno di chiedere qualelte | 
particolare sulle deliberazioni di carat. 
tere territoriale comprese nell'accordo. 
Domandai pertanto a Nincie se le noti 
zie pubblicate al riguardo du alcuni 
giornali a lui attribuite e delle quali già 
vi diedi notizia, corrispondessero al vero. 
I ministro rispose affermativamente, 0s- 
servando soltanto che qualche singola 
questione di dettaglio aveva ancora bi- 
sogno di essere definita. 

Siccome corrono  vocì della ione 
dell’isola di Lagosla e degli scogli » 
ni alla Jugoslavia, voci raccolte dalla 
stampa ‘come sicure e trasmesse anche 
di giornuli tedeschi, volli cleiederne cons 
ferma allo stesso ministro. neie ascole 
“ò sorpreso, pui mi autorizzò @ negarle 
recisamenie. Nessun mutamento territo- 
riale sarà subito dalla Dalmazia. 

Pregaiancora il Ministro di dirmi qua- 
lì conseguenze prevede per la situazione 


estera del reqno S. H. S. in seguito al- 
l'accordo. 
— Grandi conseguenze — egli rispose 


— perchè apporterà miglioramenti ser 


sibilissimi alla nostra situazione inter 
nazionale, come eredo del resto anche 


per l’Italia, conseguenze che per nol a- 
vranno una benefica ripercussione ‘an- 
che sulla situazione interni. 

Chiesi ancora al, ministro Valleggia 
mento jugoslavo di fronte alla questione 
del prestito all'’Ungheria, Nincie rispose 
di desiderare dalla Jugoslaviu una inge- 
renza diretta e attiva nei congroWli fi- 
nanziari c militari di quella nazione. 

Avevo abusato anche troppo del tem- 
po a. disposizione di Nincic ed egli me 
lo perdonò con una cordiale stretta di 
mano e con simpatiche parole di con- 
gedo. 


Approvazioni della stampa 

La colonia italiana di Belgrado sì recò 
in corpore alla Legazione per esprimere al 
comm. Summonte la sua grande gioia per 
l'accordo e pregandolo di rendersene inter- 
prete anche presso il Governo serbo. 

I giornali continuano oggi a rilevare l’ec- 
cezionale importanza, Idell’avvenimmeto che, 
sotto ogni rapporto, avrà conseguenze oltre- 
modo ‘vantaggiose per i due Paesi e per il 
consolidamento della pare, Un notevole arti- 
colo di fondo pubblica il Balkan, che esal- 
ta in termini callorosi l'accordo, scagliando- 
si contro le ‘poche vovi sionate degli Oppo 
sitori per partito preso. 

«C'erano — dice il giornale — due vie 
per risalvere il problema; l'accordo oppure 
la guerra, Ma il nostro popolo è dissanguato 
e non pensa a guerre, tanto meno per Fiume 
e VIstria, doude avemmo soltanto delusio- 
ni, Il giornale aggiunge che quelle popola- 
Zioni stanno meglio sotto l’Italia che sotto 


to Witalia, finchè non si ravvedano. Ma co- 
me pretendere cho facessimo la guerra pet 
loro? Il nostro popolo vuole pace, lavoro, e 
ciò viene assicurato dall’accordo: con L'Italia, 
che dimostra lucidamente le suo intenzioni 
pacifiche a mostro riguardo». Il giornale con- 
clude, invocando che di fronte ai supremi 
interessi dello Stato si smetta «di fare crit> 
che e opposizioni soltanto per lotta di partit: 


e di personalità. 
ni 


L incontro Mussolini-Pasic-Nincie 


e la visita di Re Alessandro a Roma 

ROMA, 15, 
‘A proposito delle notizie cirea un immi- 
nente incontro dei ministri jugoslavi ‘Pasic 
e Nincic, coll’on. Mussolini e circa un pros- 
simo viaggio del Ro Alessandro in Italia, 
DAgenzia Volta pubblica la seguente nota: 
«I evidente che mentre si conferma l'im: 
minenza, non soltanto della conclusione del- 
l'accordo italo-jugoslavo ‘per Fiume, ma al- 
tresì del regolamento di tutti i rapporti tra 
le dus nazioni. adriatiche, le quali si avvia- 
no così verso un'ultima cooperazione, iu 
una atmosfera, di sincera amicizia, un in- 
contro tra i ministri dei due Paesi e uno 
scambio di visite tra î capi di Stato, costi 
tuiscono ipotesi logicamente prevedibil 


ti, sono, |. 


attendevano | goslavia, se 


| Governo nazionale in tema 


Îo dei mint a do 
re - La firma a Venezia Îra dieci giorni? 


La portata dell'accordo 


nei giudizi della stampa romana 
ROMA, 15 

La stampa romana continua ad occuparsi 
dell'intesa italo-jugoslava con ampi com- 
menti. Si rilera che lo conversazioni attuali 
dovranno partare alla definizione di tre pro- 
tocolli, che costituiranno un complesso at- 
monico e completo di convenzioni diploma- 
tiche tra i due paesi: La Zribuna dà in pro- 
posito i séguenti ragguagli: 


un vero © proprio patto di ami 
rato ad assicurare la pace nel- 
atico, nell'Europa centra e nella 
la balcanica. Keso costituirà la li 
futuri rapporti di 

lin e la Jugoslavia, Ci 
Fiume, che sos i 
pailo ‘e regolerè 


tuazionalizzata. 


le fr 


a Jugos i in modo 


definitivo Pitalin 
o i paesì < E in 
teresse € © iplinare 
questi scambi v per i due puesi, La 


compilazione formale di tale accordo richie- 
déerà, ancora) tempo e numerose conversazio 
ni tra i dué Governi dei due Paesi. Non è 
il caso di avere impazienze, nell'attesa che 
il testo degli accordi ancora da definire nei 


particolari sia firmato, Importante è che 
l’Italia e la Jugoslavia si siano entrambe 


liberate ‘una volta per 
io delle divergenze adr 


Una cambiale scontata 
Rastignac, in nn articolo intitolato: 
«Rotto l'accerchiamento», dopo aver dr 
dato che il trattato di Rapallo aveva forse 
risolto una questione personale, ma non la 
questione territoriale fra l'Italia e la Ju- 


pre del peso mor- 
atiche», 


lette 


«La 


zia e di cordiali rap- 
che è. annunziat 


TU patto era lì, 


noscere i debiti. Il 
dell’Italia; prode e guerriera 
onesta © leale, che combatte 
suo battaglio ed accetta in fac 
tutto lo & responsa 
linì, jo di riconosce 
nodo della tragedia adriatica era nella 
di Sfotza. Le di i con la Jug 
i mottevalio così Soy una hace di 
secondo le intenzioni e 
la convenien: ì, doveva 
riamente portare ad una rottura a ad ima 
iitesa. Portò ad un'intesa: portò all'intesa 


ippresentante 
- dell'Italia 
iperto de 
il mondo 


lealt 


per lo. spirito dell'on. Mu libero, 
sarto, sgombero di pregiuc toe sit 
suit nell'azione è Miei modi dell'azione, e 


che dl Governo dell'o. Musso 


per l’autor 
ho a all'estero, e 


lini ha acquistato all'inte 
che do rende capace di aspirare alla fiducia 
che wltri non ispiravano, } sta dei puri ve 
permanenti fini nazionali cui tende, senza 
contaminazioni di preconcetti dottrinali è di 
mobili interessi parlamentari». 

Mussolini vi tuando -— conclude War- 
titolo — la sun f n e persistente politica 
di pace, con Una utezza ed una sag- 

i sui a perduto il ricordo nella 
liplomatica degli ultimi amni. 
me retorica, ma è ve- 


Non per 
ramento l'It: 
inatta con de piccole e grandi potenze di 
Europa: l’Italia senza più tutela e senza 
più cauzione, l'Italia forte del suo diritto e 
della sua coscienza, saldi nelle sue basi 80- 
jali, alta è serena nella © sua. potenza 
ideale», 

Il Giornale d'Italia rileva che l'Italia sta 
realizzando i primi frutti di una politica di 
saggezza © di chiarezza. L'Italia ha capito 
subito che dopo la scossa della guerra era 
pericoloso continuare a fare la politica con 
la mentalità della guerra; bisognava tutto 


preparare, al ‘fine unico di assicurare un 
lungo periodo di pace. 

«La pace e la guerra — continua il gior- 
nale — si alternano con necessaria vicenda 


nella storia dei popoli, ed altrettanto grave 
errore è quello in cui Sono cadute entrambe, 
per quanto da parte opposta, Francia e 
Sermania, di continuare depo il trattato di 
pace in un disarmo bellicoso sed aggressivo, 
quanto sarebbe stato quello di voler con- 
durre la guerra con spirito di imbello pac 
La nostra fermezza, che corrisponde 
o all'indirizzo generale della politi 


del rest rale: 
ca italiana in tutte le questioni ha persuaso 
i nostri vicini d'oltre. Adriatico della chia- 


rezza € della sincerità delle nostre inten- 
zioni. Essi hanno visto che di là dal legitti- 
mo desiderio di salvare l'italianità di Piu- 
me non c'erano affatio da parte nostta 
quelle fisime aggressive 


La soluzione fiumana 


L'on. Mattei-Gentilli, che fece parte del- 
la (Commissione paritetica  italo-jugoslava, 
interrogato; non ha voluto fare indiserezio- 
ni sulle laboriose e qualche volta ‘amozio 
nanti discussioni svoltesi ad Abbazia ed a 
Roma; ha però così manifestato la sua in 
pressione: sulla Soluzione «del problema. fiu- 
mano: 

«Impressione ottima, Si dirà forse che la 
soluzione non è perfetta, ma non esiste una 
possibilità di perfezione ne l'assetto di Fiu- 
me, e la soluzione raggiunta è senza dubbio 
la migliore che fosse possibile trovare. Que 
sto può dirlo, in coscienza chi ba gonosciuto 
da vicino le difficoltà della cosa e il comira- 
sto dei punti di vista delle due part la 
Commissione paritetica ha il merito di aver 
dimostrato con l'esito negativo: dei suoi la 
vori l'inaccettabilità della soluzione di ri- 
piego imposta dal trattato a 
aver cioè, scombrato il terreno, perchè si 
rendesse possibile la soluzione odierna, Un 
metito, come si vede, più negativo che po- 
sitivo, È 

Ma era necessario che lo spinoso. proble- 
ma attraversasso la fase rappresentata dalle 
discussioni della Commissione paritetica, 
perchè se ne maturasse poi la soluzione mi 
gliore, la quale si d resa possibile special 
mente per due ragioni: per l’abile e fermo 
atteggiamento tenuto dall'on. Mussolini du- 
rante i lavori della paritetica, che furono, 
condotti al momento buono ad un oppor- 
iuno fallimento; e poi, senza alcun dubbio, 
per l'accresciuto prestigio del, nostro Paese 
all’estero. Molte critiche sono state fatto all 
di politica este, 
giorni nei quali esso non 
endo dal fianco dell'Ita- 
dia da spina di Fiume, ma viportava il più 
brillante sticcesso diplomatico del dopoguer- 
ra, concludendo con la Jugoslavia un'intesa, 
il ‘valore della ‘quale culminò nella clausola 
della reciprota neutralità in'caso di guerra». 


ra, proprio nei 
soltanto stava esi 


va reso, vanij 
aggiungibile quel], 


di Rapallo, di| 


Un colloquio Mussolini-Giunta 
sulla situazione politica generale 


ROMA, 15: . 
Questa sera l’on. Giunta è stato chiamato 
a palazzo Chigi a colloquio col Presidente 
del Consiglio. Il colloquio è durato € 
un'ora. Si è parlato di tutta Ja situazione 
generale politica, di quella del partito e del. 
la prossima lotta elettorale. Nra il capo dei 
Governo e il segretario generale del partito 
si è rivelata ana perfetta identità «di vedute, 
tanto sulle direttive impresse al partito, che 
sulla concezione della battaglia elettorale. 


Nell'attesa del discorso dell'on. Musso- 
lini, fissato per la sera del 23 a palazzo Ve- 
nezia, l’attenzione dei circoli politici è oggi 
rivolta all’atteggiamento che terià l'on. 
Giolitti verso il Governo nelle prossime ele- 
zioni, La Tribuna dichiara a questo propo- 
sito, che l'on. Giolitti mon pensa affatto a 
sapeggiare alcuna lista nazionale, sia pure 
parallela, Egli è però convinto della con- 
venienza di qualche lista di assoluta mino- 
ranza, che in alcune circoscrizioni fiancheg- 
gi quella capeggiata dal Governo. La lista 
parallela, nella quale l'on, Giolitti pensereb- 
be di trovare il suo posto, dovrebbe com- 
prendere il Piemonte e la Liguria. Ma egli 
non pensa di prenderno il comando, perchè 
intende occuparsi solamente del movimento 
in provincia di Cuneo, «dove accanto è lui 
ci gono gli on. Soleri, Fassio, Pivano, lar 
sciando! che. per le altro. province agisca 
l'apposito comitato iu un'azione natural. 
mento affiatata © concorde. 


«Niente dunque lista fianch iatrico na- 
zionale — aggiunge il giornale — appunto 
perchò essa non possa servire ad alcuna ma 


i 
plu- 


novra dei nemici palesi od occulti del f 
smo, L'on. Giolitti non ritiene però 
sto, nè logico che allo opposizioni 
sciati senza lotta i 179 posti che rimangono 
allo minoranze; © pensa che con le oppes 
zioni debbano anche lot ì 
sserati tlel partito far cama anche gli 
; como è avvenuto e come avviene 1 
ogni lotia ‘di carattere politico che si è come 
battuta e che si combatte nel Pueso. 

Si è anche parlato in questi gioni di uma 
lettera dell’on. Giolitti all'on. De Nicola, esa- 
gerandone il contenuto. Talo scritto giolit- 
tiano non voleva affatto essere un documento 
politico, Agli auguri inviatigli dall'ex Presi 
| dente della Camera lex Presidente del Con- 
isiglio, wispose, con ‘poche, righe di. ringr 
ziamento e di augurio, dicendo di augura 
ho che Von. De Nicola recedesse dal pro- 
to di abbandonare Ja vita politica, pro- 
to che nell’illustre parlamentare napole- 
fano sembra invece irremovibile. L'on. De 
Nicola rispose che in un prossimo viaggio 
x Roma avrebbo visitato l'on. Giolitti è gli 
avrebbe illustrato le ragioni del suo ritiro. 
Ma poi questo viaggio non è più avvenuto. 


L'inaugurazione de Parlamento implse 


Il discorso di Re Giorgio 
LONDRA, 15 


Ti nuoto Parlamento è stato inaugurato 
ufficialmente a merzogiorno. Ul corteo reale, 
formato «da sei berlino di Corte, è partito 
da Buckingam Palace ed ha atti 
lecgtrado: centrali di. Londra, ‘affc 
pubblico plaudente. Quando il Re 
gina sono Miscesi dalla berlina di gala fro- 

ta in oro, ventun valve di canmono sono 
[stato sparato da ‘batterio piazzate # Hyde 


Park. Ia G: ra lei Conmumi cera illumi 
nata da doppieri ed era gremita i pari 
vestiti di scarlatto e oro col tradizionale 


mantello ‘\d’ermellino.’ L'aula. aveva “un 
‘aspetto di eltri tempi. Nei palchi riservati 
alle mogli dei lord, sfolgo no î più bet 
gio dell'impero, Cont amo ton qu 
sti vestiti i quattro semplici titi meri im- 
dorsati dalle quattro deputatessa dei Co- 
muni, compresa lady Astor, che ha rinune 
ziato al posto che le spettava come moglie 
di lord. 

Il Re è la Regina hanno preso posto sul 
trono, è dietro di loro il principe di Galles, 
avendo di fronte il vescovo di Canterbury, 
che è il primo puri d'Inghilterra. 

Re Giorgio ha pronunciato quindi con 
voce ferma e chiara il discorso della corona. 
Bo si è iniziato con la constatazione che 


chevoli; © che molte difficoltà sono state Ti- 
mosse e che ci si irova sulla via del mutuo 
accordo per la ricostituzione mondiale. La 
iniziativa della. Commissione delle. ri 
zioni per l'inchiesta finanziaria in Germa 
è benvenuta. sordo ner langeri viene 
giudicato eapace di 
di pacificazione con ta 

Dopo aver accennato al trat ato che sta 
iper concludersi con gli Stati Uniti, per im- 
pedire il contrabbando dei liquori, il di 
scorso specifica il proposito di rafforzare 
'influenza idella Lega dello Nazioni con 
ogni misura possibile, cd esprime la spe. 
ranza che la sorie di assassini alle frontiera 
fra l'India e l'Afganistan, trovino una puni- 
zione, onde siano stabilite relazioni so 
disfacenti con. l'Emiro, Le. deliberazioni 
della Conferenza dell'Impero sono com: ide- 
rate un progresso definitivo verso la colla- 
borazione imperiale. Senza necessità di alte- 
rare il sistema fiscale vigente, saranno sobto- 
posti dei provvedimenti al Parlamento, per 
aderite ai desideri dei domini. 

Le provvidenze contro la disoccupazione 
hanno già dato buoni risultati, mu il nu- 
mero dei disocoupati è ancora altissimo, 
«I mici ministri — ha detto il Re:— hanno 
recentemente prospettato al paese delle 
proposte che, sa loro ‘giudizio, avrebberò 
contribuito a migliorare la soluzione di que- 
sto problema, garantendo alle industrie un 
maggior grado di sicurezza nel mercato in- 
terno e um miglione sbocco dei propri pro- 
dotti nei domini di oltre mare e mel paes 
esteri. Ma queste proposte non furono ap- 
provate dalla mazione. Im tale circostanza, 


il Parlamento ‘sarà invitato ad approvare 
luna revisione delle leggi sulla politica com- 


mercialo, sui crediti alle esportazioni e per 
l'assistenza all'esecuzione di certe imprese 
pubbliche imperiali, stuspidiate com fondi 
pubblici, nonchè ad approvare un inere 
i mento doi contributi per i lavori di pub- 
blica utilità, intrapresi dalle autorità lo- 
cali e promossi da “conporazioni private. Il 
Parlamento sarà amcora invitato ad appro- 
vate i ‘progetti diretti ad offrire lavoro ai 
cantieri navali, con l'immediata cosìruzione 
di incrociatori. Misure saranno prese, per 
sviluppare il sistema dei centri ‘giova nili per 
disoccupati e por facilitare l'istruzione gene- 
ralo o tecnica dei lavoratori». 
Per l'agricoltura, il discorso della Corona 
propone ,mna conferéu: in cul siano Tap. 
presentati i vari interessati e tutti i partiti, 
per giungere ad un ‘accordo. che assicuri ia 
coltivazione e garantisca un salario ade- 
guato e un impiego duraturo ai lavoratori 
della, terra. Progetti saranno presentati 
per migliorare Ja-posizione dei pensionati dî 
anteguerma e per la pensione ni vecchi. 
Nel discorso si accenna al proposito di 
sitmolare le autorità locali alla costruzione 
di case, al regime legislativo dello terre del- 
P'Irlanda e altre questioni di minore im- 
portanza. i 


sieno la-(- 


o non soltanto i} 


le relazioni con le nazioni estere sono ami-|yj 


Una: nuova colasfrofe al Ciizgone 


Tokio e Yokohama isolate 


LONDRA, 15 

Una nuova catastrofe si è abhatiuta: 
sul Giappone. Un messaggio radiotele- 
grafico dalla stazione giapponese di To: 
mioca; la stessa che annunciò al mondo 
le notizie dell'ultimo terremoto, è stata 
ricevuta la notte scorsa a San Francisco. 
"Tale messaggio annuncia che i distretti 
di Tokio e Yokchama sono stati nuova» 
mente sconvolti da un violento terremoto, 
S'ignora l'entità dei danni, poichè: il te- 
legrafo ed il telefono che collegano Tokio 
e Yokohama con la stazione radiotele- 
grafica di Tomioeca sono distrutti. La 
scossa è stata sentita verso il sud fino a 
ihicuka e verso il ‘nord fino a Tomioca. 
La circolazione dei treni tra Tokio e 
Yokchama è interrotta. 
| Un telegramma pervenuto a Londra 
direttamente da Osaka, dice: 

ieri mattina, alle 5.15, un forte terre. 
ritoto è stato sentito di nuovo vicino. a 
Tokio. Le comunicazioni tra Tokio ed 
Osaka sono sfate interrotte. 


[o finanziario in trancio 

Dati Ì | 
Affannosa ricerca di rimedi 

PARIGI, 15 

L’'apinione pubblica interamente coin 

mossa di 3 mbi e non ha, mal 

grado, l'eccessivo  stamburamento dei gior 

nali francesi, prestato: molta attenzione ul- 

semtbleà pla 


oria. La e 
zl 


e 


è 


della valuta fraw 


ciù di produ 
nelnie. comme 
dustrialo 
| f ill Governo ha compiu 
sforzo pervarrestaro du disce 


del f. 


‘a uicolpo di 
ale e nella pr 


to nella cor 
le indie 


vertigini 
inco, Vi è stato 1m Consiglio. di min 
preceduto da colloqui fra Poi o 

Prosiderito Mallerand, dl ministro d 
i capi s izio el alcuni din 
nordinaria del C 


ir 


il 


isiello di ministri 
denza del espo dello St 
pato ancho i sottosegretari di 
che Poincaré ebbe © la 
ra, sono state reciso 4 


Una serie di misure fiscali 


presentan 
di prov 
to della s 
spese a 


cuperabili e a fronterg 
bi con le seguenti : 


8; 

me delle imposte. Il Gove 
erà un voto immediato sui pros 
la questione di fiducia. Il Gover 
ltun parto inisure per us 
ssione della specula: 
a mazionale e sui 
ncesi, Il prossimo: Con 
1 luogo giovedì 17 conrei 
sarà anch'esso în gian parte dedicato al pro- 
bloma dei cambi, 

Si prevede che il progetto che stabilisce 
due decimi di aumento di tutte le imposte, 
darà un gettito di circa quattro miliardi e 
700. anilioni, Quello che reprime le frodi fi- 
scali in materia di valori nobiliari, derà cir- 
ca due miliardi. Si vogliono realizzare cco- 
nomie per i servizi pubblici, fino alla cow 
renza di un iardo. Questi aumenti corri- 
‘sponde; tamente alla cifra della 

amcio sulle spese ricuperabili, i 
tittte le spese sarebbero c 
suite con le entrate comnispondenti. si 

Poincaré ha invitato nella seduta di oggi 
del Consiglio di Gabinetto, tutti j ministri a 
IRRIECDIALA nel più breve tanipo proposte 
per la riduzione delle spese nei rispettivi «Ti- 
teri, Il ministro delle Finanze € chiù- 
to pronto a sopprimere, tutti + direttori 
antimentali ; egli intende inoltre abolire 
dei fiammiferi per restituirlo 
ustria privata, le nello stesso tempo 
ibbe una imposta sui inmiiferi 

Nel presentare i. nuovi progetti fiscali, 
Poincaré pronuncietà un discorso 6 chiederà. 
ial Parlamento di sospendere lle discussione 
dei progetti di legge sulle pensioni e sulle as- 
sicurazioni sociali. Quest'ultima domanda’ 
| darà luogo quasi certamente ad una batta- 
glia parlamentare, non volendo i gruppi ‘di 
sinistra aînunciare ai duo progetti. 


La giornata alla Borsa 

Un'indicibile agitazione domina oggi. ne- 
gli ambienti della Borsa. Nelle ore delle 
quotazioni, sui matelapiedi dinanzi alla Bor: 
sa non si circolava. ‘Grandi assembramenti 
hanno stazionato per divense oro davanti 
alle vetrine degli agenti. di cambio, in atte- 
sa delle segnalazioni. I corsi delle divise 
hanno avuto momenti di vivo allarme. Que- 
sta mattina im conformità com i corsì que- 
tati alla fine della: giornata. di ieri; la Sira 
sterlina veniva quotata la 97 franchi 0 il 
dollaro a 22.90, I corsi si indebolirono d'un 
subito, e alle 10.30 la sterlina fu quotata 
a 95.35 e il dollaro a 22.55. Poi si rialzarono 
e a mezzogiorno si quotava @ 96,70 la lira 
sterlina, e a 22.71 il dollaro, x 

T'ampuncio delle decisioni prese dal Consi. 
glio dei ministri ha avuto per: nipercussione 
una nuova caduta delle divise francesi. Alle 
15, il corso medio è stato fissato in 94.61 per 
la sterlina e a 22,345 per il dollaro. La lira 
liana è stata quotata a 97, il franco hel- 
sa a 90,60, il franco svizzero a 888.25. Il fio- 
tino olandese a 824, un miliardo di marchi 
2 319. Come si vede, il ripiesamento è lie 


titoli 
io dei 


di 


pal 
e 


giomta, 

Tl provvedimento di ieri che ordinava la, 
chiusura della Bonsa di commercio, è stato 
in parte revocato. Fermo restandoil divieto 
per i grani, lo farine, la segala e l’avena, è 
permessa la quotazione dei prezzi dello zue- 
chero, ma è stato convenuto che non sarebbe 
registrato nessun affare nuovo per l’estero, 
a meno che non si tratti di annullamenti di 
contratti precedenti. Il mercato del caucciù 
e delle gomme funzionerà egualmente, con 
le stesse limitazioni come per lo zucchero, 

Cosmica nennali È 


L'on. Corsi ferito in duello 

CAGLIARI, 15 
Stamane nel vicino comune.di Selargiu si 
sono battuti. alla sciabola il comm. Di Giura, 
commissario regio di Iglesias; © il deputato 
socialista Corsi, ex sindaco di Iglesias, Al 
secondo assalto l'on. Corsi rimase ferito al- 
Yavambraccio destro. Gli avversari si sono 
riconciliati. Origine della vertenza: alcuna 
frasi pronunciate dall’on. Corsi a propositù 
di questioni politico-amministrative e per le 
quali il comm. Di Giura aveva chiesto sod-. 
disfazione. n: ei 


è » Î) 


ia degli esperti ali Hotel * 


vissimo, e le divise forti mantengono tutte 
in confronto del franco un'altezza mai rag= | 


.IL PICCOLO di Trieste. Pag. II, 16 gennaio 1924. 
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Le tiformo nell'amminisfrazione dello Male 


. I discorsi di S. E. Mussolini e del sen. Perla al Consiglio di Stato 


ROM 


Nella sala delle adunanze gene del | preoccupazione di curare è difendere gli aiti 
Oonsiglio di Stato, ‘a palazzo Spada, ha | interessi che la legge ci affida». 
avuto luego ctamane la. eolenne inaugura-| L’oratore saluta è ministri presenti © gli 
zione dei lavori del Consiglio di Stato per |'ospiti e quindi conelui 
il ‘nuovo amno. Nell’ampia aula, di front»| «Nè è senza un alto significato la, solenne 
nulla statua di Pompeo, erano collocato due | riunione che Lila, Eccellenza, ha voluto în 
poltrone dorato e lungo i lati della sala |questa sede dei nostri lavori, qui, ove di 
erano disposti gli stalli per i consiglieri «di|fronte alla effigio del Re che personifica 
Stato e numerose poltrone per le autorità | l'Autorità dello Stato, è custodito quale ge- 
e gli invitati. Nella gala, nello scalinato © |nio del luogo il busto che raffigura il fonda» 
nei corridoi, d'accesso, decorati con piante|tore dell'unità nazionale e che restò ille 
omamentali, prestavano servizio d'onore. i|53 anni or sono, attraverso una triste orgia 
moschettieri del Presidente del Consiglio, | di sangue e di fiamme, come a simboleggiare 
mentre all'ingresso mrincipale del palazzo | la indistruttibile vitalità della Patria no- 
Spada si trovavano reparti di bersaglieiri, | stra, ammonendo che i popoli, mei quali si 
granatieri, carabinieri e della Milizia volon-| oscura l’idea sovrana la Patria, discendo- 
no al.livello di semplici folle, e che la fulgi- 


e) [i sincerità di convincimento e con la sola 


1a, 
Tra le numerosissime autorità intervenute 
‘alla cerimonia si motavano,, fra gli altri; 


da visione deve. costantemente accompagna- 


ro l'opera di tutti i servitori dello Stato. 


quasi tutti i ministri. e_ sotto vetari di) Parvo un tempo che gli svariati organismi, 
Stato, fra cui il generale Diaz, l'ammiraglio l'fra cui sono ripartste le funzioni dello Sta- 


Thaon di Revel, gli on. Wederzoni, Gentile, 


on LI to, costituissero essenzialmente um meccani- 
Carnazza, Sardi, Finzi, Bonardi, alte per- Î 


cu sistema di freni reciproci, fondato sopra 
un concetto che poteva essere fonte di ste- 
rili gare e sul diffidente presupposto di una 
separazione di compiti quasi antitetici e di- 
vergenti. Ma questo solenne convegno ò 
una viva affermazione di una rinsaldata di- 
sciplina civile, di una rinnovata unione spi 
rituale e di un’intima collaborazione a un 
fine supremo. Cid, o signori, mi pare un 
buono augurio, non solo per la efficacia dei 
mostri lavori, ma anche come un felice au: 
spicio di tutta l’azione dello Stato nella vi- 
ta pubblica del nostro Paese». 


Il discorso dell'on. Mussolini 


Il Presidente dal Consiglio, on. Mussolini, 
si è felicitato con l'oratore e, fra la più 
viva attenzione dell’uditorio, ha. pronun- 
ziato il seguente discorso: «Eccellenza, 
onorevoli signori, ho voluto portare perso- 
nulmente nella solennità odierna una parola. 
che è di saluto augurale e di conferma del 
profondo rispetto che il Governo tributa a 
questo dilto Consesso, E ben noto quale im- 
mane lavoro il Governo ha dovuto compiere 
ordine 


sonalità in rappresentanza del Senato, della 
Camera, della Magistratura, dell'Esercito, 


cor. 

Alle 12, seguito dal Presidente del Con 
sonatore Perla e dal sotto- 
00 


giglio di Stato, e 
segretario di Stato (alla; Presidenza, 
‘Acerbo, ha fatto il suo imgretso ne 
il Presidente del Consiglio on. Mus 
mentre tutti si levavano in piedi e nume- 
rose ‘persone salutavamno col braccio teso. 
L'on. Mussolini, dopo aver stretto la mano 
ad alcuni degli intervenuti, ha preso posto, 
col senatore Perla, nelle apposite poltrone 
dorate, e quindi il Presidente del Consiglio 
di ‘Stato, dopo aver dichiarata aperta la 

‘ seduta, ha pronunciato un applaudito di- 
‘scorso inaugurale, in cui disse; 


Il discorso del Presidente sen. Perla 
Li «Eccellenza, signori. In un'ora im gui più 
alta è la fiducia nell’avveniro del nostro 


ni dello Stato, l’eccellenti 
i ministri ha voluto oggi gural - 


sonalmente in adiuma ‘pubblica e con au- onde 
stiera solennità ‘il novello periodo anale io allo 
dei mostri lavori. To, quindi, dovrei limitar- se pal 
mi a porgergli con animo grato un veveren- | in pero; 
te salto e ad ascoltarne con i colleghi ln IRE DORI EA 
incisiva © affascinante parola, per trovare | da una revisione di tutti gli istituti ammi 
‘uma rinnovellata volontà di azione a maggior | nistrativi e giuridici, affinchè quello sspi- 


lena nell'esercizio delle nostre attribuzioni. | rito rinnovatore, che avera portato il iu- 
- Ma io non posso astenermi dal rilevare le |scismo al potero, si trasfondesco im tutto 
straordinarie condizioni in cui ha luogo que-| l'ordinamento dello ato, al quale si è 
che resterà memoranda nei ; un avno, ‘dano um'organizza- 
; lio. Di solito mon è che! zione più che sia possibile corrispondente 
un suggestivo miraggio della mostra mente il | alla funzione che devo compiere in questo 
To nello giornate augurali del prin-| periodo storico ed alle reali mocessità poli 
gno xi una tappa | tiche è sociali del Paese, nto alla 
pa della riforma finanziaria, accanto all'opera 
semplificazione di ‘miti gli organismi cen- 
trali e al nuovo ordinamento burecratico, 
accanto ‘alla riforma della scuola e di quella 
giudiziaria, sta quell'altra non mero ampia 
éd ‘importante dell'amministrazione, gene 
rale «dello Stato e degli ordinamenti degli 
onti autarchici, nelle quali il Governo ha 
portato vnità di pensiero e di metodo. 
Questo eminente collegio, che è compl 
mento dell'organismo pol 
tivo dello Stato, mou poteva nom richiamare 
l’attenzione del Governo. Il Governo volte 
che il Con 
restituito 
funzione di organo della consulen 
dica, che sà, nel miglior modo, garantire 
regolarità e maturità negli atti più gravi 
della pubblica amministrazione e coordinare, 
sobto principi comuni ed \unitari, gli enti 
giuridici più importanti che più da vicino 
interersamo la vita dello Stato, Le riforme 
che il Governo ha avuto l'onorè-di sotto 
porre alla augusta firma di S. M. il Re, 
0 adeguate appunto a questi principi. 

il Governo, cui è proposito la ricosti- 
tuzione di uno Stato forte © capace nel 
l’anganismo e pronto ed efficace nell'azione. 
non è rimasto insensibile al bisogno, gen 
talmente sentito, di un riordinamento tel 
Paltra celevatizima funzione del Consiglio, 
che è quella della giustizia amministrativa. 
Gravi erano i problemi che eu questo argo- 
mento agitevano la dottrina e la giurispru- 
denza, dopo chie l'una e l’altra riconobbero 
l'indolé giurisdizionale alla nuova forma di 
giustizia  nell'amminisirazione, instaurata 
da Francesco Orispi e da Silvio Spaventa. 
Ci voleva un Tribunale supremo ammini- 
strativo, Ma, data l'indole speciale di giu- 
stizia che. esso deve rendere, non. è porsi 
Ibilo concepirio come organo separato ed 
estraneo all’amministrazione, senza meno- 
mare 0 indebolire la libertà © ln responsa- 
bilità del potere esecutivo. La riforma testò 
deliberata risolve larduo problema unifi- 
cando. Îla competenza delle due sezioni 
giurisdizionali e formando di esse l’invocato 
‘Tribunale supremo, che è lo stesso Consiglio 
di Stato in sede giurisdizionale, 

Kra anche grave il disagio mel quale si 
svolgeva la funzione della giustizia. amimi- 
nistrativa, per l'attrito prodotto dal. con- 
corso nella giurisdizione amministrativa di 
villa giudiziaria, mella revisione, ‘pur sotto 

iversi aspetti, dello steero atto amministra. 

tivo, Quest'altro grave problema la riforma 
ha cautamente risolto rispettando i prin- 
| cipi fondamentali dell'ordinamento  giuri- 
sdizionale generale, ma introducendo, in 
pari tempo, quelle deroghe sbrettàmente 
necessarie per dare alla giurisdizione am- 
nistrativa quella pratica ‘efficenza che de 
leggi precedenti non interamente le coneen- 
tivano, con il risultato anche di semplifica 
zione, di acceleramento 0 di economia dei 
giudizi. 


fasti di qu 


nr 


DS sica, mentre può mon © 
‘ste date fisse mulla di nuovo nè n 
nè negli uomini; tranne che im questi il pun- 
pente bisogno di guardare al domani con la 

© siperanza di igliori. Ma. questa 

volta, in realtà, sotto il potente influsso 

di un profomlo rinnovamento dell'anima ma- 

gionale, vel breve giro di un'anno, sono ben 

morie molte cose che meritavano, v er 


“organica, sono te apportate n 
. di contenuto e di forma, 
© Non compete a me oggi illustrare î con- 
‘cetti fondamentali che hanno inspirato una 
opera così complessa, ma restringendomi al 
| Forbita del nostro istituto, non so astenermi 
dal notare che il Goveno, mentre ha voluto 
altamente riaffermare se garantire l’indi- 
io, senza di cui 
ione di esistere, 
rovvidamente 


i Non lieve perci: il mostro compito 
mel nuovo anno, ariche per io studio e la 
forniazione delle svariatissime norme gene. 
rali e complementari che ccvorreranno por 
lo svolgimento, la: coordinazione e le mod 
lità di attuazione di così na complesso 
di nuove leggi e per l'applienzione di queste 
im cani concreti che entrano. nell'ambito 
delle nostre attrbuzioni, compito che può 
molto concorrere ad adattare l’azione del- 
amministrazione pubblica alle sopraggiunte 
stratificazioni legislative e a ricomporla at- 
| traverso tanti mutamenti mel suo ritmo 
‘ordinario. 
 In‘questo compito ci sarà di valido ausilio 
‘quel patrimoniò di idee, di esperienze, di 
mpi accumulati da un secolare collettivo 
lavoro, e che com la forza propria della tra- 
‘dizione, anche di fronte a più arditi muta- 
‘menti, concorre ad assicurare la contintità, 
coerenza, l'efficacia dell’azione ammini- 
‘etrativa, Senza questo collegamento, anche 
fe più opportune riforme possono perdere 
d mentre senza una 
‘opera assidua, che richiami ai loro principi 
i vari ordinamenti amministrativi. si va i 
sibilmente incontro a dannose deviazioni, 
Ma il compito di qu Consiglio, quale 
custode della tradizione amministrativa, non 
Importa una immobilità ed una cristalizza- 
one di criteri e si comereta invece nello 
mudio di ‘conservare in esso unicamente ciò 
che vi ha di vivo e «di non contrastare col 
jovimento della ‘coscieniza pubblica e con 
la reale attualità dei suoi postulati e dello 
sue legittime esigenze, 


— l’operosità del Consiglio di Stato 


sostanziali riforme ha SAEEEROIO a sentiti 
e reali bisogni publici, ma anche reso 
omaggio alla sapienza alla prudenza del 
supremo collegio amministrativo dello Stato, 
mui sentita dalla sua istituzione, 6 dal quale 
si attende l'immancabile ausilio ‘ del 6uo 
saggio consiglio nell’opera non meno grave 
che resta a compiere, relativa. all’applica- 
ziono delle riforme deliberato in vista di 
un'Italia meglio ordinata, per svolgere. ed 
affermare Jo sue grandi inesnuribili giovani 
forze morali e materiali. Con questi auspici 
fo formulo i migliori auguri per il vostro 
lavoro, che sarà, me sono, certissimo, come 
quello di tutti noi, inspirato dall’ardente 
amore per la nostra Patria». 

I discorso del Presidente del Consiglio, 
ascoltato in religioso silenzio, è alla fine 
accolto da un lungo calorasissimo applauso, 

Gessata lan cerimonia inaugurale, l'on 
Mussolini, salutato da tutta le autorità, si 
è allontanato in automobile, mentre. le 
truppe presentavano le armi Le la folla, 
addensatasi nelle wdiacenze ‘del 
Spada, acclamava all'indirizzo del Presi 
dente del Consiglio. ; 


SAI 

trascorso dalla ricostituzione di questo Col. 
io mutarono condizioni sociali è politiche, 

sistemi 


Governo 2 
Sa da birta Colo 
‘apprezzabile contributo a. 
Siribto ‘amministrativo moderno. , 
E-quando «i considera ia trama di questo 
iu livoro e se ne esaminano i risul- 


Dn Sa DIOR I RAGA fn tiro cime 
Perlio, non soltonto in pedo consultiva, ma L’alunanza del Sindacato nazionale della Starapa 
‘anche in sede giurisdizionale, da ‘che esso, ROMA, 15. 


n base ad nn concetto ancora una volta 
tibadito dall mio con sicuro 6 fermo cri. 
ferio, fu riconosciuto come l’ambiente ompo- 
genco © cdme il clima naturale per l’attua- 

ione di quell'istittuto della giustizia ammi- 
nistrativa, che mon è venuto meno alle 
sspottativa dei suoi sommi assertori, 


T'ondine del gono del convegno del Bin- 
dacato nazionale della stampa indetto in 
Roma per il 27 gennaio reca: 1) Comanica- 
zione del Direttorio nazionale provvisorio 
(Gaspare Squadrilli). 2) Statuto o fini de- 
l'organizzazione (relatore Pico Pellizzari). 
9) Contratto di lavoro (relatore Gnrzia Cas- 
sola). 4) Provvidenza (relatore Giulio Nor- 
sa). 5) Disoccupazione . (relatore Giuseppe 
Marini), 6) Scuola dei giornalisti è albo pro- 
fossionale (relatore Alighiero Castelli). 7) 
Piezioni delle cariche sociali. 8) Nomina di 
una commissione di finanza. 9) Varie, 

use A 

Dazi di esportazione sul legno in Lituania, 
N Consolato di Kovno comunica che, sono 
stati modificati i dazi di esportazione del 
legname dallo Lituania. Molti di quest dazi 
sono‘ stati considerevolmente : ridotti; sono 
stati inoltre aboliti i dazi sulle, assicelle, 


lesto Consiglio © l’importanza delle sue 
attribuzioni, strettamente collegato alle va- 
rie e fondamentali funzioni dello Stato. Da 
ia parte sono anche sicuro interprete del- 
nimo di tutti i colleghi, dicendole che noi 
famo con fervido amore del bene puh- 
ande opera a oui Ella ha consa- 
della Gua volontà, 6 

‘0 il nostro uffi 


TI Governo nazionale fascista con queste | gU 


palazzo | PA 


|dell'aria, sir Yobn < 
mandante le forze di S. M, nell’Irag, a pat 


ioviment det residnie de Const 


si AI equo n 
La visita dei mutilati del Lazio 
ROMA, 15 

Stamane, il Presidente del Consiglio ha 
ricevuto, a palazzo Chigi, il prefetto di 
Torino, gr. uff. Palmieri, o il sig. Mario 
Gioda, segretario politico del fascio torinese, 
i quali hanno fatto una relazione sulla si- 
tuazione di quella città, IL Presidente si è 
into col Prefetto per l’opera fin qui 
a 0 gli ha riconfermato la sua piena 
sia, ed ha incaricato Mario Gioda di 
recare il suo saluto ai fascisti torinesi. 

Ion. Juigi Luiggi ha quindi presentato 
una commissione di cittadini savonesi, com- 
posta del sindaco gen. Poggi, del presidente 
della Camera di commercio, comm. Biaggio; 
del rag. Raineri, per la Federazione indu- 
strialo ligure; del sig. Referti, segretario 
del fascio savonere; dell'avv. Celleri, del 
comm. Becchi © dell'avv. Chiozza. Il gene- 
rale Poggi ha esposto al Presidente le con- 
dizioni del porto di Savona ed ha invocato 
da lui provvedimenti per uniformare Je 
tariffe. pontuali della città com quelle di 
Genova e per la nomina di un R. Commis- 


una soluzione che ne riconduca l'attività 
alle floride condizioni passate. 

idente, che si è interessato molto 
alla relazione, ha dato immediate disposi- 
zioni all'on, Ciano per un, pronto esame 
del problema e per il necessario intervento 
governativo. 

Una commissione del Sindacato ronzio 
proprietari pasticcieri, caffettieri e gela 
tieri, presentata dal cav. Nîno Fioronti, 
io generale dei commercianti e medi 

i del Lazio, ha informato l'on. 
ini sul contratto di lavoro testè con- 
con i rappresentanti dei lavoratori 
iseri ‘alle corporazioni fasciste ed ha 
espresso i sensi della sua viva amminazione 
e devozione per la grandiosa opera del 
Duce, assicurandolo della fedeltà incondizio- 
nata della classo. 5 

Il Presidente ha poi ricevuto, una com- 
missione della sezione mutilati di Roma, 
che ha voluto recargli i voti di omaggio 
e di devozione. Urano presenti il presidente 


cav. Guido Battaglini, il vicepresidente 
avv. Domenico Graziano, il segretario Ugo 
Fontanelli, l’econgmo cav. Pier lommaso 


Natale e i consiglieri. Il dott. Battaglini, 
presentati i convenuti, ha detto che. la 
massa dei mutilati romani aveva voluto che 
il muovo consiglio direttivo, eletto il 23 di- 
cembre u. #., si avvicinasse al Capo del 
Governo, che genza posa attende alle più 
dure fatiche per lla grandezza della Patria. 
per sentirsi più vie al loro compagno 
darmi cho decisamente seppe valorizzare e 
‘@ le hellezze che emanano dalle 
loro mutilazioni e dai loro sacrifici. «Questa 
stessa massa — la soggiurito il dott. Batta- 
glini — ha voluto altresì che moi ci avvick 
nassimo a Voi, sig. Presidente, per i 
ancora una volta chiamare con nostalgico 
appellativo di. commilitoni, La massa dei 
minorati della guerra romami mon indebò- 
lirà la sua compagine, nò si disperderà nelle 
quotidiane vicende’ politiche, ma vuol rina 
nere forza granitica e dinamica a presidio 
sicuro della grandezza della Patria affidata 
alle Vostre sapienti curo». 

TI Presidente, che ha ascoltato con com- 
mozione le purole dei mutilati romani, he 
poi così risposto: «Non ho bisogno di dirvi 
che questo saluto mi giunge particolarmenta 
gradito. Non lo che da ripetere quanto ho 
detto l'altro giorno all'@pera mazionale degli. 
invalidi. Approvo quello che ha. detta ‘il 
vostro rappresentante; c'è una polibie@ 
dalla quale potete astrarvi, ma c'è una poli 
tica che voi mon potete evitare: la politica 
dello grandi linee di adesione alla Patria. 
Voi dovete evitare quanto può abbaesarvi 
per un rispetto a voi ‘stessi, calle vostre 
glorio e alla Nazione che avete difesa col 
sangue, Vi riconfermo tutta la mia simpa- 


tia di commilitone». 
sort i 


Come Giulietti interpreta. 


la nota dì G. D'Annunzio 
GARDONE RIVIERA, 15 

il'on. Giulietti ha conosciuto la nota 
autorizzata del Comandante e l’interpre- 
tazione che essa ha avuto dalla lettera 
del Corriere della Sera, Egli ci ha rice- 
vuto alle 23 e ci ha fatto le seguenti. di- 
chiarazioni : 3 

«Riscontro un'evidente contraddizione 
fra quello che dicé il testo della nota 
autorizzata e quello che è stato pubbli: 
cato come illustrazione e interpretazio- 
ne della nota stessa. Il Comandante è 
da me considerato non soltanto da ades- 
so come il capo dell’organizzazione ma- 
rinara. In conseguenza dei recenti avve- 
nimenti che hanno provocato fra l’altro 
ariche la nomina dei commissari gover- 
nativi, la vita federale andava di male 
in peggio. Credo sia stato. nel proposito 
di normalizzarla e per evitare incidenti 
che si è voluto rilevare in maniera sur 
lenne che a capo dell’organizzazione mu- 
rinara c'è D'Annunzio. Per ora, questo 
e non altro risulta dalla nota autoriz- 
zata. Invece, l'interpretazione data ‘dal 
miei avversari, e riferita dal’ giornale, 
alla nota stessa; specie per quanto ri' 
arda le vicende del patto tnarinaro, 
fion corrisponde alla realtà delle cose. 
Basti ricordare che le recenti discussio* 
nj svoltesi a Roma in merito, sono sta- 
te condotte dall'avv. Masperi, fiduciario 
del Comandante. Dire per tanto che io 
non ho difeso il patto e per conseguen-. 
ga pregiudicato la questione dei, regola 
menti organici, costituisce un insieme 
di fantasticherie che non smentirei nem, 
meno, tanto la loro artificiosità è evi- 
dente, se il lasciarle liberamente corre 
re non potesse recar nocumento all'uni- 
tà dell’organizzazione marinara alla qua, 
le, come ho già detto, penso più di ogni 
altra cosa, . ice 
«Detto ciò, io sono fermamente con- 
vinto che D'Annunzio, al di sopra di 
qualsiasi questione personale e. di qual- 
siasi contrasto intestino, salverà non so- 
lo l’unità federale , ma riascirà anche 
a mantenere integrale PAPERE del 

to marinaro. È perciò è dovere di 
tutti noi di assecondare i suoi sforzi in 
maniera armonica e fraterna, cercando 
di evitare o di non acuire contrasti de- 
rivanti da discordie o riseniimenti per- 
sonali, altrettanto antipatici quanto do- 
lorosi. Esprimo perciò l'augurio che i 


noscendo il luogo: dove egli si trovava na- 


sario che studi i bisogni del porto e trovi|; 


sta, si passò allo svolgimento dell'ordine 


- = 
CCI dei 
L’impressiòne. a 
per l’arresto del Collarig 
POLA, 15 
La notizia dell'atresto a Trieste deli fa- 
moso brigante Collarig, ha prodotto profon- 
da impressione in tutti ‘î circoli cittadini. 
Ovunque si parla del brigante e della sua 
insperata e improvvisa cattura. E? un M- 
enbo che viene tolto lla città che si sen- 
tiva oppressa’ dalla presenza del Collari 
che con le sue ramamzesche gesta ave 
to intorno a lui la leggenda d 


ie 
pon 


EM soggi».S, Marcallo, pa 
merate 


La notizia però noi è giunta inaspettata < 
di Pola, che erano informati 
za del Collarig a Trieste, e co- 


id Ipres 


scosto, avevano preso tutte le misure per 
procedere alla sua cattura. Abbiamo avvisi. 
nato questa sera il comandante della. com- 
pagnia interna dei carabinieri. cap, Ciam- 
ciolo, al quale abbiamo voluto chiedere quali 
fossero te disposizioni prese per addivenire 
all'arresto del bantito; Egli ci ha affermato 
che l'arma di Pola era perfettamente a co- 
noscenza tel luogo e delle persone che a 
Trieste e a Pola davano alloggio al Coll 
e che la di lui cattura poteva ritenersi or 
mai sicura. Infatti, se è carabinieri di Trie- 
ste non avessero proceduto all’azione che si 
bava organizzando, l'arma di Pola aveva 
già tutti gli elementi necessari per assicura- 
re alla giustizia il pericoloso latitante. Si 
sapeva infatti che il Collarig aveva recapito. 
nel quartiere di San Giacomo, dove sotto 
falso momo si faceva inviare la corrisponden- 
za da Pola. Ta cattura del bandito porterà 
indubbiamente alla iden zione di altri 


sospettati di aver pres 
în questi ultimi tem 
à della cittadinanza po- 


stopo di nom intral 
dell'anma stessa che si ripromettono fruttuo- 
sissime. 


II congresso della Corporazione del teatro 


La crisi del teatro discussa a Milano 
MELANO, 

‘Promosso dalla Corporazione nazionale 
xlel teatro, alle 14 di oggi si è inaugurato 
al Teatro Lirico il conve nazionale per il 
tentro operettistico e drammatico, con la 
partecipazione di moltissimi capocomici del. 
la Qrammatica e Wlell’operetta, dei rappre 
sentanti la Società dei propriciari dei teatri, 


della Società degli autori, delle case editiici 
dell'operetta, della ociazione lombarda 
malisti, «del Sindacato corrispondenti 


tutti quanti hanno 
ro. Non era rappre- 
la vecchia I degli artisti dram- 
la quale conta circa 900 attori, per- 
chè a maggioranza di voti la Leg 
referendum, rifiutò di inscriver: 
porazione fascista, dalla quale è indetto il 
convegno che si propone di raccogliere il pen- 
siero della parto [più viva e È a delle ca- 
tegorio «el teatro di prosa e di quello del- 
l'operetta, nonchè degli autori © degli im- 
presiri, 
Siedono al tavolo della presidenza il dott. 
Razza, segretario generale della Corporazio 
ne del teatro © vicesegretario ella Confede- 
razione delle corporazioni, il dott. Silvio 
d'Amico, in rappresentanza del 1 tro de 
l'Istrazione, e lranco Ciarlantini, ‘presiden- 
te del Consiglio nazionale del teatro. I pre- 
senti erano mimerosissimi. Formatosi Puffi 
cio di presidenza, si passò ipoi alta lettura 
delle adesioni, fra cui quella del ministin 
Gentila, SIRO 
Dopo poche vibranti parole del sig. Silva, 
rappresentante dell partito nazionale, fasci 


del teatro © 
si diretti col te 


dei lavori. ( 

Il primo relatore, dott. Razza, svolse il 
tema: Funzione della Corporazione naziona- 
lo del teatro in apporto al contratto di pre- 
stazione d'opera artistica, al collocamento 
e alla formazione delle compagnie di prosa 
e di operetta. L'oratore prospettò rapida- 
mente lo stato di fatto doloroso e accenno 
alle equse che a questo condussero. Affermò 
che da questo convegno [generale ‘doveva tu 
scire il rimedio che sanerà la crisi. 

Amertà ln discussione, pariò sull’argomen- 
to Franco Liberati, Falcone e Walter Moschi. 

Do Sanctis, che dovrebbe fare la relazione 
sul isecondo anzomento dell'ordine del gior- 
no, chiese che si rimandasse a. domani la, di- 
‘sotissione, essenido egli indisposto. 

Ebbo quindi la parola Annibale Petrone, 
il quale trattò ill tema: «Relazioni con la 
Società degli autori»; [Letta la relazione è 
quella di Lanzi «Sull'operetta», fu aperta la 
discussione. Parlarono vari oratori, tra cui 
anche Amnibale Betrone. Coneluse Ta discus 
sione odierna il dott. Razza, il quale riman- 
dò i lavori a domani, dopo aver dato lettura 
dei momi dei componenti lo varie commis 


gioni. J 


ni 


Una concertista di 5 anni 


NAPOLI, 15 

Myriam Longo, di anni cinque @ qualche 
mese, darà nella seconda metà del corrente 
gennaio un suo concerto di pianoforte alla 
Sala Maddaloni. La concertista non è nuo- 
va al cimento del pubblico. Ha giù suonato 
a Roma per beneficenza, e davanti a qual- 
che intimo a casa sua. — nella cosa, cioè, 
del maestro Alessandro Longo, suo padre, 
del compositore Achille Longo, suo fratello, 
e delle signorine Teresa e Mimì, suo sorelle, 
anche pianiste. (Germe diffuso ed eredita- 
rio, in famiglia, come si vede). Ella svolgerà 
un programma ricco e variato che compren- 
derà: «Il contadino allegro» di Schumann, 
un «Minuetto» di Rameati e uno di Bach, la 
«Sonatina in. sol» di Beethoven, la «Pre 
ghiera» di Stradella, uma «Gavottina»n e un 
«Cucù» del maestro Alessandro Longo, al 
cuni pezzi a quattro mani ed altri a due 
pianoforti, coadiuvata dalla sorella Teresa, 


pa; domani, S. Antonio, abate. Leva mM sole alle 8.3 


e 
pr \} D 5 Hi j Die 
La doena che uncino l'amaDfe a colpi i sone 
davanti alle Assise di Udine 
2 UDINE, 15 

Stamane si è iniziato alla nostra Corte 
d'Assise il processo per un delitto pus ionale 
avvenuto lo scorso anno a Censi di Luse 
ove certa Teresa Culetto, una giovane pia- 
cente, uccideva a colpi di scure l'amante 
Luigi Lendaro. È 

Alcuni anni prima dol fatto la Culetio, 
chbe un amante ammogliato, che ora vive 
a Roma. Egli diceva che avrebbe fatto di- 
vorzio @ che sarebbe così passato a seconde 
Loaa con lei. Invece la piantò con una bam- 

ina. 

Dopo l'abbandono, dessa conobbe il Len- 
daro, vedovo e padre di cittque figli e, nel 
l'ottobre del 1922. in seguito alle sue vive 
insistenze, lo accolse in casa. Per poco tem- 
po però, perchè si accorse che avera da fa 
re con un uomo violento e prepotente, che 
la perciotera e la maltrattava siechè finì, 
sebbene stesse per divenire madre una secon- 
da volta, col decidersi a seacciarlo. 

Il Lendaro non si diede però pace e le 
mandò a dire che per questo suo atto sareb- 
be finita per le sue mani, che si preparasse 
alla morte o altre minacce. Il Lendaro, se- 
condo quanto dicono i compaesani, dopo la 
conoscenza con la Culetto, trascurava la pro- 

ria famiglia al punto di far patire i bam- 

ini. 

gli voleva che la Culetto lo sposasse, ma 
questa assolutamente si rifiutava, perchè 
violento e donnaiolo. Fra. altro. si diceva 
9 la sua prima moglie fosse morta duran- 
l'anno dell'invasione, in seguito alle se- 
vizie patite. 

Il giorno 19 maggio fu a Pradielis (circa 
un'ota di cammino dai Musi) e, dopo, aver 
sostato nelle due osterie del paese si avvid 
con un compassano verso casa, Strada fa- 
condo, ‘un po) per il vino bevuto, un po 
perchè si sentiva in vena di fare delle ‘con- 
fidenze, narrò le sue disavventure d'amore 
con la Culetto; disse che le voleva bene ve- 
ramente e che l'avrebbe sposata se l'avesse 
voluto. Parlando s'accalorava e perdeva la 
calma; a un certo punto fini anche col pian- 
gore ; e, come sì avvicinava al paese, la com- 
mozione si secentuava, finchè finì con espri- 
mere irate minacce all'indirizzo della donna. 
Raccolto da terra un grosso ciottolo, Jo mi- 
se nel fazzoletto è agitandolo gridò ch'era 
ora) di finitla è che qualcuno quella sera 
doveva rimetterci la vita. 

Arrivato in paese verso le 18, si recò in 
casa, quindi, dopo una mezz'ora uscì di 
nuoro. hestemmiando e minaeciando. 

Si recò a casa della Culetto e quivi pie- 
chiò la donna dicendo che se non si decide 
va a sposarlo l'avrebbe uccisa, Iu casa si 
trovava anche un fratello della donna, un 
mezzo scemo, il quale lo cid fuori, L'af- 
fronto subito finì per inviperire maggior- 
mente il Lendaro, il 
le osterie ritornò alla casa dell'ex amante 
verso la mezzanotte e cominciò a gridare 
cho le voleva spaccaro il cuore. mentre lei, 


chiuso l’uscio a catenaccio, se ne stava con | 


la figlioletta in camera, : 
Poichè la Culetto non apriva, il Lendaro 


sedette su di un gradino della scaletta, da- | pa 


vanti la casa o qui ripetò la minaccia di 
voler attenderla per farle la pelle. 

La dovna, che si era armata di una ac- 
cetta. attese un po e, quando vide che egli 
non si movera, e le voltava le spalle, aprì 


lestamente e con ogui cautela la, porta e 


fabtasi sul limitare della porta gli menò un 
colpo sul capo, 


Il Lendaro ruzzolò di duo scalini senza ri e ad ogni traguardo si alternano led 
un gemito, e la Culetto lo raggiunse e lo 


colpì altre due volte al capo con l'accetta. 
La morto del disgraziato, secondo la peri- 


zis medica, fu istantanea, poichè il cra- 


nio fu spaccato dal primo fortissimo colpo. 
La Culetto, accortasi che il Lendaro era 


morto, rientrò in casa, chiuse la porta e'si 
.coricò. x 


L'indomani all'alba, dopo essersi recata 


in casa dell'amica Madriel, dalla quale si 


faceva prestare gleuni indumenti, si recava 
alla caserma dei carabinieri di Tarcento, 


costituendosi al marésciallo, al quale, con 
{molta calma e senza ombra di pentimento, 


narrò il deliito, x 
Al processo che terminerà domani, la Cu- 


letto, ha contermato questo impressionante 


racconto del delitto. 


La trasformazione di un veicolo 


(TRIBUNALE PENALE) 


Oltfe duo anni fa, cioè il 28 settembre 
1921, il sig. Salvatore Di (Giovanni fu Ro- 
dario, abitante in via S. Francesco n, 12, 
denunciava all'autorità di P. S. di essero 
stato derubato di un. biroccino a due ruote, 
del valore di 650 lire, che avévà diporto dm n 
Pin 
carico di venderlo, ‘e si trovava nel cortile 
della casa. Le indagini attivate dagli agen- 
ti di P. S. approdarono al fatto che un 
biroccino si troyava presso Sebastiano Vio- 
la fu Simone, di 73 anni, nato a Bruma di 


custodia del portinaio, il quale aveva 


il 


Gradisca e pertinente a 'Îrieste, 


Il Viola 


re nel biroccio 


trice tre anni prima vendutagli, e contro il 


Viola si avviò processo per ricettazione. 


Da quell'epoca passarono, come dicemmo, 
oltre due ammi, e proprio durante questo 
periodo di bempo sì giunse allla scoperta per 
Nessuna, mera- 
viglia quindi se la trasformazione di una 


riuigiovanire l’uomo vecchio. 


domatrice in un biroccio venne ammessa, 


Ciò accadde in parte durante l'istruttoria 


e si confermò ieri al dibattimento tenutos 
contro il Viola, dinanzi alla 
ta dal cons. d'appello Sbis 
i cong; Parisini e dott. Segnan, P. M. l’avr 
Tarrara, cancelliere il sig. Mircovich. 


TL'imputato Viola sostiene che la trasfor- 
(mazione è avvenuta reslmente come da lui 
nanrata; il Pecnik testificò di essere stato|, 
-vendita della do- 
matrice e il Gulich ammette che parti del 
bireccio del Viola, specialmente quelle li 
‘metallo, potevano essere state parti della 
domatrice da Tui venduta cinque anni fa al 


il mediatore nella comi 


Viola. 


‘Ricchissimo spadaccino che si wecide 
> perchè non riesce a-far parlare di sè 


è NEW YORK, 15 

Tilbuen Mac. Govern, l'ottimo spadacino 
americano che fu battuto difficilmente “di 
Nardi, nella sua tournde americana, sivò sui 
cidato nel suo hotel; scegliendo per suicidio 
lo stilo giapponese: Karakiri, Nel vestamen- 
t0 lasciò scritto che essero ricchi serza po- 
ter far parlare di sè in un ramo sportivo 
qualsiasi è meglio morire, Da più mesi aveva 
perduto | sensibilmente la destrezza. nelle 
gambe, causa ‘bollorti giovanili, Lasciò pa- 


suoi atti e le sue note dirette e autoriz- 
zate siano interpretate in maniera. con- 
forme alla generosità del suo alto inte!- 
letto e non sotto l'impulso di particolati 
vedute personali». 
Lotta 

“Da Londra viene ufficialmente annunciato 
ché il vico ammiraglio dell’aria I. F. A. 
‘Higgins, ufficiale dell’Aerconautica, coman- 
dante la zona interna della: R. Aereomautisa 
‘militare britannica, succederà al maresciallo 
fi M. Salmond, quale co- 


tine dal prossimo ‘aprile. Il vice ammiraglio 
dell’aria Higgins entrò nella R. artiglieria 
nel 1895 © servi durante la gurera. sud-afri- 
cana ove acquistò la D. S. 0. (onorificenza 
di alto: grado), e snella guerna europea, gli 
rappresentò l’Aerconauticà militare britan= 


sui chiodi di legno, sulle doghe per botti e 
sul legname compensato. (thoee-play mood). 


nica durante la Conferenza di Washington 
per la limitazione degli armamenti, 


redchi milioni per opere filamtropivhe. 


n] 


Ucciso con una palla di Tawn-tennis 


NEW YORK, 15 

In una partita a «doubles» svoltasi al «Ca- 
staorsplazzground» di Los-Anfgeles, il ho 
sceur Orak Ben Jonns, con un formidabile 
shoot di rimando, radente la rete, ha colpi 
to Miss Edeline Groompels alla tempia, cau- 
sando la morte istantanea della prazios 
abtrice cinematografica. | ” 

Tu querelato da parte del direttore della 
Società : ma il capo della polizia ha annullato 
l'accusa asserendo — abbastanza brutalmen- 
te — che Ben Jonns «è rn buonissimo laiwn- 
tennista e che chi'rion sa ginocare, tinto più 
por una donna, rimanga a casa a lavare i 
piatti», i 


E la Corte, dopo le deduzioni del P, M 


te del difensore avv. Martellanz-Bosco, man- 


da il Viola assolto. } 


Il bicchierino fatale 


Ta stessa Corte giudicò ieri Vincenzo A. 


giù addetto agli Acquedotti comunali della 
nostra città, imputato di appropriazione in- 


debita qualificata. 


L'imputato racconta che il 2 ottobre 1922 


vénne incaricato ‘di recapitare quattro let 
tere, di 


moneta spicciola. 


za, riflettere cho 


11, nell’osteria di, 
le, vedendolo ubriaco statto, non volle 


sà come nè da chi era stato derubato de 


denaro. Stava da 15 anni al servizio, tranné 


un'interruzione durante la guerra, e si com 


portò sempre onestamente, pur avendo tal- 
Volta a sua disposizione somme ingenti, che 
gi venivano affidate. per lo sue mansioni, 
Durante la guerra, internato, per un’iifezio 
ne perdette un'braccio, che gli fu amputato, 


‘Dopo l'arresto e conseguente! licenziamento, 
| cadde în miseria estrema. 


ULE GIUDIZIARIÉ 


quale, dopo aver girato 


d isse che il suo birarcio era stato 
in origine una domatrice da lui comperata 
tre anni prima da Maesimo Gulich, abitante 
in via Petronio n. 2, per tramite del verni 
ciatore di carrozze Luigi Pecnik fu Bartolo- 
‘meo: Il Di Giovanni ritenne di riconoscere 
nel biroczio sequestrato al Viola parti del 
veicolo che gli era stato rubato. Massimo 
Gulich a, sua volta disse di ‘non riconosce, 


Corte presiedu- 
giudici votanti 


spedire del denaro n mezzo vaglia 
postale e di recarsi ad una banen per avere 
Si sentiva estremamente 
debole &, con l'idea di prender forza, si recò 
a bere un bicchiere di vermouth nel Bar 
Pollak, in piazza Goldoni. Non abituato a 
bere, «blre subito la mente sconvolta e, sen 
; faceva, peggio, bevette in 
Ct. del AL Ricorda di SR Vo 
cato il denaro che aveva seco, cioè ine, Ir 

cato il denaro che aveva seco cià 1700 Tie. | MALATTIE VENEREE 
vette a riprese tutto il giorno e finì, alle 
Ginseppe Cocevar, il qua- 
iù 
servirlo, Il giorno appresso fu arrestato. Non 


ip merito alle mansioni di © 

no, l'imputato era stato incarivato. 
IL'oste Cocovar racconta che - .l'im7 

ò na osteria tbriaco © chel 

colì anche una bi con documenti, chi? 

feste consegnò il ro appresso alla sf 

cha. 


HP. M; avv. Fennara non ritiene bi 


sa sull 
3000, ma ora è cl 
rava in questo impe 
mercede avuto  dall’imputato 
comunale presso la quale 
de condanna per Pinfede 
Il difensore avv. Giannini 
P. M. spetti provare Paecusa, 
venne fatto, 1° possibile che un galanti! 
mo; di punto in bianco dimentichi se $ 
so, la famiglia, l’impiego redditizio, che 
un anutilato, ai tempi che ‘corrono, 
senta una vera fortuna, ‘per appropli 
di un importo che non poteva servirgli! 
altro che. ad ‘aprirgli la porta della Pi 
gione? 
Che l'imputato non fosse abituato  D@ 
lo sanno anche i suoi ex superiori; & 
tibriaco sfatto è provato; che dopo lame 
ha dovuto vendere, per vivere, anche lo 118 
serizie di casa, è vero, e quindi mon d 
essere in possesso di di questi 
altre argomentazioni il di 
Soluzione per mon commess 


cusa 


anche l’antic 
dall'az 


I 


SPORT 


Vittorie di Girardengo e Rizzeli 
allo Spart Patast di Berlino 


BERÙLNO, 
L'arrivo di Girardengo ha costituite 
grande avvenimento per tutta Berlino SM 
tiva. Era la prima volta che il campili 
italiano correva nella capitale tedescari 
«Sport Palast» era gremito. 
La prima corsa cui pari 
imo italiano, è una ag 
Si tratta di compiere”50 giri di pist 
rardengo, Rizzel 
hi 


Bauer, ci 
velocissima. Dopo 16 giri di pi 
zero Notter abbandona. Gli ital 
tano l'andatura. La pedalata è svelt: 
golare, Girardengo e Rizzetto per la 
scioltezza al 33.0 giro raggiungono: ll 
pe» ‘avversaria. La corsa termina con 
netta superiorità dei nostri campion 
vengono accolti da unanimi applausi. 
vittoria è stata ottenuta mantenendo 
passo di 48 km. all'ora. ri 
Seguono altre due ‘corse, senza l'inter 
to degli italiani. Viene poi la volta del 
tima grande corsa della serata, cui pa 
rardengo,. La corsa è a traguard 
50 giri di pista, pari a 27 km. con 
guardi, e ai punti. Scendono in pist& 
corridori. L'Italia oltrechè da Girari 
è rappresentata da Gay è Rizzetto. La 
sa segna im ‘grande trionfo, nòn solo 
Girardengo, ma per l'italiano Rizzett 
rardengo domina nettamente in tutti 
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CAPITALE SOTTOSCRITTO Lire Steriino È i 
VERSATO Lire ‘sterline 1.092.896 


Riserve costituite in Inghilterra L, St, 186 


Depositi effettuati presso il R. Governo in I 
L, it, 2,597,577.60 


AGENTE GENERALE PER TRIESTE 


GASTONE LEVI 


PIAZZA UNITA’ N, 3 - TELEFONI 402-1128 


Casa Trombetta 


Oggi ultimissimo giorno della liquidazioni 
prezzi di fine stagione, della ricca col! 
di abiti, mantelli, toilettes è pelli 


Vendite all'asta - E. Vianel 
ViA S. CATERINA fi . TELEF, 204 


Oggi, alle 17: orologio salone, lavaa 
armadio, divano, specchiera, tappeto 
kara, violino, macchina cucire, scendilel 
pelliccia. chauffeur, quadri, maioliche 

Domani, alle 17: mobili e oggetti «i 


del Viola parti della doma: 


"| SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 
Via Sanita N. 28.25, pianot 
Indanto che verrà tenuto ‘oggi 10 corra 
ad ore 9: È 
thiffonnier, lavamano, sgabelli, or 
regolatore, poltrona. 


commiersiale, licenza porto d'armi, 
zione L. 19.090, dispone bicieletia, Oi 
«Serietas Maxima» al «Piccolo», 


Dr. de NICOI 


. - } 

Malattie veneree e cutan 
APPLICAZIONI DI DIATERMIA 

DEPILAZIONE «SISTEMA EITNER® 

Corso Vittorio Emanuela ili n. 4i » Telefono 

Ricevè nelle ora 8- 11-14 e 18-1 

< BALE D'ASPETTO SEPARATE. 


Dott. BARBER 
a ay 
Specialista per le malattie della 


PELLE € dei CAPELLI. 


Cosmetica del viso - Cura radicale doll 
RUGHE e PELLI SUPERELUI | 


n 


1 
Ricevo dalle ore 10-12 0 2-5 © via Imbriali 


] 


eranione si aiotfara; estranea t 
TINA, ER Jon 
na Fanonsa Dita Fuori 3 


legga 


hvede! 


ina 


tuitod 
ino Sp 


stai 
Riuzé! 
hi, È 


ppetd a 
cendile? 


«grafico sull'andamento 
‘media mensile di Trieste. 


- Patria: 


IL PICCOLO di Trieste. Pag, III, 16 gennaio 1924. : 


La vita a Trieste 


nella luce della statistica 


ta temperatura rigida è il frutto dell’attua- 

Stagione, per cui bene ha fatto il ‘compila- 
tore dell'ultimo bollettino dell'Ufficio di sta- 
tistica municipale a dirne estesamente. 

Se non che le tabello mumeriche sono trop- 
be, per qui pochi avranno la pazienza di de- 
Girare. In angomenti simili, le rappresenta 
mont grafiche costituiscono il mezzo più è- 
gevole » Tichè più chiaro e intelligibile 
ulla generalità — per rimere © rappresen- 
tare ii foriomeni osservati, Ma al metodo gra- 
fica, Per quanto sì faccia e si iscriva, non 
Siamo unicora abituati, [Ed è male, chò il ler- 
tore — il quale non ha l'obbligo di possede- 
re conoscenze tecniche speciali. — salta di 
do ri le tabelle, lle quali perciò diventano 

I, 

Gli studiosi? Sono una emilza minoranza, 
la quale anzichè dei bollettini «del genere di 
Quelli pubblicati dai comuni, si avvarrà di 
pubblicazioni speciali per la materia, o ricor- 
ferà ni volumi. delle biblioteche o alle apposi- 
te relazioni scientifiche, 

(Credo idi avere {già riportato su queste co- 
lonne. Ta massima mapoleonica, secondo cui 
una linea od una figura, dicono assai più di 
Un capitolo. Per fortuna c'è nel bollettino un 
della temperatura 


| massimi di ifreddo e di caldo a Trieste 

Di medie temperature ve ne sono diurno 
mensili e ‘annuali. - L'osservazione del Ydia- 
gramma a linea, în discorso, ci suggerisce 


«Chiaramente che le temperature più basse a 
.Eriesto si riscontrarono idu 


rante la seconda 
e terza decade di Gennaio, toccando i 4 gra- 
ci; lo più alte, invece, nella seconda e verza 
scade di luglio con un massimo — media si 
adi — di 24 gradi. 

Tutto ciò è normale alle linee isotermiche 
mensili di una carta (di Europa. Tali limes 
— come è moto — si idiividono in isotere ed 
isochimene, secondo ‘che si riferiscono all’in- 
Ferno o all'estate, 

Facendo le medie delle medie mensili sì 
Ottiene quella annvale: or lla temperatura 
media canmua a ‘Drieste è di 13 gradi e 
7 primi, 

Ma il lettore, 6 con tutta ragione, si do- 
manda perchò talvolta si geli, vall quanto di- 
te che il mercurio del termometro è al di. 
Sotto dello zero. Ovverossia com'è che in al- 
cuni gioni di estate ci si sente come in una 
fornace, tale è in estrema celdura dell’aria 
circostante, 

Occorre riscontmre (due tabelle annesse: 
Una sulle temperature massime assolut 
l'altra su quelle minime; tabelle le cui osser- 
Vazioni numeriche isi estendono ital 1869 fino 
al 1922. (Cinquantaquattro amni, fnsomma ; 
tempo ipiù che sufficiente per dedurre quali 
sieno le maggiori temperature — positive o 
negative — cui va soggetta Trieste, 

Risulta che il massimo caldo s'ebbe nel 
luglio fel 1873 — com'è lontano! «— con 
97.9, Il maggior freddo fu nel gennaio del 
1907 con — 12.8. Fa freddo anche quest’an- 
no, ma, siamo iben lungi da temperature così 
Elaciali. 

Nei duo mosì ultimi il 81 dicembre ed il 
I. gennaio furono Je due giornate più fredde 
fm cui icioò la minima temperatura ragglun- 
ce —3.2. Il 10 gennaio — al contrario — 
può conside come una giornata prima- 
verile, se la sua minima temperatura fu di 
7.8. Noi parliamo di temperature cittadine, . 
rilevato cioò dai termometri posti nell’abi- 


del costo attuale della vita rife- 
andos numeri indici è come dire volere 
Sfidare Pira delle nostre buone massaie. Le 
pSh Ti fliranno che tutto aumenta di. prez- 
gp o che nulla più basta per sbarcare decen- 
‘emente il lunario, Le proteste vanno accol- 
“ © Sla pure con l’applicazione di una ra- 
Rionevole tara — poichè, in venità alcuni 
generi tendono all'aumento di 03 tan 
più che questa volta i numeri indici van- 
No d accordo con le magsnie, 
Dall osservazione — infatti — dei dati 
AR dall'ufficio di statistica per i mesi 
e al uovembre dello scorso anno, 
Se “se da un minimo di 386.95 — nu 
EETO, indice complessivo avente base 100 
orrispondente al 1 semestre 1914 — mini. 
Ro aVveratosi nel mese idi luglio, si va ad 
ono di 398,82 per novembre. Val | 
Assia La cho la vita costa quattro volte 
Ca ERE te primo semestre 1914. Insom- 
dici Li 0 ta tanto, i colunmiati numeri in- | 
to de Mo le nostre massaie -—— dicono 
SA ncho quando si prenda per ba- 
sa ti luglio 1920, l’anno 1923 offre un mini 
IL 100.15 in matzo, ed un massimo in 
Sen SE 106.48. Ma so paragoniamo i 
E tiferentisi al mese di dicembre di 
Scun anno, per il 1920 troviamo 118,94, 
Per il 1921 sì ha 113.74; per il -1922 è se- 
guato 109.00 6 — finalmente — per il 1928 


sog 106.48; il cho vorrebbe dire che... stia- 
rgplo CARI che sento le alte grida di 
sii pei ì quali î numeri indici sono un 


3 Ri: Verità è un’altra. La verità 
cogeolla vita a noi appare più 0 meno 
Si ato a sec onda di i mozzi disponibili, e nel 
aso specifico, a misura che gl’introiti set- 
timanali o mensili crescono o dimintiscono, 
Or è indiscutibile che le mercedi attuali non 
dono si va SO 1920 e forse neanche del 
1922. Necessità diverse, e ‘per lo iù dive - 
dai dalle leggi fatali della La 
% Duo: X astio & limitare in lievo misura 
n pae De senza di che il lavoro degli opi- 
o Do rebbe stato paralizzato. Ma per quan- 
DI leve, la ‘diminuzione delle mercedì su- 
pera la graduale diminuzione del costo del- 
E Mae DE: è inoltre un elemento psicologi- 
308 he influisce all’esagerazione apparente 
tello squilibrio provocato dall’imperfetto pa- 
rallelismo trà introiti e costo della vita ve 
ca ed effettiva: talo è la continua variazio- 
ne dei prezzi sulla piazza, mentre le mercedi 
rappresentano —. almeno per un tempo non 
eve — un fattore fisso. 

Nel bilancio famigliare, le variazioni brop- 
po frequenti dei prezzi di piazza producono 
Uno stato d'incertezza materiale ed econo- 
mica, che,, naturalmente si riflette sul mo- 
rale e quindi sui giudizi intorno al costo 
della Vita. Si aggiunga il fatto ‘incontesta- 
bile che noi difficilmente rileviamo la dimi- 
Nuzione di prezzo di una qualsiasi derrata 
mentre al contrario, notiamo; esaltandone 
e conseguenze, l'aumento di prezzo — sia 
Bur lieve — della derrata stessa. 


Gente che se ne va 

È Nel considerare i numeri indici mensili, 
Secorre tenere il giusto corto dei prezzi sta- 
gionali. L'inverno è sempre più caro — non 
più gradito però — dell'estate. Se non altro 
Aumenta la spesa per l'illuminazione e appa- 
te periodicamente quella per il riscaldamen- 
i agi ptta e Je verdure sono raro: si vi- 
na‘isti . Tiserve! accumulate duranto la buo- 

azione e perciò si paga di più. 
Wiamo — per oggi — con la gente che 
Va a cercare lavoro e fortuna oltre la 
con gli emigranti. 

br 


è che il. 


se ne 


Nel 1923 vennero rilasciati 5358 passaporti 
per l'estero, ma non tutti ad emigranti, Il 
numero maggiore — 1950 — appartiene al 
secondo trimestre: il minore al quarto con 
979 passaporti. Gli emigranti veri e propri 
— a desumere dai passaporti richiesti — 
furono 2017, di cui 1180 per le Americhe; 
868 per paesi dell'Europa e 169 per :ltre 
parti del mondo. Per sesso 1442 erano uo- 
mini © 575 donne. I passaporti per ragioni 
di commercio e industria furono 985, e quelli 
per ragioni varie 2356; di questi ultimi ben 
1457 erano per donne, le quali sembra ab- 
biano più ragioni degli uomini per girare 
dl mondo. Il numero degli emigranti non è 
eccessivo, L'allarme che in qualche momento 
destò il pericolo di una larga emigrazione — 
specie di'operai specializzati — al lume del- 
le cifre appare ingiustificato. Nei confronti 
con altre città di pari popolamento di Trie- 
ste il numero degli emigranti è ben iimi- 
tato. Il diligente compilatore della breva 
nota — nonchè della tabella — riguardanto 
l'argomento, ci promette . la prossima 
presentazione di speciali tabelle «sussi 
diarie secondo le varie professioni» degli e- 
migranti, Allora avremo moto di trarre utili 
considerazioni sul fenomeno dell'emigrazione 
triestina, specie nei confronti della qualità. 


L'insediamento del or 


Ingresso di notte 


agli uffici, dalle 21 alle b via Silvio Pellico 


N. 4A. si 


Il Veglionissimo della Stampa 


T'antuncio del «Veglionissimo della Stam. 
pu», che si darà giovedì 7 febbraio, ha susci- 
tato il generale interessamento. Alla segre- 
teria dell'Associazione della Stampa sono per- 
Yenute già numerose richieste d'informazioni 
circa il carattere della festa e parecchie per- 
sone hanno sollecitato le prenotazioni. 1 se- 
gretari di turno non hanno potuto aderire a 
queste molteplici richieste perchè il comi- 
tato, che allestisce il «Veglionissimo», sta 
ultimando la @erande opera di organizzazione 
© fra qualche giorno, per mezzo della stam- 
pa, tutti gli interessati e il pubblico verran- 
no dettagliatamente informati circa il gior- 
no in cui cominceranno le prenotazioni. Prat- 
tanto fervono i preparativi per la decorazio- 
ne del palcoscenico e della sala, che costitui- 
rà la maggiore attrattiva della festa. Ben- 
chò il Consiglio direttivo e gli stessi associa. 
ti mantengano il più geloso riserbo, pure sl 
è riusciti a sapere che il «Veglionissimo» 
supererà per eleganza e fasto decorativo tut- 
ti i veglioni della Stampa degli anni passati. 
E? assicurato l'intervento di tutti i nostri 
circoli intellettuali © mondani e delle mag- 
giori personalità. triestine, che dimostrano 
‘per questo eccezionale divertimento cameva- 
lesco curiosità ed interesse. 


Il trasloco degli Uffici delia Nettezza ur- 
bana. Col giorno 5 gennaio 1924 gli Uffici 
della Nettezza urbana furono traslocati in 
via del Coroneo N. 16 (telefgno 26-30), ove, 
d’ora innanzi, sarà da rivolgersi per even- 


tuali ordini, informazioni, reclami ecc. 


uf. Agostino Margata 


nella prima Presidenza della Corte d’Appello 


Oggi ebbe luogo nell'aula delle udienze ci- 
vili della locale Corte d'Appello, la solenne 
cerimonia dell'immissione in possesso del 
nuovo primo Presidente della Corte, S. E 
gr. uff. Agostino Margara, alla presenza del- 
la Corte, di S. E. il Procuratore generale 
del Re gr. uff. barone Eraclio Torella, del 
presidente del Consiglio dell'Ordine degli 
avvocati di Trieste, comm. avv. Mrach, non- 
chè dei magistrati giudicanti e requirenti 
e dei cancellieri e segretari della Corte e 
della Procura generale. 

S. E. il Procuratore generale, con uno 
smagliante discorso, presentò alla Corte il 
novello primo Presidente, porgendogli il 
benvenuto, premettendo che, alieno dal fare 
e dall’accettare adulazioni, non intende dare 
un saggio di retiorica e che dirà quindi bre- 
vemente del novello magistrato, suo antico 
e carissimo amico. ‘Accennò quindi che il 
medesimo percorse brillantemente i gradi 
della carriera, fu applicato alla Procura ge- 
nerale della Corte di Cassazione subalpina, 
sedette nel Consiglio superiore della magi- 
stratura e fu consigliere della Corte supre- 
ma di Torino e della Cassazione del Regno. 
Aggiunse che, giurista e perfetto magistrato, 
si distinse per le relazioni alle udienze e per 
il voto sempre illuminato e che le sue qua- 
lità eminenti furono sempre notate e ap- 
prezzate, 

Oltre al Procuratore generale S. E. Torek 
la, disse cordiali parole di saluto al primo 
Presidente anche il presidente di sezione, 
ai quali rispose S. E. il gr. uff. Margara, 
con queste parole: 

«Io potrei, riferendomi al passato, com- 
piacermi dell’opera vostra fin qui compiuta, 
® trarne auspicio per l'avvenire, incoraggia- 
to della presenza e dell’autorità dell’illustro 
Procuratore generale, mio antico superio 
re e maestro, a voi già noto per le beneme 
renze acquistate nella savia e alta direzione 
del suo ufficio. Rendo a lui grazie devotissi- 
mo per le benevali espressioni che si è comì 
piaciuto rivolgermi, come le rendo all’onore 
vole presidente di Sezione, il quale si com- 
piacque di faryi eco gentile. 

So bene, o signori, che la meta può esser 
faticosa; ma a me pare che possa hasiare a 
raggiungerla, la convergenza dei nostri pen- 
sieri, in un’opera assidua e costante, in una 
consuetudine di studio e di Javoro diutur- 
no, di cui sarò io il primo a dare l'esempio 
fiducioso di acquistare la vosira stima e il 
vostro affetto, e di mostrarmi non del tutto 


“Il congresso generale 
dell'Unione magistrale triestina 


AI congresso. generale ordinario della 
jone magistrale triestina partecipò una 
folla di associati. Il presidente della dire- 
zione uscente, ‘T'amburlini, aprendo il con- 
resso, tingrazia della fiducia dei colleghi 
e dell'appoggio datogli nell’anno di atti 
vità e i membri del consiglio direttivo che 
lavorarono al suo fianco, tutti ugualmente 
compresi dell'alto compito loro affidato, e 
chiude il suo breve, applaudito discorso con 
Paugurio che l'Unione possa vivere di vita 
sempre più fervida © che i soci possano 
esserle sempre fedeli, moichò ia grande fa- 
miglia magistrale vuole che i suoi figli non 
lascino mai rallentare i legami da eni si 
sentono Biretti, a. cerchino di essetne 
sempre più avvinti. 
L'attività dell'Unione magistrale 

Dopo l'elezione di due serutatori nei 
maestri Caffau e Adamich, il maestro Giani 
fa. Ja relazione virtuale. L'oratore compendia 
in grandi linee il lavoro svolto dal consiglio 
ldirebtivo nel p to anno sociale, Accenna 
alla lotta: ing ta, insieme.con gli impie- 
comunali, contro il noto deliberato del 


vati o î o de 
Econ all'azione svolta pe indugre il 
Municipio a mominare i numeros supplenti; 


alle lotte sostenute perchò fosse mantenuta 
Pobbligatorietà scolastica fino al 14.0 anno 
di età: all'opera "svolta in pro dei supplenti 
non riammessi al servizio in seguito alla 
visita medica; ai numerosissimi interventi 
presso le autorità per vertenze d’indole 
generale e personale. Dopo riepilogata lu 
attività di carattere sindacale, il relatore 
ricorda le manifestazioni nazionali e com@ 
memorative alle quali la direzione inter- 
venne in rappresentanza della classe magi- 
strale. Ricorda qui il comtributo dei soci pro 
monumento al Martire; if discorso tenuto 
da A. Scocchi, a nome dell’«Unione», ai 
funerali di Ezio De Marchi; lla partecipa- 
zione al corteo in gnore dei mutilati e ulle 
onoranze ai Caduti triestini; i diplomi di 
soci onorari alle famiglie dei colleghi caduti; 
l'omaggio di fiori fatto il 20 dicembre alla 
traslazione delle ossa di G. Oberdan. 

Ti relatore conclude dicendo che il con- 
siglio direttivo, mel restituire il mandato 
affidatogli, ha la ferma e sicura coscienza 

i aver compiuto il suo difficile lavoro con 
lealtà e con massimo amore, tenendo sempre 
presente il benessere, dei soci, l’avvenire 
della scuola e la vita dell’organizzazione. 

Ta relazione, assai applaudita, è appro- 
vata senza discussione all’unani È 
.Viene pure approvata la relazione finan- 
ziaria svolta dal cassiere Manes. Da essa si 
Tileva come l'«Uniome», pur facendo fronte 
a tutti gli impegni, è sempre in attivo, con 
previdente riguardo all’avvenire. 

. Lo segue il bibliotecario, il quale non si 
limita ‘a dar relazione sul funzionamento, 
il rinnovamento, l'arricchimento della bi 
Nioteca, ma vedendo in cessa. il primo fat- 
tore per il progresso culturale del maestra. 
dimostra cone dovrebbe diventar centro di 
un vasto programma d'azione che egli com- 
pendia in brevi linee lasciando alla pros- 
Isima. direzione di effettuarlo, Dalla rela- 


impari all’arduo ufficio, conferitomi dalla 
Maestà del glorioso Re, e dalla fiducia del 
suo Governo, 

La sentenza del lirico latino: «Nil morta- 
libus arduum' est» è per me precetto di esito 
sicuro, in considerazione della ‘vostra sa- 
pienza, o magistrati, del sincero attacca» 
mento al vostro capo, povero di meriti, ma 
fornito di molta volontà, e în considerazio- 
ne della vasta dottrina e integrità del Foro, 
di cui suona alta la fama e la rinomanza. 

Animato da questi propositi assumo la 
direzione della Corte, essendo per voi, qual 
più vi piaccia, 0 amico o collega 0 primo fra 
i pari; certo sarò uno sirenuo cooperatore 
vostro nella esatta e fedele interpretazione 
e applicazione delle leggi, la cui unificazio- 
ne si va elaborando, e si spera sarà presto 
un fatto compiuto per la sapienza dei giure- 
consulti che vi attendono e per la wolontà 
alacre e possente dell'insigne nostro Guar- 
dasigilli. 

Oserei credere che in questo Iavorio di ri- 
costruzione legislativa, specialmente perciò 
che riguarda il codice processuale, potran- 
no trovare loco opportuno quelle norme 0 
quegli istituti vostri, forniti di molti pregi, 
che siano tali da meritare, con sapiente a- 
dattamento alle moderne esigenze, la loro 
conservazione nei testi che attendono. E co- 
sì sarà per tutti noi vanto legittimo, che la 
nostra Corte possa per saviezza di responsi 
gareggiare colle altre sorelle, sotto l’impe- 
rio di una legislazione sola, nella Patria ita- 
liana, in tutta la Patria italiana, e rispon- 
dere degnamente qui, da Trieste, oggi feli- 
cemente a noi ricongiunta, alla voce di Ro- 
ma, grande nei secoli, sempre maestra nel 
diritto a. tutte le genti. x 

Della risorta coscienza nazionale è conso- 
lante scorgere i segni manifesti nell’assenti- 
mento e nello slancio che la Nazione appre- 
sta all'opera ricostruttrice del Governo in 
ogni campo di attività, e del «grande suo 
Capo, stimolo possente di ogni elevazione 
morale e di ogni idealità. Me felice, felici 
tutti, se per la parte che ci incombe di se- 
reni e imparziali amministratori del 
stizia, potremo concorrere alla progr 
grandezza della cara nostra Patria, questa 
nostra Ttalia, che già divinata grande dal 
sommo Alighieti, si risolleva ora oltre l'o- 
nore antico». 

Con ciò ebbe fine la solenne cerimonia, che 
rinsaldò ancor meglio l'unione spirituale fra 
i magistrati delle vecchie e nuove province. 


zioné veniamo. 2 sapere che la biblioteca 
dell’U. M. T. ha speso quest'anno line 2771. 

une avendo un conto corrente con ta Ca a 

emporad; che il numero dei lettori fu di 
121 soci, molti, se si pensi che ogni maestro 
ha una biblioteca, seppur piccola, di sua 
proprietà ; ch’essi lessero in quest'anno com- 
‘plessivamente 1451 opere. 

ila relazione del maestero Pallaver è pure 
accolta da generali consensi ed «approvata 
senza discussione. 


La nuova direzione 


brevi parole del maestro Taucer, 

lente del comitato elettorale, l’arsem- 

passa alla votazione. Vengono chiamati 
‘a, coprirne le cariche ‘sociali i seguenti 
maestri: Presidente: Lino Moggioli; vice 
presidente: Giacomo Jasbitz; segretaria: di 
cons.: Maria Hayd; cassiere: P. Manes; 
direttori: Margherita Provini, 1. Pechich. 
G. Tamburlini, M. Fetter, M. Russ, I neo- 
eletti, che raccolgono la quasi unanimità 
dei voti, sono vivamente applauditi @ com- 
plimentati. È 

Il muovo presidente esprime riconoscenza 
al cessato consiglio, ringrazia per la mami- 
festazione di simpatia tributata al consiglia 
ziuovo e la interpreta come promessa di 
appoggio morale, «Con un caloroso saluto ai 
colleghi -—— egli dice — inizio attività 
sociale, Il programma è tracciato: è quello 
che hanno seguito i nostri predecessori. Un 
nuovo compito incombe a noi tuttavia, La 
riforma ha messo il maestro su una nuova 
via che egli cercherà di battere facendosi, 
onore a costo di qualunque sacrificio. 
L’'«Unione» affiancherà tutti colleghi che 
vogliano lavorare in Via senso per sè © 

er la collettività. L'«Unione» vuole che gli 
insegnanti godano di quella dibertà morale, 
senza cui mon possono dare tutta lla loro 
attività senza preoccupazioni». 

Festeggiato ancora dall'assemblea, il pre- 
sidente passa alle eventuali. Parla la signo- 
rina Pechich, iper i Giardini d'infanzia, pre 
sentando poi il seguente ordino del giorno, 
che è accolto all’unanimità: «I soci ecc., 
mentre plaudono alla tanto attesa sistema- 
‘zione giuridica delle maestre degli Asili e 
Giardini d’infanzia, ‘approvata il 80 di- 
cembre 1923 dal Consiglio dei ministri per 
Popera valida del ministro alla P. I. S. E. 
Gentile, coadiuvato da quel profondo cono- 
scitore ed alpprezzasore del valore degli isti 
tuti prescolastici che è il comm. Lombardo- 
‘Radice, confidano che il Comune di Trieste. 
preso atto di tale provvedimento di gramde 
importanza nazionale, in quanto valorizza 
l'educazione dell'infanzia e me risolleva le 
educatrici, si affretterà di ponre le maestre 
dei Giardini d'infanzia da esso dipendenti 
in quella posizione giuridica ed economica 
che ormai loro spetta», 

ll maestro Zumin plaude alla riforma 
tile, che dà finalmente ai Giardini d’im- 
fanzia il carattere di veri istituti di educa- 
zione e di preparazione alla scuola elemen- 
tare, Augura alle maestre che vi insegnano 
di poter presto usufruire di tutti quei van- 
taggi che la riforma loro concede, poichè ee 
lò meritano. per l'alta missione che com- 
piono a per l’attività mirabile che esse spie 
gano nei Giardini d'infanzia della mostra 
città, 5 x 


Do 
presi 


| ginnastico nazionale, Abbiamo dato ieri l’al- 


La proibizione delle maschere 


La Questura comunica: «Per tutto il 
periodo del prossimo carnevale è vietato il 
‘iravestimento © l’uso della maschera nelle 
vie, piazzo ed altri luoghi all'aperto. Nei 
veglioni che hanmo luogo nei teatri e nelle 
Lotoio sale da ballo autorizzate, è con- 
sentito l'uso della maschera. Le persone 
mascherate hanno l’obbligo di farsi ricono- 
scere a qualsiasi richiesta dai funzionari di 
p. s. ed agenti della forza pubblica. I con- 
travventori saranno arrestati e puniti 
norma di legoe. I funzionari, gli ufficiali 
e gli agonti della forza pubblica dovramna 
far osservare la presente ordinanza». 


— cc 


L'inaugurazione del gagliardetto della se- 
zione escursionisti dell’Operaia. Domenica 
mattina un forte gruppo della sezione gio- 
vanile della Società opernia partiva dalla 
sede di via E. Tarabochia, col gagliardetto 
e la fanfara in testa, verso la «Vedetta d’Ita- 
lin», per inaugurare il gagliardetto della se- 
zione escursionisti, dono della. signora An- 
dreina Pasquali. La comitiva, alla quale 
prese purte un buon numero di signore e si- 
gnorine, era guidata dal signor Giuseppe Pi- 
tacco, presidente della sezione, Rappresen- 
tava la direzione della Società il segretario 
Antonio Craizer. Verso le 11 la méèta era 
raggiunta, — + 

La madrina e donatrice del gagliardetto 
lo consegnò con acconce parole alla sezione 
escursionisti. Con indovinato discorso ringra= 
ziò il signor Pitacco e affidò a sua volta îl 
gagliardetto all’alfiere Zaccutti, Lesse una 
lettera di augurio e di plauso inviata dalla 
Alpina delle Giulie. 

L’alfiero prese in consegna la; bella fiam- 
ma assicurata a un'asta sormontata da una 
piccozza, ‘opera del mor Mario Drago. Pi 

acco presenta quindi agli astanti il rappre- 
sentante dell’Operaia, segretario Craizer, che 
rivolse pure appropriato parole ai giovani. 
Tutti gli ora: furono calorosamente ap- 
plauditi. La fanfara suonò gli inni nazionali 
e allegre marce, 
Dopo la simpatica cerimonia, l'allegra e 
ì sempre preceduta dalla 
î i due gagliardetti, si dires- 
se inquadnata a Prosecco ner la colazione, 
consumata nella Trattoria dei Soci fra le ri- 
sate più cordiali, 

Un congedo. Lunedì sera, al Ristorante 
Dreher, ha avuto luogo un banchetto di con- 
gedo in onore dell'avv. rag. Guido Padoa, 
che per lungo tempo coprì la carica di diret- 
tore della Filiale di Trieste dell'Istituto 
Nazionale di Credito per la Cooperazione e 
che è in procinto di abbandonare la nostra 
rirecarsi a Roma ad assumere la 


+ 


La mostra fotografica di Giuseppe Furlani. 
Domani, alle 18.80, mella sala maggiore del 
Circolo Artistico sarà inaugurata la mostra 
Fronte fotografica del prof, Giuseppe Fur- 
ani, che presenterà, oltre a una ricca serie 
di ritratti, alcune ‘visioni di presaggio tosca- 
no e precisamente: Una serie di Firenze, 
un'altra di Gimignano e una terza di Siena, 
A questa interessante mostra fotografica s0- 
no invitati i soci del Circolo Artistico e quel- 
li della Società di Minerva, 

All’Associazione medica triestina, Nell’ul- 
tima adunanza scientifica dell’Associazione 
medica triestina, il dott, ‘Angelo Luzzatto 
presentò un bambino affetto da morbo Yi 
Barlow. Il dott. de Favento presentò un 
uomo con fenomeni di meinfezione sifilitica © 
parlò poi estesamente dei risultati da lui ot- 
tenuti com i preparati di bismuto mei sifi- 
litici, Sullo stesso tema pariò pure il dott. 
Italo Levi. 

(Giovedì 17 gennaio, alle 19, adunanza 
scientifica straordinaria: il dott. Rodolfo 
Allers, di Vienna, parlerà sulla «Psichiatria 
ipidividualistica». 

\Oncrificenza. Il Governo ha voluto pre 
miare alcuni organizzatori dell'XI Conconso 


l’antancio della nomina a cavaliere uffi 
ciale della Corona d’Italia idel direttore ite 


Una serie di furti al Cantiere ‘S. Rocco 


40,000 lire di danni 
Quattordici arresti per sospetto 


dello sta 
mento. Si tratta di furti commessi a più 
riprese e si ritiene che i danni complessivi 
superino Je 40.000 lire, 

La direzione si era accorta da tempo di 
ammanchi «di merci e aveva dato disposi. 
zioni per l’intensificazione dei servizi di 
vigilanza. Ma non se ne venne a capo che 
recentementa, cioò dopo un sequestro di 
refurtiva, la quale veniva trasportata fuori 
dal cantiere nascosta in «camions» carichi 
di ‘macchinari. I ladri avevano collocata }a 
refurtiva ‘nell’autoveicolo sotto ill carico 
stesso. La scoperta fu denunciata alla sta- 
zione dei carabinieri di Muggia, che avviò 
indagini, mentre all cantiere fu iniziata una 
inchiesta. In seguito agli accertamenti ef- 
fettuati furono arrestati per sospetto dieci 
addetti allo stabilimento. Sarebbe risultata, 
poi, la complicità di individui dimoranti a 
Trieste e per accertare questa circostanza; il 
capo della squadra mobile, venutone a cono- 
scenza, esplicò. una rapida indagine che 
portò, da parte degli agenti in borghese, 
all'arresto di altri quattro individui, tali 
Guido B., Pietro M., Giorgio T. e Seba- 
stiano S. Costoro però protestarono la loro 
innocenza, affermando di essere estranei al 
furto. Si sa che la. refurtiva veniva portata 
© emerciata a Tries ma mon si hamno 


Peri NORD AMERICA: Sip? 
“DUILIO,, - 31 gemnaio 


Per il SUD AMERICA: 
“GIULIO CESARE,, - 20 gennaio 


N.G.1. 


GENOVA 


ancora i dettagli precisi della merce rubata. 
Le ricerche ulteriori. porteranno «l'arresto 
degli individui che ricettatono la refurtiva. 


Precipita da un'impalcatura 


Il ‘bracciante Stefano Polles, di 54 anni, 
abitante in del Molino a vento N. 52, 
sì trovava, ieri mattina alle 10.30, a 
rare sopra un'impalcatura a bordo del i 
scafo «Venezia», del Lloyd Triestino, or- 
meggiato al Punto ‘franco Vittorio Ema- 
nuele INT. Ad un tratto, causa um falso 
movimento, perdette ll’equilibrio è precipitò 
da circa due metri d'altezza. Accorsi i com- 
pagni di lavoro, il povero bracciante fu rac- 
colto e soccorso alla meglio, in attesa del 
sanitario della iGuandia medica, cui era 
stata comunicata telefonicamente la di 
sgrazia, 

Il medico di turno, giunto poco dopo sul 
posto, tiscontrò al Polles la distorsione e la 
frattura del piede sinistro e dopo avergli 
prestato le cure necessarie, fece trasportane 
il Polles, con l’nutolettiga, all'ospedale Re- 
gina Elena. Fu giudicato guaribile in. tre 
settimana, palvo complicazioni; e quindi 
accolto nel X riparto chirurgico. 


Anche i tassametri! Domenica sera fu ru- 
bato il tassametro della vettura pubblica 
di proprietà del vetturino Giuseppe Gabriel- 
cich, abitante in via Belpoggio n. 7. Il vet- 
turino, ‘prima di rincasave, aveva sentito il 

isogno di entrare nella trattoria Odorico, 
in via Lazzaretto vecchio n, 50. Ignoti, seb- 
bene l’assenza del Gabrielcich fosse durata, 
pochi minuti, seppero approfittare dell’occa- 
sione eil tassametro del valore di 1200 lire 
sparì. Uscito dal locale, il vetturino si accor- 
sè subito del furto, ma per quanto cercasse, 
nessuno seppe dirgli nulla. non. essendo sta- 
ti visti i ladri da alcuno. ; 

Più tardi, il Giabrielcich si recò a denun- 
ciare il furto al Commissariato di via della 
Sanità. 

investito da un carro. Il dodicenne Mario 
Mostul, abitante in via dei Giuliani m. 34, ha 
la sventura di essere alquanto sordo, Teri 
mattina, menire stava rincasando, mon tudì 

li avvertimenti. del conducente di m carro 
di immondizie e fu investito in modo da vi- 
portare contusioni multiple alle gambe, Rial- 
zatosi con l’aiuto di alcuni passanti, il ragaz 
zo recò alla Croce Verde, ove ottenne le 
cure del caso e quindi rincasò. 

Una caduta, Luigia Russian, di 78 anni, 
sbitante in via S. Marco mn. 20, stava deri 
mattina rincasando, allorchè ‘incespicò e cad. 


cnico del conconso, prof. Sereno Sereni. Sia- 
mo.ora lieti di annunciare che al segreta» 
rio generale del concorso, sig. Riccardo Ca- 
vazzani, fu conferita la croce di cavaliere 
della Corona d’Italia, 

Concerto Herzowsky al Circolo Artistico. 

Ricordiamo che stasera, alle 21, avrà luogo 
al Gircolo Artistico il primo concerto sociale 
sostenuto dal r ianista Miecio Hor- 
zowsky. L’interessantissimo programma. ed 
il valore ovunque riconosciuto del concer- 
anno indubbiamente affollare la sala 
a di questo fiorente sodalizio che s'è 
niziatore di tun magnifico ciclo di 


Îl fascino dell’oro... 


Inftange la mostra di un crubia valute 


e. rimane in trappola 


no circa de 18, ieri, quando un indivi 
lo in annese sostò dinanzi alla mostra 
del Banco di cambio Figli di 0, Zucculin, in 
‘piazza Verdi N. 4, tantalizzato dal lueciechio 
fascinatore idi alleuno monete da 100 lire in 
oro. Guardò ed è probabile che facesse un 
po’ di triflessione fra Ia sua situazione di pas 
ria, nidotto a non avere un domicilio fisso... 
anzi neppure uno occasionale, @ gli agi che 
quelle monete avrebbero potuto procurargli 
chissà per quanto tempo, Riso di queste 
riflessioni fu — e lo deduciamo da quanto 
avvenne poi — dl proposito di divenire :l 
proprietario, possibilmente ignoto, di quelle 
monete, Ma como fare senza finire al Coro- 
neo? Nella via passava gente, ad ogni mo- 
mento; e di più lo preoccupava la probabili 
tà che gli addetti al banco di cambio lo no- 
tassero: 8 al momento buono usci: 
acciuffarlo. Pensò allora di premunirsi 
tro quest'eventualità, affidandosi per il re- 
sto al caso. Trasso di saccaccia un pezzo di 
spago e un chiodo di cui si ì per assicu- 
rare, dall'esterno la maniglia della por 
in modo che quelli di dentro, anche nel 
che ssi fossero accorti del tiro, noi potessero 
aprire... Poi atteso un istante in cui non 
passava alcuno, colpì violentemente, con un 
pugno, il cristallo della mostra, che s'infran- 
se, lasciando ‘libero un largo squarcio ,attra- 
verso il quale l'individuo passò con la testa, 
allungando le mani predaci sulle monete ten- 
tatricii.. ‘ Ù È 
Ma qui avvenne l’imprevisto; Bi 
tare che le monete eran poste su rip ani di 
legno che alla menoma pressione si da- 
no; una specie di trappola di cui l'individuo 
non immaginava certo gli effetti. Fu così 
che mentre stava per afferrare le monete, la 
tavoletta si sbandò sotto la pressione; e l'in. 
dividuo spintosi con lu parte anteriore dei 
corpo attraverso lo squarcio del cristallo si 
chinò verso il fondo della mostra ove le mo- 
nete eran cadute, per arraffarle, ma nel far 
ciò perdette l’equilibrio in mado che rimase 
là, con la testa sul fondo e le gambe in 
aria, come in ‘una trappola... 
Intanto gli addetti al banco di cambi 
accortisi dì quanto avveniva, fecero per 
re sulla via, ma siccome non potevano apri- 
re la porta, la cui maniglia come dicemino 
era assicurata dal di fuori con lo spago, mon 
rimase loro altro che afferrare l'individuo 
per il collare e trascinarlo, attraverso ‘a 
vetrina, nel negozio. Di ciò s’incaricò ©] 
procuratore Wella ditta signor Aurelio Zuc- 
culim, coadiuvato da altri presenti. ® men- 
tre l'individuo era tenuto fermo perchè non 
scappasse, mo degli addetti — quando si 
riuscì ad aprire la porta — andò in cerca di 
un carabiniere. S'imbattò invece nel vigile 
arbano Giovanni Visintin, il quale accorse è 
tradusse il tizio al Comando ove, assunto a 
verbale, gi qualificò per Emilio !Pregler, d 
37 anni, da Ambungo, senza domicilio fisso. 
Interrogato, disse che s'era lasciato indn: 
re in tentazione perchè spinto dal bisogno. 
Siccome nell’infrangere il cristallo s'era 
prodotto una ferita di taglio alla mano de- 
Istra, fu avvertita la Guardia medica e ‘po- 
‘co dopo il dottore di turno gli prestò le me- 


Pr 


sogna no- 


idicazioni opportune. 
Successivamente il Pregler fu scortato al. 
Jla Questura per le ulteriori attribuzioni, 
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le in modo da riportare contusioni alla fac- 
co Recaiasi A Croce Verde, ta Russian 
ottenno dal dott. Dose le cure necessarie © 
quindi potè rincasare. 

Ragazza scomparsa, I famigliari della gio- 
vane Lucia Barbisan, abitanti a Buia (Friu- 
li), vivono in grande pena non «avendo moti- 
zia alcuna della loro figlia che ritengono si 
trovi a Trieste, La ragazza, diciannovenne, è 
alta e ha i camelli rossi. Chi ne sapesse qual. 
The cosa farebbe opera buona informandone 
il Municipio di Buia. 


SISI 
SPETTACOLI D’OGGI 


Teatro Verdi. Stagione d'opera. Ore 90.45 (Murno 

A): «L'amico Fritz», 3 atti del mio P. Mascagni. 
Il ja Rossetti, Compagnia d'opevette Rio. 

FRIDA 2030: «La ragazza d'oltremare», datti 
di Capellan e Ballig. Ù a 

Teatro Nazionale, Dalle 17 in poi, spettacoli con- 
timualti di ema con da f «Bonis _Go- 
dounioff». e la compagnia della satira Nella 
D'Amelio. } 

"Teatro Fenice, Dalle 17 in poî, spettacoli con- 
tinuatti di cinema e varietà con ia film: «Cate 
rina di Russi > 

Toatro Eden. Dalle 16 in moì, spettaltoli cionti- 
nuati di cinema e varietà con la fili «Le due 
birichine di Parigi» (quinto episodio). 

Cinematografo Italia (via Daute Aligmeri 1-3). 
Dulle 15 in poi: «Scugnizza» (Satanica) con 
Rianea Stagno Bellimeloni. 

Cine Modernissimo, Dallo 16 in poi: «Il Guara- 
ny», dramma di Pedro Gomez. 

Cinema Edison. Dallo 16 in poi: «Sumurums ov 
vero «La regina dell’Harem» con Pola Negri. 
Novo Cine (Vialo XX Settembre 37). Dalllo 16 in 

poi: «Gli orecchini della nonna». 

Cina Royal (Corso Garibaldi 4). Dalle 16 în poi: 
«Roveto ardente» con Lina Murari, Remato 
Prento e Dillo Lombardi. 

Cine Belvedere (via Udine 19). Dalle 16 in poi: 

«Lia reto. del «lrago», interprete Maria Wal 

camp, e la comica: «Charlot capo reparto». 

SI 


SCIARADA 
Quale scorre in valle ombrosa 
sì poetico il finale; 
Tale istoria, in prima ascosa 
dà dei Santi a mo il totale. 
Soluzione del giuoco precedente; , 
VER - SI — VERSI 
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La Compagnia della satira 
rappresenterà la nuova bizza 
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TRO NAZIONALE 


OGGI SULLO SCHERMO 
IL CAPOLAVORO: 


Rorîs Gorio 


OPERA D'ARTE CH' EBBE 
IL PIU* GRANDE SUCCESSO NEI PRINCIPALI 
TEATRI DEL REGNO 


MASCHERE! 


LAALAGAAAEIALAAAARA ALDA LALA TAGLI ALMA DARLA NATALI 
III TE TTTLGUNCA RURAL CALA COLA RARA IGALAGSLALLA î 


(Rivolgersi a tutti gli Uffici ed Agenzie de di 
NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
im Trieste presso L. Cambiagio & figlio 

via Vialdiriwo 24 - Telefono 71 


RAGIONIERE casa in liquori cerca la- 
voratore indipendente, anche come cas- 
siere, che possa pure sostituire il prin- 
cipale. Dirigere offerte con pretese di sti- 
pendio sub «Cauzione» al «Piccolo». 


CSA 


ONORATORATTISTA)I 
RL 


pr) 


ITTATTAA 
C(RIGENERATORE DELLE FORZE). 
a base di fosforo, ferro, calce, chinina, coca, stricnina 


IL PRIMO RICOSTITUENTE 


DEL SANGUE, DELLE GSSA î 
E DEL SISTEMA NERVOSO 


DI FAMA MONDIALE 
Nella spossatezza, comuague prodotta. |È 
NA LE FORZE 


il soto inscritto sin nella prima Ediziono delîa 


FARMACOPEA UFFICIALE 
IL SOLO PREMIATO c 
all'Esposizione Internazionale Terino 1911 cs la 
A MASSIMA ONORIFICENZA | 
= GRAND PRIX = 


H Neurastenia, cloro-anemia, 
Guarisce: diabete, impotenza. ded s 
lesza di spina dorsale, alcune forme 
aralici, rachitide, emicrania, malattie 


reLso 
ione Comm © BATTISTA, 
Mi \Parmacia Inglese del Cervo -—- Nagioli 


TARVISIO CITTA” CONFINE 
Straordinaria. occasione d'affittanza 


A Tarvisio, città di cura, d'aria fina, in grande 
# bella casa in ricostruzione vituata sulla vie 
principale, affittansi vasti locali, adatti gd im 
‘pianti industriali d'ogni genere, come bagni, 
lavanderia a vapore, garage, officina meccanica, | 


15, alonee 
cortile con entrata separata.e circa 0200 mi 
terreno. Rivolgersi direttamente al proprietàr) 


EMILIO RICHTER, TARVISIO 


» profumato e non 
FINO DEL MONDO 


‘AMIO BORACE BANFI 


i duc conserva la biancheria 
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e fantasta Nella D'Amelio 
erfa in 3 quadri di L. Leghissa 


IL FIOCCLO di Trieste. Pag. IV, 16 gennaio 1924, 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono in Piazza Goldonî N. 1, pianterreno. 


rig “T'inafferabile,, è caduto nelle mani della Giustizia 


La fosca figura del bandito, che uccise ferocemente per rapina e per vendetta 


La notizia Ì del drammaticissimo arresta si fece accompagnare nell’antisala del cine-1 rendeva, lo colpì alla testa com il calcio del 
del bandito Giovanni Collarig divulgata ra-| matografo. Qui il piano fu concertato rapi- 


pidamente iersera da ‘uma mostra edizione | damente: 
straordinaria, ha prodatto insieme a un'im-| recato, se 


| pressione profonda 


il tenente Benvenuti si sarebbe 


tito dal maresciallo e da uno dei 


una sensazione di sol-| vicebrigadieri, nel corridoio dietro le panche, 


lievo. Se me parlò fino a tarda ora nei puù-|im modo da giungere alle spalle del bandito, 


\blici ritrovi. e nelle famiglie. Le, gesta 
nanzesche , del Collarig avevano creata 


tornò al suo nome un'aura di legenda e;ba- 


| stava che ni segnalasse la sua pi 


o-| mentre l’altro vicebrigadiere, facendo il giro 


della sala, dovara essere corntemporanea- 
mente dinanzi all'individuo. E così fu fat- 


uzavini to. Cautamente i funzionari, ben sapendo 


Un qualunque. luogo per determtitiare. timo | quale resistenza avrebbero irovato, esegui» 


‘appren 
| costanza che il 
| giro a tutto lo più 
‘di P. K.. coi quali gareggiava vittoî 
‘giuoditido d’ast Voli 
Va tmiccarsi nel 
rafimay 


ra riu 


va i cinemat 
f ture brigantesche, dinanzi 
qui la ema f 
vin il peritolo, e forse 'lo ama 

sè, con l'imprudenza più paradossale. 
dentemente la nozi 
‘prendeva da certi spettacoli cinematogri 
ci, credeva di poterla applicare nella sfida 


ptasia trovava alimento, Sfida. 


one del coraggio che av- 


one reso più vivo dalla cit-| rano la manovra di accerchiamento, Il te- 
di riuscito a sfug-| nente Benvenuti, quando vide il vicebriga- 
dagini dugli organi i i 
amenta 
pe 
le maniere più impensate; 
sua criminale attitudine con ev 
ture-in cui si descriverano lotte sostenute 
dai adetective» con. (lelinquenti, frequenta- 
fi;L appassionatissimo delle 


diere a pochi 


dal bandito, il quale pur 
guardandosi 


marc uamente attorno non era 
riusoito nd orgersi dei militi confusi fra 
Ìn folla, elanciò avanti, afferrò con la 
Diano sitistra il Collarig ad una spalla, 
mentre con la destra stringeva la rivol- 
tella cho puntò contro il bandito. A 6ua 
volta il victebrigadiere si elanciò sull’indivi- 
duò, afferranilolo per il petto, Il Collarig, 
accortosi troppo tardi del tranello, scattò in 
Turioso. S'impegmò una lotta dramma- 
e violentissima che in certi momenti 
tere una forma tra . Vistosi 
preso, e leciso a tutto, il bandito, robustis: 
simo convò, € 


la rivoltella. Ma il Collarig, voltosi come 
una belva contro di lui, riuscì ad addentargli 
la; mano, producendogli una profonda, lesio- 
ne. Intanto la-gente che gremiva la sala, 
spaventata da guanto succedeva, si mise 4 
gridare e parve dimostrarsi ostile ai carabi 
nieri, non sapendo|quello che avveniva. Vi. 
sto ciò, il. tenente Benvenuti, compreso che 
ciò avrebbe potuto culminare in una mani- 
festazione pericolosa, gridò; 

— Silenzi! Arrestiamo il ‘brigante ‘Col- 
larigt 

Bastarono queste parole per calmare su- 
bito l'animo dei presenti: in un istante su- 
bentrò il silenzio a cui succedettero parole 
d’approvazione: ed appla: gi funzionari. 
Nel frattempo si era riusciti @ ridurre al- 
l'impotenza il bandito, che ancora una volta 
aveva dato prova della sua forza erculea © 
dei suoi istinti feroci. Ammanettato e lega 
to solidamente, fu subito perquisito. Era in 
possesso di una bomba e di cento cartucce 
per rivoltella. . 

Nel frattempo fu fatto venire un auto- 
tassnmetro e il bandito vi. fn messo dentro. 
Vicino a lui salirono i carabinieri e il veicolo 


Marino Demitropulo. Ma mentre egli riusci 
va ad eclissarsi, gli altri due furono acciuf- 
fati e tratti in arresto. 

Dopo di ciò il Collarig — che è stato 
molto cordiale durante tutto il lungo col- 
loquio — ci saluta, dicendosi stanco e feb- 
bricitante per la ferita alla coscia, 


Seguendo l'interrogatorio 


Dall’ufficio, dove era stato medicato è do- | 
va aveva subito il primo interrogatorio, il| 
Collarig, fu passato in una camera di si- 
curezza. Aveva le mani a i piedi incatenati, 
sicchè per scendere alle celle di sicurezza | 
che si trovano al pianterreno della Caserma, | 
il giovane bandito dovétte essere portato a | 
braccia da muattro carabinieri, i quali lo| 
adagiarono sul Jargo tavolato, Le lesioni ri- | 
portate nella drammatiea collutazione; gli | 
producevano forti dolori 6 un leggero tremi- 
|to di freddo l’invadeva; di quando in quan 
do. Considerate le sue condizioni, il tenen- 
te Benvenuti fece. distendere una coperta | 
di lana sulla nuda tavola, perchò il Collarig 
riposasse meglio. 

Gli fu dato anche ‘da mangiare, Bisogi 


Ruba e vuol restituire il denaro... 


* Confessò infine di aver perpetrato il furto 
in casa del dott. Licansi a Pola, dove fece 
un bottino di 10.000 lire circa. Il piano peri 
il furto gli era stato offerto da un suo cono 
scente, il quale gli aveva assicurato un buon 
bottino, Inveve non fu così. Le 10.000 lire 
venute a mancare al dott, Licausi causarono | 
la quaci completa rovina del derubato e ciò 
gli destò pietà. Aveva già speso parecchio 
dell’importo rubato e il rimanente voleva 
restituirlo al dottore, Gli scrisse perciò una 
| Tottera in cui gli comunicava la sua gene 
|rosa intenzione. La lettera però nom sortì 
effetto desiderato, poichè il dott. Licatusi 
s'era messo in testa di acciuffare lui stesso 
il Collarig e quindi non voleva saperne di 
componimenti amichevoli col b 
“Il Collarig narrò poi dei conflitti avuti 
con i carabinieri e gli agenti che lo inse: 
guivano. Disse che il 
nuto a Trieste, 
secondo a Pola, quando ferì l’amar 
zo-a Pola, quando fu circondata la villa 
del eclonnello, dove egli s'era messo a dor- 
mire. Il quarto avvenne a Medoalino, una 
località vicino a Pola; il quarto la sera 
stessa, a Pola, contro aleuni militi della Mi- 
volontaria, € ne il sesto a Parenzo, 
dove era stato notato dai cavabinierì. Egli 
era fuggito nell'atrio di una casa e al giun- 
gere dei militi, calmo e squillo, s'era 
presentato sulla soglia del portone di casa 
dicendo dì essere il proprietario dello sta- 
bile. Non potendo immaginare tanta au- 
da parte del Collarig, messumo imma- 
nò «di nverlo di fronte. Ezli indicò ai cara- 


il 


te |! 


Dormiva... accarito alla caserma 
dei carabinieri 


Nella nostra città egli aveva trovato al- 
loggio mel sottoscala di una casa in via del- 
l'Industria e in una baracca accanto alla ca- 
serma dei carabinieri di via Navali. D'estatò 
passava le notti all'aperto e a Pola dormiva 
nel cimitero. Frequentava liberamente sen» 
za preoccupazione molti ritrovi pubblici an- 
che i più centrali, evitando però di andare 


dove poteva essere riconosciuto. 


In chiusa gli fu domandato dove si rifor- 
niva delle armi e delle munizioni. 

— Vagoni de sciopi © de bombe se roio 
posso aver. Xe roba rimasta nei forti a Pola 
dopo la guera 6 mi me go fato el mio de- 
posito de material belico. 

— E dove si trova questo deposito? 
DPrio el forte «Cassoni» a Pola, in ua 
che no lo trova niîsson che mi. 


— Ce lo indicherà il posto? 
— Qu ‘o che volè. 
All’una di notte il lungo interrogatorio 
a verso la fino: Durante il succedersi di 
domande dei funzionari ele risposte del 
non mancò qualche battuta che de- 
tà. Il temuto banidito, ora in mam 
I «lei carabinieri, » appariva. tutt'altro, sorri- 
dente, gioviale, quasi contento di essersela 
leavata così a buon mercato. Difatti, ammise 
egli stesso, cho la vita inquieta condotta fi- 
no a ieri avrebbe finito con 
Finito l'interrogatorio egli fu lasciato in 
cella, e. fuori «della; porta. due carabinieri ar- 
mati ili moschetto rimasero a vigilarlo. 


Le felicitazioni ai carabinieri 


\ch'egli sì rimettesse per essere in cond 


1A tal CAN mE I x binieri la strada per la quale il bandito sa- 
contro la forza pubblica. E fu propriofun parti. alistimenteal’'interr P' ti 


ico che fa s 


ta, certo con conseguenze | 
che per la folla di fanciulli e di donne 
assisterano allo spettacolo; qualora l’opera 
dei carabinieri fosse 
‘mo energica ed anda 


Ma #cco nei vari episodi come si svolse la 


drammatica scena dell'arresto e gli altri dei- 


che accompagnarono la cattura del bri- 


Le disposizioni preliminari per la. cattura 


E? noto, poichè lo abbiamo riferito spes- 
so, che l'autorità di p. s. seguivà attenta- 
i traccie che si pre- 


mente tutte le pd 
| sentavàmo per poter arrestare il bandito che, 
ripetendo le tragiche audacie di Giovanni 
Braico, terrorizzava Pola e in genere la 
‘cattipagna istriana, ed era riuscito a far par- 
lare di sò anche a Trieste, dove la sua fi 
gura pareva proiettarsi di rifl 
| volta accadeva qualche episodio di malaniri- 
naggio. Ma tutti gli agguati tesi al bri- 
gamte, tutti gli appostamenti contimuati con 
macia eran finora riusciti vani poichè Gio 
| vanni Collarig, astuto e audacissimo, riu- 
| sciva sempre a sfuggire ai itranelli, pur 
continuando. ttelle «ue gesta criminose, La 
Ta 
dell’ubiquità; lo si segnalava ‘dappertutto, 
tanto che alcuni mesi or sono, come si ri- 
,corda, era stato ucciso, scambiandolo per il 
| Collarig, a Crocera, sul monte Toso, certo 
Stocovaz, che s'era vantato per megaloma- 
nia di essere il bandito. 
Le cose erano a questo punto allorchè cir- 
ca sette giorni or goto la nostra Questura 


«mei quartieri dove si presumeva che 
il bandito avesse ricetto, mentre l'arma dei 
i i operava con altre direttive. - Le 
ni, lunghe e laboriose, non si allen- 
tarono un istante e finirono con l’atcertàre 
che il Collarie mon si teneva rifugiato in 
Cittavecchia, dove sì calcolava che potesse 
eglio nascondersi, ma si aggirava invece 
el popoloso quartiere di Barriera e di S. 
iacomo, e risultò cho. in certe osterie di 
piazza Garibaldi il bandito faceva qualche 
fugace apparizione. Ù 
i Teri mattina. in seguito a muove informa- 
zioni pervenute, furono, fatte delle perlustra- 
zioni, da parte dei carabinieni, in ‘corto vie 
‘E ‘della città. Qualcuno assicurava di aver vie 
sto il'handito seduto ad un tavolino del 
colà «Reclame», in piazza Garibaldi, ma 
‘ala informazione on potè. essere (control 
lata, Un'altra informazione che invece parvo 
corrispondere al vero fu quella che il ban- 
s'era recato a pranzare in un'osteria 
azza Gariboldi I militi ‘vi si recarono 
ormai il bandita se ne era andata. Fu 
iesto all'oste se avesse visto un individuo 
‘corrispondeva zi comnotati del bandito 
e Posta rispose cha un tale così e così ave- 
‘difatti pranzato nella sua ‘osteria giorni 
ono ma non ieri, E ancora una volta 
‘indagini parevano ‘avere un esito nega- 
"Ma ormai la partita era impegiata e 
gnava conduria a termine a qualunque 


a lotta furiosa con il bandito e il suo 
drammatico arresto 


"Dopo l'infruttuosa irruzione fatta a menzo- 
‘giorno nell’osteria suaccennata; l’orientazio- 
he delle indagini delle ore successivo giun- 
se al punto di accertare che il ‘bandito si 
arebbe recato nel pomeriggio in un cine- 
‘matografo di piazza Garibaldi è precisamen- 
‘al eReclame». Erano attendibili quelle 
‘ormazioni 0 aricora una volta l’opera dele 
utorità si antebbo dovuta arrestare dinam- 

a rocambolesca figura dell’inafferrabile 
bandito? Vi fu, fonse, nell'animo dei due 
‘muzionari un istanto di scetticismo, ma se 
alo momento di esitazione, ben giustifica» 


del resto, nacque in loro, la forza di vo- 


outà e il desiderio vivissimo, di porre fine. 


a tensione di tutte le energie che dura- 

(va da giorni, la vinsero. Forse era la volta 
‘buona, forse «i sarebbero trovati 
| dinanzi. al temuto bandito; fac 
in aperta lotta, ‘decisi a nou 


riolo si recarono al cinematografo, dove 
‘gi rappresentavano due «films» d’avventu- 
me: «La fugà di John San» e «L'isola del 
avventura»: programma adatto anche alla 
talità del bandito, che forse sullo scher- 

1 CÒ legl'insegnamenti. 
— HM cav. Priolo si fermò nell’antisala, men: 
vo il tenente Benvenuti, più basso di sta- 
‘ne quindi meno osservabile, entrava nel- 
pazio riservato ai primi posti per accer- 
farsi 60 il bandito i trovasse colà. La sala 


cera affolatissima. Gente dappertutto, Ml 


da 


e e non appena nella sala sì fece luce, 
jalo scrutò dappertutto. 


duo 
opppsta alla porta d’ingresso ai primi 


(Gli parve di vedere il Collarig. L’in- 
o teneva la mano destra mella anccoc- 
quasi stringesse qualcosa 
‘forza, pronto a trarla fuori. Del resto 


della gia 


siriva calmissimo. 
Îì tenente Benvenuti 


compreso che bisognava giocar d’astuzia, 
senza farsi notare uscì nell’antisala e co- 
munich quanto aveva visto al maresciallo, 
at 


che allora uscì sulla, via in cerca d'una pa 
| tuglia di carabinieri, Trovò i vicebrigadie 


| ri Orazio Palma e Lwigi Serrivi, dai quali 


Tpreso. € | coccia um gri 
rebbo svol 
me e tragi- 


ato meno pronta, me-| a sua volta sul bandito, g 


o ogni qual 


el brigante sembrava avere 11 dono |' 


tenente, poichè era buio, attese iu un can- 
, cercasido di farsi notare il meno possi- 


A un certo 
momento il suo sguardo si fermò su un in- 
seduto sull'ultima panchina, dalla 


, che conosceva il Col- 
eduto il ritratto, 
del Collarig che 

i connotati cor 
ionario, che pur 
i al 
facil- 


malerado,la str 

che tentò di pun 
Se il colpo fossa 
le sarebbe stato 


tare cont il Benvenut 
partito il coraggioso uffi 


ne | freddato, ma, visto il pericolo che correva il 


suo superiore, il maresciallo Priolo si lanciò 
afferrò la mano 
‘Te gliela torse in modo da volgere la canua 
dell'arma contro il petto del bandito. Que- 
sti però non era riuscito ad afferrare che 
l'impugnatura dell'arma e mon poteva far 
scattaro il grilletto. Nu questa circostanza 
che gli impedì di sparare, 

Mmianto il tenente, poichè il Collarig con- 
tintava è divincolarsi  furiosamente, con 
grave pericolo per i funzionari, sparò un 
colpo di tella, colpendo il bandito a 
una gamba, Ferito 6 reso ancor più furioso, 
il bandito, pur cadendo a tera, ebbe la for- 


1 notizia, come è facile immaginare, si 


recarono alla e: stria, ove 
in breve giunse Vauto, dopo aver attraver- 
sato il quartiere di S. Giacomo. AI ginngere 
del brigante c'era già dinanzi alla caserma 
una. folla compatta che voleva vedere il ban- 
dito e che si abbandonava ni più vivaci com- 
menti, Il Collarig, fatto scendere; fu rin- 
chiuso in una stanza del primo piano e ri- 
maso là, sorvegliato da numerosi carabi- 
nieri. Fu disposto anzitutto di avvertire la 
guardia medica e poco dopo intervenne il 
dott. Seunig con due infermieri, Il Collarig 
presentava una ferita d'arma da fuoco a 
fondo cieco alla coscia sinistra e lesioni alla 
testa; il cav. Priolo aveva alla coscia sini- 


za di addentare con estiema violenza il ma- 
rescialla Priolo nella parte interna della co- 
\ scia sinistra, in modo che i denti, lacerata 
la stoffa, arrivarono alla carne. Il tenente, 
visto che nemmeno ferito il bandito si ar- 


TI Badio ci racconta 


Appena conosciuta 
sensazionale, un nostro incaricato si recò al- 
la Tenenza di via dell'Istria per avere un 
colloquio con l’arrestato. Sali al primo piano 
dello stabile in una stanza affollata da uffi- 
ciali è sottonfficiali dei carabinieri. Il ban- 
dito è abbandonato su una. seggiola, alla 
quale è legato solidamente. E° fasciato alla 
testa e alla mano destra; veste dimessamen+ 
te, è calmo, pallido e il suo 
è. poco notevole per particolari: 
riori. La faccia, dall’espressione impassibile, 
non tradisce alcuna emozione interna. 

Su.un divano, poco discosto dal Collarig, 
son deposti la bomba, la rivoltella, le cento 
cartucce e un paio di guanti di pelle bruna 
sequestrati. al. bandita. v 

Appena il nostro incaricato si prekenta, il 
‘bandito sorride e quando gli è chiesto se 
vuole dire qualcosa della sua vita, risponde 
| sempre sorridendo ed esprimendosi quasi cor- 
I rettamente in italian 
— Quante belle coso potrei ‘raccontarvi! 
Ce ne vorrebbero dei romanzi 
—- Le dispiace che la intervistiamo ? 

— Interrogate puro — ci risponde, 


Una giovinezza abbandonata 

T1 bandito, che parla a voce: bassa e len- 
‘tamente, racconta: | — = + 
| Nicqui a Prin il t0raprile del 1900 e 
sino ai quindici anni rimasi in famiglia. Do- 
[po essere stato per qualche anno a suola, i' 
‘miei genitori mi misero quale apprendista 
presso una macelleria. Nel 1915 rimasi or- 
‘ano e qualche mese dopo, militarizzato, Fui 
mandato 1 costruire trincee a Doberdd. Ma 
| quella vita mi piaceva poco, tanto che de- 
cisi di fuggire. Infatti, un mese e diciasset- 
j te giorni dopo essere stato mandato là, scap- 
{pai nell'interno dell'Austria, girando un po' 
dappertutto. 

Continuando il racconto, il Collarig dice di 
essere poi stato in Germania e in Uugherin 
sempre ragabondando di città in città. Nel 
1917. recatosi a Leibnitz, il Collarig commi. 
se un furto e, ‘arrestato, fu condannato ® 
cinque anni di carcere. Mandato in prigione 
a Marburgo, vi rimase fino al 1920; non scon- 
fb che tre anni della pena perchè gli altri 
due gli furono condonati in seguito ad una 
amnistia. 

=. Dove si recò allora ? 

_— Tormai a Pola, dove esercitai ancora il 
mio mestiere presso una mncelleria: di piaz: 
za Verdi, vicino al mercato centrale. Ma, an- 
cha avi rimasi poco tempo, perchè, commesso 
un furto in danno del proprietario del buffet 
«Al Pattinaggio Excelsior», fui scoperto, ar- 
restato e condannato a 22 mesi di carcere. 
Ma evasi di prigione. ' 


Le due evasioni del bandito 


— È quando evase? 

= 11.8 maggio del 1921 dalle carceri di 
Rovigno ove era stato mandato. Scappai in 
un modo molto semplice; perchè nelle carceri 
| giutavo il cuoco a preparare il vitto. Un gior- 
nn, legato a un tubo di scarico, mi calai da 
una finestra nella vin sottostante senza che 
nossino se ne accorgesse. Muggito poi da 
Roviano, riparai a Pola, ove, dopo tre giorni, 
montre passavo per via Santi Martiri con 
altri giovani, vestito da «ardito del popoluy, 
mi scontrai con una pattuglia di carabinieri. 
Fu sparato da ambe Je parti e io venni nuo- 
vamente arrestato. Rinchiuso nelle, carceri 
di via Santi Martiri, vi passai parecchi mesi, 
ma riuscii ad evadere il 15 dicembre del 1922, 

— Come oevase questa volt 

— Mano facilmente della prima. Per due 
mesi di segnito lavorai per procurarmi le 
chiavi false di tutte le marte delle carceri, 
Tinalmente, una sera alle 21 usaii. ò 

— (È nessuno se no aeconse? 

— Negsuno. La sentinella vederidomi a- 
prive la porta principale, mi ritenne un ad. 
detto alle carceri e mi lasciò uscire. Da Po- 
la fuggii a Trieste, dove dopo, circa un me- 
so fui arrestato una sera nell'osteria al 
«Battirame» perchè vestivo la camicia nera 
da comunista, Ù 

TI giorna dopo. — continua il Collarig — 
fui ticonoscinto. in Questura e inviato ai 
Gesniti. Scontata la condanna inflittami, 
tornai a Pola, presso mia sorella Maria, 

— Fu n quell'epoca che lei uccise il cari- 
biniero Constalter? 


la motizia dell'arresto |; 


— Sì, una sera, nella via vicina al campo 
| del Monte Castagner, Ero con un mio amk. 
ico, quando due carabinieri mi avvicinarone, 
Uno di essi mi disse: ; 

— Perchè non porti più la camicia nera? 

*+-— Ciò non ii riguarda, risposi. 

— Mettigli ‘le manette, disse il Constalter 
rivolto all’altro carabiniere. Tentarono am 
che di picchiarmi, ma fo, tratta la rivoltella, 
eparai cinque colpi di rivoltella uccidendo ri 
Constaltor o ferendo gravemente il Vallotta. 


stra una profonda lesione derivante da mot 
sicatura ad un'altra al polpastrello del polli- 
ce della mano sinistra, ed il tenente Ben- 
venuti delle escoriazioni alla mano sinistra. 
Il medico prestò loro le cure opportuné, 


LI CAI 


È apici più saleat 


della sua torbida vita 


La vita errabonda del bandito 


M Collarig, che pasla sempre a bassa vo- 
ce, nel rievocare la tragica scena, mon mo- 
tra alcuna emozione, ma espone ogni par 
icolare con precisione e 1 ità, 

Ci racconta così, che fuggito un’altra vol- 
ta da Pola, girò per tutte le città, recan- 
dosi sino ad Ancona, per rintracciare il Val 
lotta che voleva ucéidere, Non avendolo trò- 
vato; fece ritorno a Pala, dove ‘strinse rela- 
zioni amorose con una giovane, certa Ante- 
niotta Leghissa di 24: anni. Ma i genitori 
di lei non volevano saperne di quella rela- 
zione e il Collarig ebbe anche il sospetta 
che la Legl 
Questura, 

— E.come avvenne il ferimento? 

— , Nel giugno ultimo scorso, mi recai a 
Sissano, dove un giorno, passando per una 
strada del paese, mi imbattei nella tia ex 
fidanzata. La accompagnava um suo corteg- 
giatore, cento Guglieimo Spariza. Appena la 
Antonietta mi vide, sì impattrì perchè com- 
presa che ero atcecato dalla gelosia, Veden- 
demi poi mettere tina mamo in sateoedia, ini 
disse spaventata: «Cos fai?» Ta, senza ri 
sponderle, 4rassi la rivoltella e sparai tre 
colpi. Uno ferì lexgenmente l’Antonietta, che 
SS Aa fumzire, seguita dallo Spatiza. Due 
inieri vedendo icotrerè l’altro, lo riten- 
mero il feritore e lo arrestarono, Così, io potei 
andarmene tranquillo, La notte stessa, ru- 
bando una barca, svogando sino. all'alba, mi 
recai a Parenzo. To stesso giomo, don il pi- 
roscafo, venni a Trieste. î 

+ Quanto tempo rimase qui? 

— Tre gianni, perchè in via dell'Istria mi 
scontrai con uma pattuglia di carabinieri che 
mi avevano riconoseluto. Spararono lora eio 
risposi, finchè mi fu possibile di cclissammi, 

Papo una breve sosta, il Collarig ci rae- 
conta che com il piroscafo si recò a Fasana 
e quiridi a Pola, Al giornale «L'Azione» non 
inviò che due lettere. te le altre lettere 
minatonie inviate a molta gente, disse il'ban- 
dito, non erano sue, mac di alcuni elementi 
della banda «I diampi neri»; della quale fa- 
ceva parte amché certo Sancto Sinconi. Ogni 
piortio il Colletiz vimviava al Questore di 
Pola una lettera per smentire quanto gli si 
attribuiva, 

A questo punto chiedemmo al Collarig ove 
pernottasse nelle sue peregrinazioni. 

— Un po’ qua e un po’ la. Dove potevo 
e dove mi capitava, Una notte dormii nella 
villa di un colonnello. Entrato, con chiavi 
false, mi draiai su una poltrona, senza che 
nessuno #6 né accorzesse. Verso le quattro 
del mattino, udendo del numore, consi. nella 
latrina, apersi con un calcio lle imposte è 
stltai giù, dove trovandomi di fronte a dus 
agenti, sparni senza però ferire nessuno, 


Avventure e metamorfosi 


Ma il racconto del bandito è pieno di fatti 
© dli episodi che lo caratterizzano. Un. gior 
no, passando in bicicletta per la strada di 
Buie che mena a Capodistria, vide, ad un 
tratto, pochi metri lontano da Tui, una pat- 
taglia di carabinieri. Non aveva alcuna via 
di scampo perchè dietro a lui vi ena un mon 
te, che gli sirebbo stato impossibile risalire, 
Deciso a sfuggire ai militi, che sapeva man- 
dati alla sua ricerca, il Coli , Senza s00n- 
dere dalla bicicletta, si gettò dalla scar- 
pata, Innzo il dorso del monte, andando a 
finire sull'erba. Nella vaduta, si fecé male 
tilla schiena, tanto che rimase a terra tre 
quarti d'ora, impossibilitato a muoversi, 

Altri particolari interessanti sono quelli 
che riguardano ‘i suoi travestimenti. Egli, 
a Pola, frequentava tutti 1 ritrovi pubbli- 
ci e quando poteva si ritirava in una villet- 
ta, che dice «li sua proprietà perchè nbban- 
donota da un ex ufficiale gustriaco, nei pres- 
si del forte Cassoni. Con i-denari provenien 
ti dal furto commesso a danno del Lieausi, 
si comperò diverse divise, con le quali si ve. 
stiva ora da sergente, ‘ora da capitano e 
una volta da maresciallo della Guardia di 
Finanza. Cinque volte si travestì molto ae- 
curatamente da donna e riuscì anche a farsi 
corteggiare... Una sera, nella sala del teatro 
Gisentti, vestito da donna, fin avvicinato da 
due agenti, ma egli riuscì ad ecliesarsi, 

— Giovedì scorso — continua a raccon- 
tare il Collarig — partii, con il treno, da 
Pola, a mezzogiorno, e giunsi a Trieste alle 
16.30, Qui — come diciamo in altra parte — 
si trovò con l'individuo che gli fn complice 
nella rapina di via Alessandro Vittoria. 

‘Prima di congedarci il Collarig ci raccon- 
ta Pultima avventura: Il giorno M u. s. egli 
si trovava con i due individui arrestati in 
via Pierluigi da Palestrina, di cui a suo 
tempo demmo notizia, Non appena egli vide 
il mavesciallo Taneredi e il brigadiere Pel 
tegrino, fuggì assieme al Lodovica Saitz e al 
i x 


«i rispondere det 
torio, che incominciò verso le ore 20. Eramo 
presenti il capitano Nicolò Mollica, il tenen- 
te Benvonuti, il maresciallo cav. Riolo e 
alcuni carabinieri. La cella era rischiarata 
debolmente da qualche candela e da una 
lampada a petrolio. Il Collarig supino, col 
capo su un guanciale, era circondato tai 
funzionari, che gli rivolgevano le domande. 
Con voce velata è stanca egli rispondeva a 
tutti. Aveva premesso che non avrebbe sot- 
tacciuto nulla di ciò che poteva riguardare 
le suo azioni in rapporto con lo esigen- 
ze della Giustizia e difatti narrava i par- 
ticolari di ogni avvenimento con chiarezza e 
precisione e con espressione di sincerità. Sol 
tanto in alcuni dettagli, quando, secondo 
lui, sì chiedeva troppo o le risposte potevano 
compromettere È suoi amici e favoreggiatori, 
taceva pensoso @ stentava a rispondere. 


a fosse una ‘confidente della|. 


Il bandito si confessa autore della rapina 
dell'altra sera 


E tutte le insistenze erano inutili. E” noto 
che quasi tutti i delitti avvenuti in questo 
ultimo tempo erano attribuiti al Collarig, 
perciò, esaminando uno ad uno + singoli ca- 
Si, si tentava di strappargli le confessioni. 
Egli escluse la sua colpabilità in vari reati, 
mentre fra l’altro affermò di aver parteci- 
pato alla rapina dell'altra sera a danno del- 
la Carla Rehar. n 

— Ci spieghi un po” come si svolse la ra- 
pina? — gli fu chiesto f 

Egli rispose, stavolta, in dialetto: 

— El giorno avanti go incontrà in via 
Molin a Vento *un giovanotto che conoscevo 
de vista, Lu me ga fermà, el me ga mostrà 
el negozio dei Rehar disendome cho ghe iera 
de far un hel colpeto. Mi no gavevo ché 20 
lire in scarsela; go pensà che no iera de 
rifiutar e go acetà. 

— Lei non sa dare indicazioni sul com- 
plice? 

— No, perchè lo gavarò visto do 0 tre vol. 
te; no so gnanche come che el se ciama de 
nome, È 

— Beh! ci racconti della rapina. 

1 Hl qui il Collarig narra tranquillamente 
l'atrio della casa abitata dai Rehar, Si tro 
‘arono là verso le 19 e ebbero poco d’atten- 
dere. Quando giunse la signorina, subito le 
furono addosso e visto ch'ella gridava, il 
(Collarig la colpì con un pezzo di piombo 
alin testa e nel tempo istesso le strappò l’in- 
volto contenento l'incasso della giornata. 

— Non eravate in tro ‘a rapinarla? — 
fu interrotto. 
|. — No ierimo in do. El terzo iera un ra- 
gazo e tuti credeva che el fossi sta con noi; 
inveze no ’1 ghe entrava per gnente; anzi 
isfcome el iera sule scale ghe go dà una piado, 
‘perciò ch’el cori... Ma iera anche um ran gha 
baiava e poco ga mancà che la gente do ca- 
sa saltada fora dei quartieri per i zighi del. 
la Rebar, no ne ciapassi. 

— Non aveto adoperato le pistole per in- 
timorire la ReharP. Non avete anche pre- 
muto sul grilletto? 

— No xe vero gnanca questo, ghe go dà 
el colpo cal piombo é 1a signorina dovarà dir 
che la ga visto luser el piombo che gavevo 
incartà în una carta de giornal, 

Conchiudendo il Collarig disse che dopo la 
‘rapina s'era recato im um caffè e, là aveva 
diviso col compagno il bottino, che ammenta- 
va a 2080 Hire, Erano toccate 1040 lire per 
ciascuno, 

Di questo importo, coms abbiamo già ri 
levato, il Collarig,, all'atto della sua cattu- 
ra non aveva indosso che 810 lire; le al 
itre 240. le aveva. spese, come diese, compe 
randosi un paio di guanti e gozzovigliando 
poi nella serata, nonchè per tutta la matti 
na di ieri, 

(Gli furono rivolte poi domande sulla ra- 
pina © l’uccisione della. Giuseppina Del 
Monte. Si ricorda la notizia da noi data in 
quel tempo, in cui narravamo che if Colla- 
rig, rubata una bicicletta a Erpelle era poi 
venuto a Trieste. Pochi giorni dopo la sua 
venuta si era verificato il delitto e la cir 
costanza dell'individuo visto in bicicletta in 
via Ippolito Pindemonte aveva dato ragione 
al sospetto che il Collarig fosse l’autore 
principale det delitto. : 

Per riuscire a strappargli una confessio- 
ne su questo gravissimo fatto bisognava agi- 
re con astuzia; ma il Collarig, pur rispon- 
dendo in apparenza sinceramente alle do- 
mando rivoltegli, rivelava la preoccupazione 
di sorvegliarsi. prima di rispondere. N 
negò di conoscere alcuni degli individui ar- 
restati. a quel tempo come sospetti e poi i 
messi in libertà perchè sul conto loro nessu- 
na prova dì fatto potè essere raccolta, e 
disse di conoscere pure i due che, come si 
sa, si trovano tuttora al Coroneo, perchè 
indiziati quali colpevoli dell’efferato delitto. 
Ma, pur confessando di conoscere questi in- 
dividui, negò recisamente di entrare anche 
in minima parte nella rapina e per compro 
vare la verità dell'asserto diese che nell’epo- 
ca in cui si svolse il delitto di Guardiella, 
egli era a Pola, dove aveva sostenuto un 
conflitto con gli agenti di polizia, che glì 
erano costantemente alle calcagna, 


Il furto alla ditta Brunner 
e quello a danno del Monte di Pietà di Pola 


Dalla rapina della De Monte si passò al 
furto commesso a danno della ‘ditta Brun- 
ner. Qualcuno aveva detto che il Collarig a- 
vrebbe organizzato quel furto e in compen- 
so avrebbe gttenuto 14,000 lire in buoni del 
Tesoro, e ciò gli fu detto, ma il Collarig 
respinse energicamente tale imputazione e 
volle sapere il nome del suo accusatore per 
vendicarsi di lui, poichè egli è convinto di 
non far lunga dimora agli arresti e di pro- 
eurarsi quanto prima la libertà, 

Questa sua opinione si trova naturalmen- 
te in stridente contrasto con quella dei cara- 
binieri, per quanto il Collarîg sia. riuscito 
ad evadere due volte dalle carceri, 

Anche ‘per il furto al Monte di Pietà di 
Pola il Collarig escluse la sna cooperazione 
‘© negò di aver partecipato a tutte quelle al 


tre rapine e a quei numerosi furti che gli si 
attribuivano. 


d'éssersi dato convegno col «comparew nel- | 


rebbe fuggito, e quando essi furono lontani, 
se ne andò tranquillamente verso la riva, 
dove «'imbarcò «sul. piroscafo che partiva 
per Trieste... 

Triterrogato come: aveva vissuto durante 
la sua vita romanzesca, il Collarig non fu 
troppo. largo di particolari. Disse di aver 
girato un po’ in tutti i luoghi dell'Istria e 
di aver fatto frequenti viaggi di andata © 
ri a Trieste. 


PASTIGLIE 


BERTELLI 


il dolce sorprendente rimedio 
contro la tossa 6 gli altri 
disturbi delle vis respiratorie. 


TEATRO 


OGGI. 


Gli amori e le posion 


L’imperatrice è 
luminata maest 


nei suoi diversi 


RUI 


Una solenne saranzia 


Con speciali mamifesti esposti al pubblico, 
la Commissione Esecutiva della Grande Tom- 
bola Nazionale con preti per L. 475.000 che 
ha propria Sede in Roma, in Via Aracoeli 3, 
è stata obbligata, per mon arrecare ibil- 
mento danno al buon fine di questa benefica 
Tombola, di promettero Lire Mille per ogni 
cartella acquistata, quante volte l'estrazione 
dei numeri non avvenisse per il giorno pub- 
blicato, 31 gennaio 1924, 

E'Lormai notoria la sersetà della predetta 
Commissione Esecutiva e se è stata costretta. 
di ricorrere a tale sistema di garanzia, lo ha 
dovuto fare affinchè il buon esito di questa 
Tombola Nazionale non venisse danneggiato 
per colpa non sua. 

TI pubblico intende e desidera essere certo 
che il giorno dell'estrazione sia quello che 
vieno reso noto, ed essendo la data della 
estrazione della Tombola iu corso, con premi 
per 1.475.000, fissa, certa ed irrevocabile 
si avverte gli acquirenti delle cartelle di 
starsene tranquilli, perchè il 31 gennaio 1924 
‘avrà luogo l'estrazione dei numeri della men- 
zionata ‘Tombola che va a +utto beneficio 
del fondo ni Previdenza Sociale degli Im- 
piegati Civili. fi 


il melo porta i suoi frutti nell'autunno, 
tutte le stagioni 


PURO ESTRATTO u 


PRODOTTO 


Il prefetto, informato dell’arresto, fece 


‘ pervenire le sue congratulazioni nl capitano 


Mollica, al tenente Benvenuti, al cav. Priolo 
ea quei militi cho avevano cooperato alla 
cattura del temuto bandito. Seguirono poi le 
congratulazioni del questore e quelle di abtr 
autorità, Anche il questore di Pola, inviò a 
nome della cittadinanza }iberata dall’incubo 
che l'opprimera, le sue felicitazioni per al 
Nnoteralo suncesso, 


Le bottiglie originali 
della premiata specialità 


CREMA FAARGALA: DEFAUL 


sono soîtanto quelle che sotto l’eti- 
chetta portano il nome: . 
RIUNITE DISTILLERIE 


ATTIUO DEPAOL & SINEONE BRAOVICH 


S.ag.l 7 
Triste - Via Ferriera 30 - Tel 26-37 


FENICE 


OGGI 


DI RISSIA 


della grande imporalr 


Gromdioso fm di ricostruzione storica 


resentata in tutta la sua il 
: la donna, in tutta la sua 
passionalità fremente 


pene cc. cccenaiiicc nebbia n 
Nella varieià strepitoso successo dei Batta- 
glione Femminile Scozzese 


THE 12 ROYAL SCOTS 


esercizi militari 


ta pubblicità porta 1 suoi trutti in 


CARNE 


INGLESE 


SIIT III TIENI DET OE E TATA ENTI 
Agenzia per Trieste e circondario 


DBitia ROMANO TOMMASINI 
TRIESTE - Via Chiozza 88, 


tel, 24-63 


, alle 
sue: solo qualità i- 
gieniche, Ù 


CIPRIA E SAPONE 


IMPOTENZA 


dipendente da 


NEURASTENIA SESSUALE O DA ESAURIMENTO. 


Yohimbina, Torresi con glicerofosfati, in ca- 
chets o Coni rettali, scat. L. 29,65. Cura razio- —_ 
Lala TESE a anbnia nea, ALLE SuaLA DE. 

i 8 n glia oro esposizione Parigi. 
1906, Roma 1912. Letteratura don istruzioni gr 


tis, Dott. TORRESI, romiato Laboratorio chi» ' 


miO greni  RI Fikeone O lifastani 
ESTE e in tutta la Regione Giulia far 
richiesta in qualsiasi farmacia. 


à 


(| Notaio nei suoi infami progetti. 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. V, 16 gennaiò 1924, 


Teatri e Concerti 


Verdi. La sesta 


rappresentazione  del- 
l'eOro del Reno si 


svolse in un'atmosfera 


intensa attenziono e di puro godimento. | 


UM magnifico pubblico che affollava. le gal 
era numerosissi 
1, ammirò lo meravigliose belle 
fertitura Wagneriana e apprezzò moltissimo 
‘equilibrata esecuzione orchestrale e la ef 
\ficace esecuzione vocale. Il imnestro Padovan 
B tutti eli altri interpreti furono salutati, 
po ogni quadro, da vivi battimani. 


Stasera allo 20.45 terza rappresentazione. i 


Mm turno A, dell’«Amico Fritz». Giovedì «Oro 
el Reno» e sabato, in turno A, prima. della 
kFedora» che da molti anni mon viene tap- 
Presentata e che avrà per protagonista l’elet- 
ssima, cantatrice signora Zinetti che il mo- 

o pubblico giustamente assai stima. 
Politeama. Anclie iersera «Bambù» ha ri 

Mamato gran folla di pubblico che applatdì 
Tipetutamente, durante e alla fine degli atti, 

ottimi esecutori dell'operetta del maestro 

Arabella. Questa sera «La ragazza d’oltre- 
Mare» di Carlo I. Curiel per Ja musica di 

lan e Ballig, che venne accolta con tan- 
successo nella decorsa stagione. Domani 
Serata in onore del comico Guido Riccioli. 

. Nazionale, Alle ultime rappresentazioni del 
finedramma «Sodo e Gomorra» e della 
® via comico-satirica «Dal tramonto al 
«L'alba» accorse pubblico numeroso che seguì 
tutto lo spettacolo col più vivo interesse. 

il programma è tutto muovo e di 
Brande attraenza: si proietterà lo storico 
Cinedramma «Bor 
fedele e integrale del poema russo di Puskyn. 

guirà la muova bizzarria comica «Masche- 
te» di L. Leghissa, t 

Fenice, ‘Anche ieri gran folla assisteva a 
tutte le rappresentazioni dell’attraente pro- 
gramma, ma particolarmente per ammirare 
ll battaglione femminile: scozzese «The 12 

gal Scots». Le graziose ed eleganti giova- 
Nette furono ‘accolte da calorosi applausi che 
Bi rinnovarono dopo ogni esercizio, e im ispe- 
cCial modo nelle mamovre in letta, nelle 
inzo scozzesi e mella fantasia mil Lai 
Unematografia «Il liberatore», datasi per Vul 
tima volta, fu seguita con vivo interesse. 

Oggi VEerTà pi tata la, film storica «Cate- 
Qu di Russia», rievocazione degli amori e 

Île passioni della grande imperatrice, Pri 
a rappresentazione alle 17. 


Eni 


duo di canto «Doria Solari» 
Ottennero molt applausi. 
Sodio: «Il suicida». 
allo 16, i 


olari», d quali 
usi Oggi il quinto epi- 
Prima rappresentazione 


sco 


Concerto del'violoncellista Mainardi 


da ptrico Mainardi, che è uno dei più quo 
; 20 pilo del violoncello e 

Mente diede \un magnifico cont 
Soci della noie si produ 
Prossimo mella sala della Società Filarmoni- | 

Tammiatica, Siederà al pianoforte il no- 
So ampareggiabilo Kusebio Curellich, del 
Quale ii Mainardi è fervidissimo ammiratore. 
«Mcco il programmi di questo interessant 
Sino concerto: 1. Bach: Preludio, Sarabanda 
ma Suito, per 


e G 


ana; Popperì® Danza delle 

di. ai 
Il coretto madrigalesco e il coro maschile 
| llella. società: corale téatrale all'Università 
Popolare, Doideziica prossima, nella sala del 
RI Artistico, queste due sezioni. della 
nostra Società corale offriranno un'audizione 
{a mmsithe a voci scoperte d’autori dell’anti- 
Scuola polifonico-vocale italiana e di au- 
ysori.moderni, svolgendo il seguente progmw 
Mat 1. as, Bernardi: Madrigale «Peli 
d' Vi mina, a tre voci; ib) G. Gabrieli» Ma- 
7 SES «Alma cortes’o bella», a tre voci; 
t. Donato: Canzon «villanesca. «Chi ta 
SGagliarda», a quattro voci; d) A. Scandello: 
inzone alla napolitana «Bonzorno», a quat- 


. a) I. Pizzetti: Canto d'amore «Amor 
%, a quattro voci; b) A. Tllersberg: Sa 
hetto di Cecco ‘Angiolieri aB'io fossi foco...», 
R quattro voci; €) V. Veneziani: «Dolce 
era», a quattro voci; d) Ch. Gounod: «La 
la e la formica», a quattro voci; (piccolo 
Caro maschile). < ; 
sgtrecano particolare interesse a quest’au- 
«dizione le numerose muove composizioni che 
fisurono nel programma: il dolcissimo madri. 
lo del Bernardi, la sbrigliata cvillanesca» 
el Donato, il mirsbile madrigale del divino 
Monteverdi e quello vivacissimo, tratto dal 
‘fTrionfo di Dori» del Gastoldi; poi fra le 
| Bomosizioni moderne, il «Canto. d'amore» 
MISI Pizzetti, l'originale «Dolce sera» del Ve. 
Meziani e lo scherzo vocale intessuto sulle 
parole del bizzarro sonetto di Cecco Angio- 
lerì dell’Iillersberg. 


CINEMA E VARIETÀ 


Il successo di escugnizza» (Satanica) con Gem 
‘a Bianca Bellincioni al Gran Cinema Itali 


‘pulbibifico affollatissimio accorse am n 


se ilo svole 
stupende ve- 


ento del dramma, ammirando le 
dute dell’incantevole Napoli | 
Degi, visto il suocesso, questo capolavoro si re- 
Dliva, lo ‘cominciare dallo 


Modernissimo. Continuano con grande concor-; 


jblicio lie rappresentazioni della grande 
Doo e Il fer: » ‘nella: gramde prer. 
[01 N ‘neszi, 
nomnali. Primi po: 2.60; 
Dosti. tiro 1.5). Prima rappresentazione alle 
15; Seconda 17.9), terza 19, quarto 2050, ultiua 
Vie cga 


to 
to di 


aDinema Edison: Oggi ultimo giorno del_grai 
o dramma orientale «Sumurun» ovvero «La > 
ma. dell'Hanem», interpretato 

Dante Pola Negri. Ibaporesentazioni. alle: ore 
8, 29, mltima ville 02 

4 dempmi C fhermo da 

la, moglie è fidanzata: 


nillante  «pochader 
per. l’interpreta- 


mo in platea 6 nei pal-!x 
© di questa. | 


Godunoff», ricostruzione 


A 


zione di Lada Gys e gli artisti della indimenti. 
cabile commedia «Santarellinia», «pochade» che 
otterrà È pieno successo. 

Ultimo definitivo giorno di «Gli orecchini del. 
la nonna» ai Salone Novo Cine, Il magnifico 
quadro tratto dai più intimi episodi della vita 
| famigliare, «Gli oreGchini della nonna», ha fat 
to accomere anche deri una vera folle di scelto 
{pubblico id ammirare i \vellissimi gnadri della 
a Teale, Oggi si replica per l’ultimo giorno 

n poi. 
l'attesa film «I quattro cavalieri del 
se», denominata la «iilm delle folle». 
| «Fedora» con Francesca Bertini o Gustavo Se 
i rena al Gine Savoia, si trip: lo soltanto oggi 
| a richiesta di numerose 


Domani il tentò atteso 


‘oro *«Sumuram» 
Lire 1.530; II posti 


‘0 


ONGRESSI, FESTE 6 CONVEGNI 


Università popolare, Oggi alle 20.15 it prof, 
| Angelo Tarozzi terrà la prima lezione del corso 
su «Romanticismo e Risorgimento», in cui met- 
terà in rilievo le corrispondenze e le interleren- 
ze tra il movimento romantico anolante alla li- 
hertà dell'arte, © le correnti politiche e intellet- 
tnali che tendevano la. liberare fa Patria dall do- 
iinio straniero. Domani îl prof. Dario De Tuo- 
ni terrà Ia, seconda dettura. {e commento) di 
noeti contemporanei, trattando in ispecie del 
gruppo veciano, 

Sede di 5. Giacomo. Oggi alle 20.30 il prof. L. 
Jess, continuando il corso di letteratura ed at- 


te italiana, parlerà di «Michelangelo é la sua 
‘opera» (con proiezioni). Domani. il prof. Cantoni 
terrà la seconda lezione su «L'impossibilità, del 
moto perpetuo». 

Sede dì Barcola, Domani Tezione del dott, M. 
Guastalla en «La pnericoltara». 


13 tn poi allena 


î 


tessera. di riconoscimento. Le tesseri 
scimento per le signore si possono ritir 
nalmente durante le ore d'ufficio. er 
Domani, giovedì, alle 19, prova d'orchestra. 
tera talle 21 allenamento di tutti ii 
palestra. 
Sindacato autono 


funzionari comunali, 
La direzione, i fid © è delegati sono ton- 
vocati in sede domani alle 17.30, 

Gruppo combattenti Gorridoni. Il Gruppo ti 
raduna questa serà alle 19.30 all'Associazione 
nazionale ex combattenti, via R. Timeus N. d, 
per urgenti e importanti comunicazioni, 


Î 
| 


Ausstiazions XXX Ottobre. In occasione delia 
marcia alpina organizzata dalla Ditta Tocai, 
l'Associazione XXX Ottobre effettuerà una gita 
sociale ralla volta di Prevallo. I soci che inten- 
fono partecipare devono iscriversi im sede so- 
cizle fino domani. sora giovedì). La sposa per 
l’autocorriera ammonta a lire 15. È 
‘La sezione escursionisti, la sezione grotte e il 
gruppo sciatori sono convocati questa sera in 
sero Bociale, 


Società Alpina. delle Giulie, L’Alpina invita. a 


ritirare presso la segreteria sociale lo tessere | 
ite 


dalle Piccole Ferrovie, onde 


pro 1924 rilas € d 
riduzione sulla trenovia Trie- 


godero las 
sterVilla Op: Î 

Associazione goliardica triestina, Ill Consiglio 
direttivo è convovato questa sera ‘alle 21 in se 
de sociale. 

U, 0. E. I. T soci sono invitati & partecipare 
alia assemblea generale ordinaria di venerdì 18 
corrente allo 20.30. 


Circolo ragionieri commerciali. Domenica. 0 
corrente gita alla volta di Roditti (Uucco di Ro 
i). Ritrovo alle 6.15 stazione di Campo Mar. 

z partenza ulle 6.25 per Erpelle. Ritorno .in 
città "allo 22. circa. Colazione e pranzo dal sacco. 


Lega studentesca nautica, Oggi si riprendono 
regolarmente i trattenimenti di danza nella 
sala massima, dalle 17 alle 2. 


Croce Bianca. Per motivi tecnici, sorti all'm- 
timo momento, il comitato feste pro Croce Bian: 
ca, comunica khe la serata di danza che si do- 
veva tenere nella sala massima. del Cincolo ar- 


tistico, oggi, restt sospesa. Ai signori possessori 
dell'invito, verrà comunicata mWirettatmente in 
data della prossima serata. 


Unione sportiva triestina. T ginocatori della 
prima e seconda squadra sono invitati domani 
giovedì, alle 14 sul campo sportivo ner l'allena- 
mento collettivo, Sono pure convocati tutti al- 
lé 20,30 in sede sociale per la formazione delle 
squadre che giuocheranno domenica. 


Associazione sportiva Edera. Tutti i boys della 
T.a e ILa squadra sono invitati oggi 16 e domani 


17 corrente dalle 12.30 in poi sul campo, & dit i 


sposizione dell'allenatore. 


Club Serenissima, Questa sera alle 21 sono con 
vocati tutti socì in sede sociale, 

©. S, Internazionale. La sezione. escursionisti 
è convocata oggì in sede sociale ille 20,30. per 
deliberare in merito alla gita di domenica. 

Circolo sportivo Fulgor. Questa eora alle %0 as 
semblea generale stmaordinaria di tutti i 
Alle 19.39 adu a del Conziglio direttivo. 

Domani. 86 lle 20 tutti gli inscritti alla sw 
zione. isti sono invitati in sede sociale 
per importanti, comunicazioni. 


Giovani calciatori. Oggi alle 20 assemblea, go 


Gircolo sportivo Ponziana. Questa sera alle 20 
seduta della direzione in casa del presidente, 


nerale dî tutti i soci. Inscrizioni tutti è giorn} 
sete sociale dalle 20 allle Li (via. Crocefisso 
, trattoria). 


Situazione isobarica europea 


La Capitaneria di porto comunica il 
seguente rvadiotelegramma spedito dal Magi- 
strato delle acque, di Venezia: 

Attrazione atlantica 739. Inlanda spinge 
succatura) Meditertaheo occidentale, Alta 
pressione 774. 

Provedesi vento alto Adriatico. Cielo 
nuvoloso. , Venti. moderati settentrionali. 
Leggere precipitazioni. Qualche nebbia. 
Mare leggermente mosso, | iù; 

00 


va FARA pe a 
Com'è affondate il piroscafo “Feronia, 
Il difficile salvataggio dell'equipaggio 

i È BORDEAUX, 15 
Il vapore framceso «Ontario» è giunto a 
Bordeaux la motto «co con a bordo i 
maufraghi del vapore italiano «Peronia», 
affondato durante la tempesta dell’ 11 gen- 
naio, Il capitano dell'«Ontario» così rac- 

centa il salvataggio: " 
Ritornavamo dit Baltimota, quando sulla 


veutevole, Il 10 corrente, alle 10, intercetta 
un appello di soccorso del «Feronia», Ar: 
vammo mele vicinanze: del «Keronia» verso 
la 16, Il trapore italiano, in seguito al 
mare spaventevole, | rullava molto. ed era 
im posizione critica. Tuttaria, dopo nume. 
rosi sforzi, Fuscimmo il giorno 11 a staccure 
un fimorchio. Alle 19, vedendo che mon po* 
ievamo contare più sui nostri mezzi, rivol. 
si a mia volta appelli di soccorso. Diverse 
navi yverinero in aiuto, ma uon mi poterono 
essere di alcuna: utilità. Infine il.giorno 12 
‘riuscimmo a passare run nuovo rimerchio al 
«Feronia», che in quel momento affondava. 
Abbiaro ‘lavorato inutilmente per 53 ore 
per salvare la nave. Inviammo un'imbarca- 
zione e riuscimmo a salvare 29 uomini d 
l'equipaggio, per Ta maggior ‘pare composto 
di cinesi e giapponesi, Questi maufraghi 
sono stati rimpatriati dai rispettivi consoli. 


Il movimento pel ‘vanale di Panama 
durante il 1923 


L'anno scorso attraversarono il canale di 
Panama. 1994 navi, di complessivamente 
18.600.000 tonn., segnando un aumento ri- 
spettivo call’anno fiscale procedente . di 
899 navi .e 7.200.000 tonn. Il'carico traspor- 
tato da queste navi raggi ‘19.600.000 ton- 
nellate, com uni /Wanteggio tdi fronye cal 
1921-22 di 8.700.000 tonn. Le entrate per 
diritti doganali aumentarono corrisponde 
itemente da 11.198.000 a 17.503.000 dolla 
La bandiera americana partecipò a questo 
traffico col 56.09, quella inglese col 22.2%. 
Furono particolarmente notevoli i carichi 
d'olio dalla California e quelli di legname. 

na 


R, Dito di. collocamento per ta: gente di mare 
Turno d'imbarco 

Situazione giornaliera del 15 per dt 16 gennaio 

Turno genoralt: afticiali. e allievi ufficiali a 

‘libera scelta; © da) it È 


i/ 


12; camerieri in Hi giovani 
mozzi camera: 292; infermiere: %; 
b) x 


infermicri 


Richiamati: marinai: 
922, 970, 6; camerieri; 


giovani cop. 


2838; 
163, 178, 44, 161, 107; 


chiati: (3971, 4382; mozzi rcament: ‘294, 238; 
boni: 1068. 

‘Turno Lloyd: marinai; 788; iovani in. I: 
(3 id 24, mozzi di camera: 18; ft 


MARINA E NAVIGAZI 


i rotta fummo sorpresi da una tempesa spa- s 


21; canpen 
T: 44; UT: 45; III: 42; mar 
coperta in 0915 mozzi coperta: 190; capì fuo- 
chisti in I: {' isti: 973; carbo. 
nai: 446; operai mecc, 
operai ettonai: 6; elettr 
Zi; maestri di casa: 2: 
T camerieri da pass. 
£53; I camerieri qa vari 
canîco: ti; T cuochi da p: 
Ti da carico: 4; da emigrazione w 
Mo: 


passegge il; da equipag 
sione: 2, 6; III cuochi di 
Gmibrazione: 2; I cambusieri da passeggeri: 20; 
I cambusieri da carico: 29; IL cambusioni: di; 
PR 06; IL infermiori: 4 * AMORE: 
% dnfermiore: i gatueriere : 
13, 2 176, 205,178, 173, 174, 
87; giovami dj cuci 
allievi. cambuea: 


tera- 
da 


i allievi cam 
956, 


dt I: 037; gio. 


camtra: 6; nostromi: 18; 
mozzi di 


coperta in 1: Gone: 
i foochisti: ti 184; carbonati: 66, 
Turno Tripc 27; marinai: 9; 
3; capì fuo= 


cuochi în 
37; came 
4; mozzi var 
mera; 10, 4 
Turno Gerolimich: cuochi in T: 14; mozzi: 7; 
camerieri in 1:19; mozzi camera: 7; nostromi:9; 
marinai: 17; giovani coperta in I: 11; mozzi c0- 
per : de capi fuochisti: 9; fuochisti: 42; car- 
mat: 


Turno Navigazione Mercantile S. A: nostroilii:1 
5; marinai: 29; giovani coperta: 10; mozzi co- 
dti di capi fuochieti: 6; fuochisti: 40; car 
171050 
Da richiamare: giovanotti: 7; carbonal: 7 
Lot 


Movimento nei porto 
‘Arrivarono ‘ieri i pirostati: «Bricni» naz. ia 
Venszia, con 3 itonn, di merci; «Pletkan jugosl., 
da Gravosa, con 18 pass. 32, buoi e 20 tonn. ii 
merci: «Qstmark». genm., di Amburgo, con 89 
he ‘di unert 


mo i d piroscafi: «Celib» noe. per: 
Costanza; uS. Giorgio» naz. per Zara; «Idriap 
miaz. per Gi «Bellendenn maz, per Casa- 
armo; to» Jug. per Metdovich. 


pa 
‘Navigli ormoggiati agli Hangars: 
Porto Vitt. Em, MI: H. «Behenico»: H. 24 


«G. Cam B. 3: « ; test. Molo 1 
«Tiepo! cal 


H. 
Myri 


IV: «Gen 
H. 1 Di 10»; «Cieopa- 
«Aventino», «Fami- 
«Ditino»; 
mi sn; Sabchetta: 
«Venezia Tn, «Indeficentera. 


Porto Em, 
syriam», ap 


53 


iRotineo», «As 
BI: «Cardaocii; 
ina. 65-00; 


SAR, 
«Cavin 


«Isar 
Tone», 
n LN 


BORSA DI MILANO 


15 gennaio 152 


«Onda», 


Eria 
dr, di El 
i Conti 34 
DT: 


rota: (0162: 
fit 


‘Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste 


A DI TRIESTE 
15 gonnaio 1924 


BORS 


erdi 90, 
Consolidato 5% 
Banca d'Italia 


| 


Banca Adriatica 200 
Commerciale Ital. 1195 
Comm. Triestina 705 
L65 
100 358 
Banca Credi. pop. 247 | Ampelea. 436 
Zivnostensk® DI | Beni Stabili Tee 
C. gen. risp, ungh. 140 | Cant. Nav, Tniest, 21 
femiarali 5750 | Cam. Dalmazia s72 
Absic, Ita. 1925 1690 » Isonzo 99 
Infortuni Milano 3000 » Spalato 230 
Grandino Merid, 745 | Edison 745 
Riun, Adriatit@ 3050 | Kerka 
Nav. Aq È; Gas Roma 
»  Cosulich 335°] Iva pis 
» 240 | Monteaatini 228 
» Gerolimich 1296.) Off. Navali Triest. 150 
» al. 679 | Pastificio Uniest, ‘2% 
» «Libera Triest. 428 } ‘Pilatura Riso 425 
| » IstriarTrioste 287 | Stab, Teonico 640 
» Lloyd Triest. 1435 | Terni 610 
Tmesino 60 


È 4 
| CAMBI: Amsterdam da 840-- a 855—-: Belgio 


da 9— 2.95—; Francia da 100,50 a 101.50; Lon- 
dra da 96.30 -a 96.60; Nuova York da 22.70 a 22.05; 
gera da 393— a 39—; Buonrest da 10.50 & 


1 Praga da 66,20 a 66.60; Ungheria da 0.08 
0.09; Vienna da 0.0315 a 00390; Zagabria da 
26.15 a 2655. 


VALUTB: Corone austro-ted. da 0.0310 a 00320; 
Dinari da 26.20 2.26.40; Dollari da 22.65 @ 22.80; 
Pezzi da 20 franchi da 88.30 ‘a &—; Lire ster- 
lino da 96.10. a 


SSIS ei 
ORARIO DELLE FERROVIE 
Stazione Centrale 


P 
A 


P.D' (Vienna-Praga); 6,30 O,; 10,50 D. Lubiana-Bu. 
carost): 16.10 A. (labiana, Vienna); 19.45 D. 
(Belerado, Vienna, Budapest). Per Udine: 6. 
A.; 8— 0. Per Monfalcone: 9.10 A.; 13.10/A:; 17.15 
1D.; 19.20, O. Per Fiuma 6.15 0.; 8.40 A.; 10,50 D, 
1945 A. n 

BRIVI: da Venezia: 0.40 D.; 640 A.: 8,05 (Por. 
gino, Udine); 10— DD. titoaninotino): davo 
D.; 1630 P. T. (Parigi); 19.25 A.: 8.15 80. (Lon 
dra, Parigi). Da Postumia: 3,30 0.8. (Bucarest, 
Costantinopoli, Belgrado); 7.16 0.; 9.25 D.D, (Bu: 
depest, Vienna, Costantinopoli, Belgrado); 18.20 
A. (Vienna, Luviana): 17,30 D. (Buoarest, Lu 
biana); 18.30 D. (San Pietro); 20.30 A. (Vienna); 
n15%0 DD. (Vienna); 2345 O. Da Wdine: 7.30 O.; 
f0.%0 A; 12.40 D.; 16.50 A.; 19,60 O.; (da Monfak 
cone); pe A. Da Fiume: 9,95 Ai; 12.20 Ai; 1930 
D.; 25 di 


di) 


Stazione Campo Marzio 


PARTENZ: Per | Erpelle Canfanaro, Pola: 
625 0,: 19.56 De): 1825 A: per Gorizia nord, 


Piedigolle; 5.35 D. (Klagenfurt, Monaco); 6.10 0,3 
1105 Ag d7. .; Per Buie, Parenzo: treni misti: 
601; 8.604) (fino Buie); 12,35; 18.50 (Ano Buie). 
ARRIVI: Da Pola, Canfanaro: 7.53, (da rpel- 
le-Cosîna); 10.05 O.; 15.60 1).*); 21.32 A. Da, Pie 
dicolle; 7.45 O. (da Gorizia nord); 15.45 A.; 21.15 
O.; 2345 D. (Monaco, Vienna), ‘l'reni miati da 
Parenzo, Buie: 9.30") (da Buio); 12.50; 17.55°) da 
Buio; 21.25. 


si ricevono in Piazza Goldoni N. 1, pianterreno. . 


Voi lavate le vostre mani col Sapone 
Voi lavate il vostro corpo co] Sapone 
Perchè non lavate anche 1 vostri dent 
ae — col Sapone ?, 
ll Sapone solo può sciogliere le maferie- 
‘grasse causa essenziale della carie dei Denti 
boia 0 reale E sigete 5 sa | 
SAPONE DENTIFRICIO | 
ela PASTA DENTIFRICIA 


a!base di. Sapone! 


I 


n 


chie conserverà | “col = 

suo aroma gradevole il vostro alito (fresco 
PÒTHIBAUD&C*) pal o” 

. Generali di D.& W.6I883 BO . i 
soeosttz INVENTORI 


‘dell Sapone “da Pari 
del Sapone: Gontifrioi 


IA NP ETIIIATE 
ELETTROVIA TRIESTE-VILLA OPICINA 
ORARIO INVERNALE . 

Partenze da TRIESTE, piazza @. Oberdan; 


7.30, 8, 8.40, 9.20, 10.—, 10:40, 11.15, 12, 1230, 
13—, 15.30, 14—, 14.30, 15—, ‘15,30, 16->, 16,30, W7.—, 
17,30%, 18, 18.30, 19.—, 19,30, 20,—, 21--, 21,00) 22,50. 


Partenzo da Villa Opicina: 


n UTA, Bi, 840, 
12,54, 13,94, 13,54, 14. 
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CEE EST(TESEE6ZE:tE]=> 


Cioccolafino vermiftuo “AARIRA, 


oil mi 
medicinali in esso contenuti sono così bene 
mascherati, che i bambini lo prendono senza 
‘accorgersi di ingerire un farmaco « lo con- 
isiderano una vera gliottoneria; WVeffetto di 
questo | cioccolatino  vernmitugo  «Arriba» è 
‘blando e indolore. Trovasi ovunque. Rappre- 
sentante è depositario generale per tutta 
T'Italia: Adolfo Cechet, via S. Nicolò N. 11, 
Trieste, 


ior cioccolatino vermifugo perchò i| 


O 


CI 


V4 


MISTIF! 


are impossibile che il pubblico si lasci sempre ingannare 


con una buona fede che è il maggior incentivo del: disa» 

nesti. Sono infinite lo imitazioni del Lysoformi ese ciò'dimo- 

stra il valore del prodotto tende anche a svalutarlo perchè 
molte adulterazioni si vendono col nome di Lysoform, 

E necessario, che il pubblico per non essere mistificato; compri 

solo recipienti originali i quali a nono portare ben chiari i 

i nomi di 1 i 


JILYXSOEFORM 
e di 
BRIOSCHI 


Qualunque aliro recipiente deve essere respinto; chi compera 
roba sciolta non ha alcuna garanzia: 


Capitale soci 
Sede Centrale: T 


‘edi 


Aperture di crediti p 
ì Compra-vendita 
altra 


SISISISISISISSISISSISISIGSISISSSII, 


Facilita qualunque operazione 
commerciale con la Jugoslavia 


Sowvenzioni su Merci, Titoli e Valori 


Accetta versamenti di dinari in conto corrente al mi 


FONDATA NEL 1905 


ale Lit. 15.000.000 interamente versato 
RIESTE, Via San Nicolò 9 (Palazzo proprio) 
Filiali: Abbazia, Zara 


i 


SISISISISIISC 


Paesi del Levante 


er acquisto merci - Incasso. effetti e fatture - Informazioni 
Dinari e altre valute - Lettere di garanzia e ogni 
operazione alle più favorevoli condizioni 

glior 


SSSSISSISSSAI? 


tasso da convenirsi 


LL 


39 


| Irreperibil 


1 Proprietà letteraria - Riprogluzione vietata) 


Giacomo Brienne 
o I E IA 


Focgliti è davvero strabiliante. Orso- 
la ha SREEE è un gran consiglie- 
Te di sciocchezze: (e questa è una delle più 
în Osse. Grazie, Couppot, la tua informazio- 
Ue mi sarà ‘preziosissima, È 

— Pio ve la regalo volentieri sopra mer- 
$ SE Sempre al vostro servizio, signor Blé- 


Ancora una volta il caso aveva servito il 


Couppot, la in- 
e ormai la sua 


Cà 


soPome egli aveva detto a 
tingazione era preziosissima, 
her di condotta era decisa. _ 
Riflettà qualche momento ® poi concluse: 
— Ne ho abbastanza per chiudere per sem- 
re il becco o quel mendicante di Bràville. 
È ata che io gli dica che i Montpierre sono 
| eg] oltente dei colloqui notturni di sua figlia 
i ol dottor Marsnult perchè egli non osi p 
Gi EUtta la sua vita rimettere il piede al 
| tastello, È 
apeisolnto di mettere immediatamente a pro- 
Tita la sna scoperta, il miserabile, anz'chè 
coniare subito a casa, prese il sentiero che 
Mduceva alla casa dei di Brèville. 
ne tando la domestica annunciò al gentiluo- 
la visita del notaio, il vecchio fu preso 
Un tremito convulsivo. | 
è Sua sorte stava per decidersi, _ 
iu con l'angoscia nel cuore che il pove- 
| tomo venne ad incontrare il } ma, 
i 5 i 7 


(i 


% 


î 


i 


nii ul viso contrito del notaio, davanti 
alla sua. aria accascinta, al suo eguardo me- 
lanconico, il signor di Brèville comprese su- 
bito che la partita era perduta. o 

— Non hanno voluto? — chiese egli. 

— No. Ho fatto del miò meglio, ve l’assi- 
curo — dichiarò l’ipocrità —; ma che vole- 
te? sono stati colpiti al cuore da quello che 
è stato loro raccontato. Del resto, mettete- 
vi al loro posto... 
— Ma voi avrete detto... 
— E come:si fa!... Io non ho potuto certo 
negare:il sentimento che il dottor Marsaullt 
a per vostra figlia! on pi o 

— ‘Ancora lui! — gridò il gentiluomo con 
rabbia. — Da quando l’ho cacciato dalla mia 
casa egli non ha neppure più osato levar gli 
occhi su mia figlia, È 

— (0h! Ch! voi parlate con una sicurez- 
za 
— Come si conviene alla verità, signore. 
L'infame prese allora un'aria contrita per 
soggiungere: 

— Davvero, voi ignorate; dayvero? 

— Che cosa debbo ignorare? . | 

— Gli. appuntamenti clandestini che di 
notte vostra figlia ha col dottor Marsault. 

Bròvillo contémplò un istante il suo inter. 
locutore, fuori di sè tra l'indignazione e lo 
stupore. Ma fra i due sentimenti fu l'indi- 
‘ignazione cho vinse e che gli fece esclamare 
furibondo: . a 
— Voi mentite, signore! 
— Blénac ebbe un sorriso perfido, mentre 
levando le mani in un gesto di diniego, ri- 


‘pose: i i 

— To non faccio che ripetere ciò che altri 
dicono. A 

— Voglio sapere chi si permette... 
Ahimò!... si tratta di testimoni ocula- 
ri, Vostra figlia è stata vista, tre giorni fa, 


{ri sottraggono con la menzogna alle proprie 


trò) 
i 
una poltrona, 


mezzanotte, sulla strada del mulino 
colloquio col dottor Marsault, 

«— Ah, quante chiacchiere bugiarde! Dun- 
que tre giorni fa mia diglia sarebbe stata 
pazza e pervertita al punto da.., Andiamo, 
via! Guardate. voglio mostrarvi subito il 
valore di questi pettegolezzi... 

E, prima ancora che il Rosso avesse po- 
tuto indovinare le sue intenzioni, 51 vecchio 
aprì l’uscio della sala chiamando: 

— Clara! Claral È 

«La fanciulla apparve quasi subito, 

Allora, con voce vibrante, il.padre le dis- 
so: 3 

— Vieni avanti, figlia mia: voglio che tu 
stessa, davanti al signor Blénaa faccia giù» 
stizia di certo infami chiacchiere. 

— Quali chiacchiere? 

— Il signore afferma che tu sei stata ve- 
duta tre giorni fa, a colloquio col dottor 
Marsault, sulla strada del mulino, 

lara s'era fatta am po’ pallida: ma la 
fiera fanciulla non era di quelle nature che 


a 


responsabilità, E rispose con voce ferma: 

— Il signor Blénac ha ragione, 

Tì signor di Brèville indietreggiò di qual- 
che passo, come se una ‘mazzata Jo avesse 
Coni improvvisamente al eranio, Con gli 
occhi arrotondati, la bocca semi aperta, egli 
considerò per un istante la fanciulla con una 
specio di attonimento doloroso, Ritrorando 

0i Puso della parola, egli si slanciò contro 

i lei, come per. colpirla, urlando: 

— Misarabile!... miserabile, tu mì hai di. 
sonorato! To... È È 

Ma non potò continuare: il colpo era stato 

ppo forte per il disgraziato. Le forze lo 
irono ed egli cadde singhiozzando sopra 


IR 


10850. 


sî diresse rapidamente verso da 


‘gentiluomo rovinato! 


a di uscire egli vide la fan- 
a suo padre, mettere lenta- 
mente un ginecchio a terra, e dirgli con vo 
ce grave: 
Pordonatemi, padre: mio. Amo Carlo, 
© l’amore è più forte di tutto... ì 
Quelle parole risuonaronò, niamente in 
quel momento al cuore inaridito del vecchio 


Il padre è la figlia si guardarono e fu Ini 
che. abbassò la testa, mentre una voce in 
fondo alla sua coscienza lo ammoniva: 

.— Tu hai fatto male; non dovevi vendere 
tua figlia! Reda 

Il, disgraziato sentiva passare su di lui 
come una maledizione. A 

Egli nonaveva compreso che non si può 
vendere il cuore dei propri figli come si fa- 
rebbe di un oggetto qualunque: egoista per 
natura, egli aveva sacrificato tutto ai suoi 
desideri; incapace di comprendere la voluttà 
del sacrificio è del dovere compiuto, 

Che gli restava ora dei suoi dorati pro- 
getti? 

Nulla... 

L'amore è più forte di tuttol... 

Ebbe la ‘sensazione di un vttoto spavento- 
so dentro e fuori di lui, mentre tuito nau- 
fragava in un mare di disgusto e di scorag- 
giamento. 

Senza dire una parola a sua figlia, si alzd 
faticosamente e salì con passo pesante in ca- 
mera sua, # 

Per qualche momento fu udito passeggia- 
re in lungo e in largo nella camera, poi 
tutto fu silenzio. 

Più \morta che viva, aspettandosi da un 
momento all’altro nina nuova e più terribi- 
le esplosione dî collera, Clara rimase immo- 
bile nel salotto. ‘ 

Imbruniva, 


SSSSSISISISISISSSSSSSSISSSISISSSSISSSISSISSSSSS QD 


rossione del viso della marchesa e- 
sp. 1 quanto interesse essa attaccava al- 
l’idea di poter ritrovare questo figlio di suo 
figlio, idea che era diventata la sua ossessi 
ne, ; 
Il notaio quindi prese un atteggiamento 
di profonda tristezza nel risponderle: 
«Ahimè! signora marchesa, sono veramente 
mortifica Non so che cosa si possa pen 
saro delle parole che il signor Giovanni pr 
nunciò nel suo delirio, ma ad ogni modo i 
pur facendo cercare -in tutto il paese e nei 
dintorni non sono riuscito a trovare nulla 
che possa confermare le rivelazioni del po-' 
vero giovane! Il.visconte probabilmente non 
sapeva certo più quello che diceva quando vi 
ha fotto le sue ultime confidenze, ne 
A quest'ultime parole Ja marchesa che 
veva ascoltato accasciata la risposta del no 
taio, ò la testa, dicendo con forz: 
— No, mo) Giovanni non divagava 
do rivelò alla sta mamma L'esistenza 
colo Giannino, 
La speranza che ver un momento l’avera 
i ttibile nel 


È con voce ancora più ferma ripetà: 
— No, signor Blénae, mio.figlio ha detto 
la verità morendo, e se voi l’aveste udito 
i i potreste aver nessun 


Ad un tratto, nel silenzio del crepuscolo, | | L'es 
s'intese un rumore breve, secco, 

Si sarebbe detto un colpo di fucile: forse 
un cacciatore in ritardo? 

"o Che è stato? chiese la signora di Brè- 
ville... 5 

Pallida come una morta Clara non sì era 
mossa, nè aveva pronunciata una parola, 
Ma la domestica spaventata disse: 

.— Il colpo è venuto dal piano superiore, 
signora. 

ISalirono Je scale; aprirono la porta della 
camera dove il signor di Breville s'era ri- 
fugiato. mag 

1 vecchio agonizzava, tenendo ancora in 
mano la rivoltella liboratrice, di cuivle tro 
donne avevano inteso ln detonazione. é 

Il loro sguardo fu attirato da un foglio 
di carta stoso in mezzo alla tavola. _ 

Col viso sconvolto, gli occhi dilatati dal 
terrore, Clara lo preso e tasse: 

«L'amore è più forte di tutto... Figlia 
mia, perdona a tuo padre». SG: 

— Non c'è più nulla da fare, il signore è 


morto, singhiozzava la cameriera. ‘abbandonata, rinasceva indietro: 
Tl disgraziato infatti era spirato: sulla |cuore della, povera nonna. 


coscienza del Rosso pesava un delitto di più; 
XI. 


Forse in virtù, del proverbio che ilice; 
«Lupo non mangia Iupon Blenac si fidava 
di Couppot_e delle suo informazioni. Egli 
si recò quindi con tutta sicurezza dalla mar- 
chesa onde parteciparle il risultato negativo 
delle sue ricerche. 

La madre di Giovanni che l’attendeva an- 
siosamente, appena furono soli gli disse con 
impeto: 

— Ebbene! signor Blénac, mi apportate 
qualche buona notizia? 


Q 
nulla, ‘® porehè mon si è cercato abbastanz 
bene... Può anche darsi che la donna scelta. 
da Giovanni si nasconda gelosamente e sfug- 
ticerche. x Ò 

ico insolente increspò le labbra 
ma cgli lette bene tener pe: 
jue osservazioni un po' troppo prosa 
e dire invece gentilmente: 


Kcontinua). 
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AUVISI COLLETTIVI |; 


Avvertenze per il pubblico 
All’importo degli avvisi aggiungere la tassa go- 
ternativa (comprensiva della tassa bollo di quie- 
tanza) in ragione dell'i.50 per cento del costo 
dell'inserzione, col minimo di cent. 


20 per ogni 


Uiferie cdi personale di servizio 
cent. 10 lo parola. Minimò L. 1 


1 domestiche, cuoche, 
a bambinzie offre Gi 


SARTA primaria eseguisco qualunque lavoro a 
prezzi Lon Da) rantonoo: 26 terzo. Ilia: a 


n BV 
Offerte laenaa Piccolo. 


fica 
_Sguri: 
5 GC 


ssortimento splendidi, 
ni 5, primo, 


per iutti lavori 


ata capaci ima, 
Rio 31, quarto. 


tio_1, porta 


SUOCHE, cameriere, domestiche, Famblozia, con! CALZOLAIO per 
Binghi attestati otire «Prrorveditorio», 8. - Lazzaro | N, Tomma 


lavapiatti, 
‘prontamente, su Ml | colo. 


i di cuore, Pazielte: offresi custollire bam: 
‘hino. Indirizz 23205 A 


Richieste di personale di servizio 
dè la varola. Minimo na toni 


eda 
| fa italiana, cerca ere «Praticante» no 
23008. 


pazione stabile, pratico layori 


pelizione, cercasi, Rivolgersi ditta 
; Coroneo 17. Q3314D 
FALEGNAME Javoranie capace, mobili tini, ser 


casi, Falegnameria Sbochel, Donatoni do, Ha 
B 2334 D 


me ner Selerado, cercansì su- 


i, buon mensile. Presentarsi 
23228 B 


testati, ce gerciei 


bambini, iuone, ina 


NINE va esca, pra 
cercasi per due bambini 3 e 1 anno. Indirizzo Pie 
iù 23118 B 


FALEGNAME mezzo lavoranto cercasi. Tigiano 


TORINO pratico cavallo, vitto, alloggio, pa 
prontamente, Cologna Mondo nuovo 
h. 23175 D 


wiarta uomo, prabica, Sochissimo 
26 


DN 
aisi. Indirizzo Piccolo, _ D 


GARZONA sarta momo cercasi. Corso Garibaldi 
6. \s8ondo. 23190 D 


he, cuoche, OE ina 


CAMERIERE, dom 
Ginnastica 10, IL 


torie, privati, cerci 


GIOVANE pratico tutti lavori ufficio, Conoscenza 
per 


lingua tedesca, stenodattilografia, cercasi 


GUOGA commlioa pulitissima, ottime condizioni 


pronta E Offerte con referenze DE 


«Lim: 
o D nt 


, bambinaie, domestiche tede 
Ù ICIRcI ogni feciicalio. per 


n Lazzaro 08. 


telligente» Piccolo. È 
ov Li ‘sidlto | souole musi 


REATO" 


ani con attestati ccrcasi. Co dr si 


pace, “tatti lavori cereusi Ea 


sappia cucinare, buoni atto 
asi prontamente. Janovitz, PI 


MESTICA canacissima, seria, mensile DI), cer 
Presentarsi dopo 16 di via 
15, terzi jo, Binibtira. 54 B 


desco, cercasi Piccolo, 
Sii DI Ei 
MAGISTRATO delle vecchio pi ie, in r 
so, versato in materia penale, cercasi tosto per 
studio penale, Offerte «Magistrato Vesoto? al 
Ricsolo, 23182 DI 


SITALIA», Autorizzato Istituto Scolastico, Corso 
n. 45. Istituto educativo primo ordine; ricco 
materialo didattico; scelta biblioteca; aulo am 
pie, chiare, igieniche: corpo insegnante com- 
Dleto; serietà, disciplina, profitto. Corsi indivi. 
duali e coliettivi accelerati (per rictiperare anni 
perduti), preparatori esami ammissione @ li 
cenza senole medie (Istituto tecnico, Liceo. scien- 
tifico,  Ginnasio-liceo, Scuola complementare). 
Preparazione coscienziosa, insegnamento effica- 
co, piccoli gruppi; allievi selezionati, secondo 
lor LIS ERRInA © studi precedenti. Chiedere pro- 
gramma gratuito. Iscrizioni, informazioni, gior- 
nalmente, dalle z IO 20. 15 G 

MAESTRA 
munite. 


separate 


aretto: ®, primo. 93122 G 


Uggetti rinvenuti e smarri 


iccolo, pelo lupino, targhetta Y 
, Ci NI smarrito. Mancia portan 
0 (iaribaldi 28, barbiere. 2346 H_ 
RA © o conosciuti, che presero in 
Îisbaglio ombrello al Nazionale, {IV fila, sona pre- 
gati restituinio indirizzo Piccolo. 23228 HL 


Offerte di appartamenti, botteghe 
e magazzini 
20 la parola. Mi 


ENTINO ad Ton camere, ca- 
‘cucina, acqua, gas, posizione saluber, 


eretta, : 
tima, scambiasi con. eguale dittà, ATTI 
25) 


bidello Sciola, via Giotto. 
APPARTAMENTO ammobiliato, tutto nuovo, 
composto 4 stanze, camerino bagno, cucina, 


RIGIDI, telefono, splendida vista al mare, ce- 
Offerte Salubre» Piccolo. 22390 I 
APPARTAMENTO lussuoso, - centralissimo, sel 
stanze, tutto comfort, accessori, scambiasi con 
quartiere centrale, quattro. stanze, accessori, 
Offerte dettagliato «Aida» al. Piccolo. 22758 I 


APPARTAMENTO vuoto, uso ufficio, Vorso, af- 
fittasi prontamente senza  buonuscita, Im LoL 


a) Piccolo. 


APPARTAMENTO tre sbanze, cucina, posizione 
centra, affittasi camsa partenza, Indirizzo Caffè 


Miramar. = 29109.1 | 


PARTAMENTO cinque stanze, ‘camieri 
nia, Requa, gas, luce elettrica, via Battit 
fittasi prontamente. Offerte «Cekare» ico 


APPARTAMENTO due camere, cameretta, e 
sino bano, cucma, lussuosaziente ammobii 


18) 


MEZZO Tavorante Salsolaio, per Taworo. cnoito, 
cercasi. Via. i 23268 D 


ava con buoni ion cero 
Madonnina 17, porta 26165 
DOMESTICA 


mia cue 
imuer 2, portia. 9; “dallo 9 Al012. 


cercasi, 
Ra RENI _23327 DI 
iutti lavori, per magazzino 
Offerte «Posto stabile» Discolo. 
23168 D 


manifatture 


RARAZIO + per negozio 
Maggia, via Roma. 


È 
jo cerca subito pivcola 
O. e 


paci 
cerco. 


macei nine, 
RAGAZZO pratico (salumeria, cercasi. _ 
gor 8. . ABD 
SARTA paziente accetta pagante, vol 
prio lavoro, Gelsi 12, I. _ o 
SIGNORINA corrisp te, perfetta 
tedesco, francese, cercasi. Offerte con 


; tutta giornata, 
Inutile anemie senza attestati, 
30, ‘terzo, pomeriggio. 
FR ESTASERVIZI donna | 
per tutta mattina. RI 
lerzo, sinistra. 23100 B 
ius ore mattina. Scala 

23289 B 


Zaban 
LOI2A 


na 8 im poi. Chiozza. 
RESTASERVIZI coro 
Belvedere 4, porta, 11 


primarie 
referenze «Stabile» Piccolo. 25085, 
SIGNORINA perfetta conoscenza francese, buo: 
ne referenze, per aleune ore del pomeriggio, 
cercasi. Presentarsi dalle 1212 o 2-5. Via Ma- 
chiavelli 17-11L. SN “28253 D 
SIGNORINA , Ottime. refere: ‘cor 
casi da ditta ceri Offerte sub, «Intelligente» 
al_ Piccolo. 28325 DI 


= Ì 


PRESTASERVIZI per la mattina cercasi, iva 
RIOT B 


Giacomo in monte 2, primo. 
SRESTASERVIZI capace cercasi, Via Sliego 


SIG IORINA giovano, d presenza, cercasi per 
o Piccolo. _ 23323 D 


Indiri 
Camere ammobiliate e nensioni private 


AVIZI Apa (per la giornata, ce 
8 ia Vasari 6, 
203 B. 


si DRESTAGERVIZI fo 
glo 
dillo di alle WE 


b Ù soli. Presentarsi 

via. del Toro: 8, II, sinistra |______P____m 

(000 B_| CAMERA esposta m 

A fini Blavag Lo dA anni, cenda 
Lol 


Richieste 


cent. 29 la parola. Minimo L. n 


AMMOBILIATE semplici, lusswose, ingresso 1 
bero, uso cucina, cerca Ginnastica 10-IL. 

25168 E 
È orno. con riscaldamen- 
to e massima pulizia, cercasi presso distinta 
famiglia. Serivero «Distinto». Piccolo. 23119 E 


con. d'ttesta hl R 


UNZIONARIO statalo distinto cerca presso se 
ria famiglia, non affittacamere, bella. ammobi- 


possibilmente centrale. Offerte 


Gomanao d’impiego e di Lavoro 
10 la ‘parola. M: 


liata, 
Pi 


«Bozzi» 
1309: 


luce siettrica, possibilmente con telefono, posi 
zione cenîrica, cercasi. Offerte sub «Carta» al 
9 | Piscolo. 122004 E 


MINISTRAZIONI stabili assumo "impiegato 


tecnico. garanzia pe Offerte sub «Tecnico 
amministratore» 


‘oloni quali portinaî. 
22855 € 


| STANZA 6 sianzettà vuota, pressi piazza Vene 
zia, cerca signore dabbene. Scerivero SIT 


Ni TO no» Piccolo. 


MPLS SPO III TT I 
Camere ammobiliate e pensioni privato 
Offerte 


no bilancista, Drimar 
RI RE miti offresi anche fuori ET 


a calligrafia, pertetta da 
pondente,, pratica tutti lavori uffi. 
cerca, posto adatto. Offerte sub AL 
M233.C: 


cont, 20 la marola. Minimo IL 2. r 


, A. A, STANZA vuota alfittasi prontamente. 
Eco 3, I 23128 FP 
A A. AFFITTASI ammobiliata a persona dist 
ta, con luce (escluso doune). Via Artisti 3, III 
23261 W 


perfetta tedesco, 
e tenitura libri dispone 25 ore giornaliere 
offresi. Gentili offerte, «Primarie Pelezenzo Pi 


sloveno, 


GOHRISPONDENTE "i Dbertetto ialiano, a 


francese, LA) si eno, ea conoscen- 


_ 23091 (o) 


A. AD uso ufficio all'ittasi stuiza 
I Indirizzo | 
A: AFFITTASI stanza ammobiliata pui 


ndo, vuota, 


miti, 
luce elettrica. Sanità 14, 1 pone 18. 23188 E 
A. AMMOBILIATA elggantemente, sol a al 
fittasi. Via S. Michele 10, porta 3. 


stenwdattilografo italiano, 
sce bene tedesco SEELO 


Înito - clusivamente; rappre sone 
consumo. Scrivere «Olien 
tela dr Picci 23099 Ù 
NÉ 


AFPARTAMENTO cinque sinnze, vucina, aequa, 
gus, centro, scambiagi con due camere, cucina, 


fs0qua, gas, zona via Foscolo, MEO Of 


fert iecolo_elliberio». 


APPARTAMENTO ili 4 stanze, stanza, bagno, gas 
acqua, luce, riscaldamento centrale, ascensore, 
mente 
centro. Eselusi mediatori. Indirizzo Pikdolo. 


seambiasi con uno di 6 stanze, pos 


goti I 
ERE 2, camerino, queina, comfort, ‘paraggi 


Margherita, scambiamsi con più piccolo, Indirig- 
10° Piceolo. 228! 


lato 
cai causa immediata partenza. Scrivere sub 
Piecol RI20I 


Paiolo Veronese 8. 


LE per 
merci, affittansi. 


Rivolgersi. 8. Michele i ti Da 


LOCALE alattarissimo Der monopolio cl 
affittasi. idirizzo Piccolo. 23201 I 

MAGAZZINI piccoli, 
“vuoti 


grandi; 


QUARTIERE 2 camere, camerino, ripostiglio, 


cucina, comfort, scàmbio con più piccolo, cen- 


intato, datto custodia camiione, car 
23143 I 


vendita carbone, altro deposito 


Appartamento 

. 4 camere, cucina, giardino, vicino restau- 

rant Boschetto, affittasi. Zanier, Caffè pirati 
23335 


tro. Offerto «Agro» Piccolo. 230671 
QUARTIERE due damere, hagno, cucina, vista 
incantevole, scambiasi: con altro 3-4 stanze, 
Indirizzo all Piccolo. 232291 


|| Indirizzo Piccolo, 
TETTOIA e quartiere. con 
della Tesa n. 33, affittansi. 


‘QUARTIERE ulmmobiliato cedesi, Indirizzo al 
252971 


Piccolo. ___ si 

QUARTIERE ammobiliato, due stanze, came 
Tip, otucina, ‘allatta sposi. paraggi Boschetto, 
casa nuova, atfittasi. Caffè pod Co 
Amtonlio. 25230 I 


QUARTIERE 3 camere, camerino, cucina, acqua, 
gas, scambiasi con mit grande. Visitare dopo 
pranzo, Via "igor 5. II porta: 6. 7142 1° 
QUARTIERI Guest camere è cucina, vuoti, ce- 
Gi 23169 I 


0, III, Pellar 
focol 


con 


grande cortilo, 
Informazioni 
22296 I 


hottegho 


Impresa Funabri, 


Richieste di appartame 
e magazzini 
cent. 20 ta narola. Minimo L. 8. ta 


ARTAMENTI grandi, piccoli. 
ati, lamsi. dinastica 10, ia 


va 


robiliata, TRE 


via | 
Nuo- 


CAMERE due, camerino, encina, vuoti, tsrcansi, 
buon compenso. Offerte sub «4000» al. Piccolo. 
25167 Li 


MAGAZZINO arioso, centro, circa 200 m. q., per 
Of 


‘deposito merci, cercasi; esclusi. mediatori, 
ferte «Quanta Piccolo. 


MAGAZZINO interno cercasi, 


25130 L 


NEGOZIO o Ipcale, wuoto, adatto mas 
cercasi. Offerte «Poeizione: ‘Piccolo. 


OFFRO 200-3000 per 2 < 


Offerto «Candia 


Ingresso ci notte agli ume, aasre #1 arts 4, VIa iSTIVIO IMenico 


Questa mane, dopo breve malattia; fu ra- 
ipita .da morbo crudele, all'affetto degli. in- 
consolabili genitori 


RENATA CIOLI 


«di appena 4 anni 

IStraziata da tanto dolore ne dà avviso ai | BA 

parenti, congiunti e conoscenti la 5 
famiglia PIETRO GIOLI | 


Monfale 15 genmaio 1924. 
[re ta e en] 


MOBILIO; 


: letto 1. persona, vendo prezzo basso. 
T. 23126 M 


OCCASION Pelliccia lussuosa, donna, vende 
sì prezzo conveniente, dalle 14-18, Indirizzo _ al 
Piccolo. 22881 M 


OCCASIONE: Pellicceria, &eiarpa, volpe, paletot. | È 
paltoncini pelo, vendonsi, Valerio, piazza Ca- 
vana 3, primo. 7197 M__ 
I imes oro, glastico, ‘sigmora 
Udine 20, terzo, esnistra. _22690.M 

OCCASIONISSIMA: Sala pranzo vendesi lire | [BA 
1900. Zanchi, Lazzaro 1. 23523 M_ 
OTTOMANA nuova, moderna, acero, vendesi 
prezzo d'occasione. Maurizio 46-HII. 23133 M 
PELLICGI A nera, signora, nuova, vele que 
é», ender Artisti 6, 1 Suzi M 
PIANINO, pianoforti diversi germanici, mon- 
diali, Bechstein, Hoffmann, vendonsi. Scambi. 
Rappresentante Corso Garibaldi 13. _ 17044 M_ 
NINO mero «Hoelzl»; altri divensi colori, 


piastra completa, moderatore, garanzia decen- 
Wale, vende rappresentante Olivo, via Daino 18,.I 


PIANINO, foforti, vendonsi presso Fabbri, 
Carducci 24, I, destra. 23180 M 
PIANINO; pianoforte Stinel, 
vendonsi, scambiamsil; facilitazioni, ù 
N.:16, primo. 23108 M 
PIANO Mignon, modern simo, corto, mevallica, 
inerogiato, ‘venderi,  occasionissima. Canova 19%, 
porta 9; visitare 12-14. 22868 M. 
PIANOFORTE «Mignon» pertetto, tedesco, in- 
arociato, into metallo, voce rara bellezza, vene 
desi d'occasione. Via Commerciale 13, 


Laubergersto: 
Via Ban 


TE vionnese, concerto, v 
Piazza Borsa 8, IMI, sartoria. 


SALOTTINO nuovo, più cassone Db 
vendonsi, vera occasione. Via EIA, 5 a 
‘a 6 M 


port: 
SCALDABAGNO gas, stufa, vendonsi. Bg iii 


banco marmo, per latteria, 


SCANSI Raffineria 3, LL 


commestibili; 


verse, ban 
vendousi, 


SMOKING; fral, nuovissimi, vendonsi. 
Pie 


‘SMOKING completo, quasi; muovo, st 


statura, alta, desi, occasione. DE 
negozio, manil 2309531 
modello * parigino, nero, vendesi 0 
scambiasi con tanpeto persiano. S. Nicola i 


terzo, _Busutti de 
VESTITO signora, nuovo, per teatro, Wo sn 
desi. Alfieri 12, 12. 23173. M 
VESTITO; cappotto, impermeabile, stivali Ti 
buonissimo stato, vendonsi. Indirizzo Gia EEk 
VESTITO seta rosa, lungo, statura media, vene 
desi. prezzo mite. Indirizzo Piccolo. sl Mo 
VIOLINO buonissimo, da ‘studio, vendi 

prezzo. Giulia IL 


Acquisti privati d'occasione 
cent. 30 la varola. Minimo Li 


A. ATTENZION compero mobili comuni, ius 
suosi, macchine cucire, tappeti, porcellane, gram- 
mofoni, dischi, smocking, frack, vestiti uomo, 
pagando bene. Beccherie $.. _ 67071 N 
A. GANE grande, razza pura, 12 anni, cerca 
si per villa. Offerte sub «In buonissime mani» 
Piccolo. __ 104 

A. RINGHIERA di ferro cercasi occasione, cir 
ca 38 metri, Offerte sub «Por cicci Piccoo. 


FAINE; lontre, gregge, “neduistanei 6 
bene. Martellani, Gatteri 32, telefono [a 


LIBRERIA rossa cercasi. Offerto sub «Italia» 


al Piccolo. 23034 N 
& braccio, calzolaio, Singer, cer 


MACCHINA 


i Via Udine 32,, pellam 


qui 


0. Offerto «Sandalo» Piccolo. 
MAGNETE «Bosch» Z. R. 4 acquistasi, Orricina 
Valdirivo 45. N 
PIANINO oppure pianoforte acquistasi. _ “Droghe 
Tia Zigon, via XXX Ottobre 8._ 

ilNO & nolo cerco. Offerte sub > 


Via 


al| AMMOBILIATA; soleggiata .indipen na. Indirizzo Pietol 16 on pceeiimente ‘arandi, compero, occar | moscenti. 
posta centrale, affittasi prontamente. per appartamento came: | sione. Scrivere Tommaso, Caffè Unità, Piazza 
Pigcolo = ri CS oniea . Offerte «Berlino» 00% | Bo. 23050 N 
KMMOBILIATA affittasi. G. Brunner N QUARTIERI vuoti, semtammobiliati, 4-5 stomze, | TORNIO meccanico, piccola morsa  paralela, 
terno IV. Mayer, È SHEET A cerca medico, pagando 10.000. Offerte «Medico» | macchina cucire spoletta rotonda, acquisto. Of- 
AMMOBILIATA, pulitissima, luce, stufa, Piccolo. do 23517 Li. | forte «Meccanicon sal Piccolo. 23349 N 


‘tasi soltanto serio, distinto signore. Toro 8, III, 
destra. À 23315 P 


coltura, Jommerciale, perletto italia: 

nni sloveno, inglese, francese, profon: 

do gonoseitore ramo manifatture, 
altrove cerca mosto adatto. 

«Busi cb 21 Piecolo. Mea Hit 


iiaposto re 


AMMOBILIATA, luce, vitto uflittasi distinto si. 
gnore. io 9, porta 10, 23279 P 

AMMOBI 'A12 letti affittasi; Palosi on Zi 
II, simistra. 


AMMOBILIATA, insrosso libero, oppur PETTO 


sig, Viaogiavore manifatture, i 
tedesco, gloveno, attivissimo offresi. Of- 


ER r'eleren 0» aliPiccolo, 93160 1! 


e stanza due letti, ingresso libero, affitto, distin- 


E signora offresi occupazione anche cas: 


SE Co mitissime pretese. sa 
2316 


1000 lire procurandomi 
mere, camerino, cucina, 
blico, Romiagnia, Rossetti. Offeri 


LI] «Saida» ‘Piecolo, 
23107 L 


Vondito “d'opcasione 


cent. 30 la narota. Winîmo L. 3 


î ‘@ vuoto 2-3 car 
paraggi Gilardino pub- 


A. ALCUNE volpi, sicla, muflone, 


imerEGaTO giovane, conoscenza To na 
ti dattilorrafia, 
fe ra "corrispondente î ‘edesco, francese, 


bosto, Lettere «Celere 


Per- | simo, cura vestiti, biancheria, affittasi a di- 


te persone. Via Loggia 9, II, centro. _23251F |telli, lontra, persiano, nutria, PIRAS 
AMMOBILIATA; Tuco elelirica, affittasi # si |martora, Jnine, apussum. Mazzini 22) Devi, È 
gnore distinto. Zovnezoni 1, I, destra. 23156 1 48M 
AMNOBILIATA, ingresso scale, affittasi.” Noce A lire venti 60 tamburi gialli, 1 # Sa 
rivo 23, II, sinistra; dopo le do. pari nuovi, vendensi occasione, Vila Fam Niko 3, 
AMMOBILIATA elegantissimamente, vitto dn 25267 M 


ine e M_ 
RRMONTOM americano con novo registri 6 gl 


TRICICLO ‘con cassoncino per consegne panette 
rie, cercasi. Indirizzo Piccolo. 23150 N 


s Gommercio ed industria 


cent. 40 ta parola. Minimo L. hi. 
AA,AxA,A., ORO, argento, dentiere, rottami, 
compero pagando prezzi altissimi, Oreficeria 
Stermin, rara 45. 23287 


A. A. Ai A TLLANTI, oro, rottami qualsiasi, 
argento, corone, dentiere, palati yecchi,. psati- 
no, compero, pagando più di tutti. Oreficeria 
Alberto Povb. via Mazzini 46. 1792 O, 

È. A. A, AGQUISTO argento, rottami oro, gioie, 
Corso Garibaldi 14, primo piano. 22944 O. 

A. A. A. ARGENTO; oro, brillanti 


Diatino, den- 


lingue, 


lo, Offresi quale esattore ‘osto 
voi. Olterto «Onestà ròciproca» al san 
29 


A pen Ramiuzia, oltre: 


to, 
endo due ore sere 


e {19.1520: nn 
lavoro contabile. 


Offerte «dit» 
eer7o c 


Rel rrogi iui) ® 


stinto signore, parli tèdesco. Via Giulia 1, ITT. |Mocchiere, bellissima nea nolegziasi. Buon -| tiere, orologi, prezzi elevatissimi; riparazioni 

3256 GO | 6 3179} | dizioni, Piazza U N. 6, (portiner n) SENSI entro giornata. Solitario 10, 1. 10335 O. 

AMMOBILIATE; sem BANCO per vendita olio con 4 re nti vende-| A. A, ARGENI A, brillanti, oro, dentiere, 

ero, uso cucina, offro. G si occasione. Indirizzo al al Piccolo. 23309 prezzi elevatissimi compera oreficeria Duca: 

CAMERA grande con duo detti alli BICICLETTA ima vendo qualungue pres. | Corso Garibaldi 55. 172 

mente. Maiolica 11, I. zo causa partenza. Bosco 50, II 2323 M {A A ARGENTERIA, brillanti, orologi, oro, sha 
tore, | CAMERA dmmobiliata con o senza vitto, afit:| BILANCIA 5 kg., vendesi. Giorgio Vasari N, 9, | tiere, platino, aequistansi, prezzo massimo. Li ù ì 
Brunner 3, III. 23285 |ecrte, pianoterra. 25090 MI. * | cher, Lazzaro iLI. 14566 O La, sottose 


MERA. bene OA I allittasi distinto st 
3247 F_ 


BIROCCINO, tornimenti inglesi per cavallo È 
do. Androna Cavana, spaecio vini, ATO 


12 letti, luce 
paraggi TORTA to , affittansi. RI 


\ siovane, brava massaia, capacissima 
stimare offresi per tutto il. giorno. 
23151 C 


elettric: 
ia Malcanton 12-III. F 22594 F 


BOLLI 


}RI, ino con due fiamme, altro ge 


renzo Bernini, 8, V, mattina, 


25191 M 


BORE 
ERINO ammobiliato affittasi. Via Tivarnel: 


SIGNORINA praticis 
gonoscenza merfetta 


contessi, dattilosrafa, 

liano, tedesco, franctse, 

bellissima calligrafia offresi seria ditta, Sub i 
23077 


Joi al Piccolo, 


la_3, morta. 7 (stazione centrale). 25219 P° 
MATRIMONTALE, Tuco elettrica, entrata signo: 
cucina, paraggi stazione, affitto soltanto 
‘Rivolgersi _ Genova 17, caffè. 23216F 
STAN A beno ammobiliata, presso coniugi soli, 


sile, 


italiano, tedesco, a 

ilografia cerca sio. biferto anche se 
2 oro meriazio. certo Ano 

ogni sub 2 al Picsolo. 3129, 


affittasi. Piazza Vinci 2, I, destra. 25058 F 


STANZA bella, ingresso scale, luce: altra mi: 
trimoniale, eventualmente salotto, aff'ittansi. Te. 
sa 16, secondo, sinis 231 


TARDUZIONI 
ni, tenitura libri a 


, an rat 
monsi. «Scientia» Foscolo 2. 
30 


STANZA matrimoniale, bere ammobiliata, cen: 
tro, volendo comodo cneina, affittasi. Indirizzo 
Piccolo. 23079 P°/ 


TRIESTINO assolto riNnasio suporiore, rarionia 

po, intondenza finanza, conosce tadasso, francs. | ri, 
stasi posto, Pretese minime. CALI 

23101 0 


STANZA ammobiliata, con vio per due signo 
affittasi. Alfieri 4, porta 6. 25113 E 
TANZA cd attigio stanzino, vuoti, Raritinna 
Indirizzo (Piccolo, N RE 


indipendente, distinta, parlà 
go ocsnerehbesi dnale cassiera ana 


io ramo off vvanzia. Offerte «necessità» 
2a 


piante Con ottime referenze 


ci, È rivero_i sub _«Tauretta» Piccolo. 23245 C 


STANZA ammobiliata, ingresso Tibero, ini, 
eseluso donne. 23138 P 


Via S. Michele 29, 

STANZA da Jetto eventnalmente di pranzo al: 
SC | fitto, Indirizzo al Piccolo. 23196,à° 
A ammobiliata affittasi a due ami 
orta 2 231 Eee 


ENNE invalido offresi qualunque po- 
sto lessoro con nava lire 8 al giorno. Ritiro f- 
Offerte «Invalido» Pi 


7149 0 


cant. 80 la maroli 


STANZA erande, vuota, Too 
ficlo, affittasi. Corso Gari 


Tico 


STANZA e salottino, 


, punto inglese, massima 
vie: 


2. Stuparich. 15 Co) Gana 


| biancheria seta 
Francesco 16, terr. 


Dotta Gi 


DE 
ingresso disimpe- 


CAMERA, matrimoniale, sus ‘suste, n 
nuovo, 1000; altra lusso 


CAMERA nuovissima, noce, lire 1300; 
gano con psiche, motalli, vendo pro 
Fonderia 12, primo. 


GANI "inpini, con cortifienti, 
vendonsi, Giulia 84, daile 13-18. 
To uomo, signora, vendo. IS 5, por 


vehdesi lire 50. Indirizzo Piccolo. 
GAPI 


marmi, lastre decorate, 
gname, Ohiozza 59, 


BRUUGHAM, splendido casato, due_ pos 
gante vittoria, carro e cavallo, CERO 


gersi mediatoro Guido, Caffè San Giusto. 
25097 M 


dinata 10. TIM 


zo irrisorio 
23387 M 


N. 2 23197M 


tima 
mico tre fiamme, vendonsi. Craia Cius, via Lo- 


materassi, 'intto 
sa, vendo cosasione, Sca- 


altra mo 


CANAPE; lampada gas Tussuosa, modiglione, 
stufa gus, bagno ragazzi, coltelli macellaio; ved- 
do. Indirizzo Piecolo. 205 M 
CANE &, Bernardo vencosi, Via Istituto È na 
destra, 23281 M 
CANE ‘lupo, mosi 14, vendesi. Slataper, negozio 
rame, 25224 M 


A. A. ARGENTO, oro, platino, brillanti, den quelle genti 
tiere, acquistansi. Banco’ preziosi, via Borsa 2. 
10031 0, 
A. A. GOMPERO, vendo brillanti, gioiellerie, oro, 
a platino. Controllare prima di vende 
Oreficeria Chiarelli. Tarabochia 2. 40 
B RO fresco natural ‘ale dello A ipi vendesi & pri. 
vati, lire 20 al kilo, pacco postale franco ri. 
valsa. Ervino Simmer, Bressanone, SR 


GLOROSI, anemie, disturbî delle mestruazioni, 
si combattono coll’Arsoferril preparato nella 


Dopo lunghe sofferenze sopportate con santa rassegnazione, 
la sua; bell’anima a Dio, ieri a sera, 


Tuseppina ved. Daufalich 


lasciando nel più grende dolore la sua adorata figlia ALICE, la quale 
partecipa la morte della sua cara mamma agli amici. e conoscenti, 

Il trasporto della cara salma seguirà dall’abitazione di via Ros- 
1 Chiesa di S. Antonio Nuovo e 
Anna, ove verrà tumulata nella, 


setti N. 16 per essere benedetta nell 
poi direttamiente per il Cimitero d 
propria tomba. 

Trieste, 16. gennaio 1924. 


il presente serve quale partecipazione diretta 


GIUSEPPINA de ANGELIS 


spegnevasi questa notte, confortata dall’affetto dei suoi cari. 

Inconsolabili nel dolore, ne danno il +ristissi 
DESIDERATO, i figli OLIMPIA mar. BOULANG, VIRGILIO, GRAZIEL= 
LO e DONATO, unitamente alle nuore, genero, mipoti e parenti tutti. 

Il trasporto dello amate spoglie seguirà mercoledì 16 corrente, ad ore 
14, partendo dalla via Chiozza N. 79. 

Trieste, 15 gennaio 1924, 


H presente serve quale partecipazione diretta 


annuncio il consorte 


Primari 


La LIBERA ASSOCIAZIONE FASRACELICA DELLA VENEZIA 
GIULIA partecipa la morte del socio 


FRANCESCO MILLEVOI 


farmacista 
avvenuta ad Albona il 14 corrente. 


RINGRAZIAMENTO 


Le sottoscritte ringraziano sentitamente tutte quelle ‘gentili per 
sone che, partecipando ai funerali del loro amatissimo 


GUGLIELMO BRUNI 


od in altre varie guise, vollero rendere «tributo d’omiaggio alla sua 
‘ memoria. 


è speciale s'abbiano Ja spett. Associazione Orafa e agli 
amici dell’estinto, 

Trieste, 16 gennaio 1924. È 
Famiglie BRUNI e BASSA 


ata da tutti i suoi cari, 
dopo penosa malattia, 


andali, prezzo d' asino MARIA MA (©) E 
È (I CA Î Ss L 
HINA cucire # v 


ISpirò ieri, confor: 


Teri furono tumulate al Cimitero di Sil, y 
Anna, le care spoglie di 


Anlone 


La, sorella GARLA, il fratello G 
MANO, la cognata SIDONIA ed i nipoîî] 
GERMANO cd ARDUINO, addoloratissil 
mi, ne danno la triste notizia a' quanti 
la conobbero. 

Trieste, 16 gennaio 1924. 


Corso V. E. IM N 


ll desolatissimo consorte GIOVANNI, il 
figlio GIOVANNI, le figli FANI mar, BRE- 
GANT e SANTINA mar. BERGHER, il ge 
nero. GIOVANNI BREGANT ela 
MARIA MATOSEL, i nipoti e ipronipoti, 
danno il triste annunzio agli amici 6 co-i 


si I funerali avranno luogo oggi, alle 15, 
= | partendo dalla via del Rivo N. il, 


‘Trieste, 16 gennaio 1924, 


| Grande Impresa Canell 


sr 


ANTONIA KAUCICH 


spirava, IRA dopo lungo soffrire. 
1 desolati figli GIOVANNI e. LUIGI; 
MARIA ved, CULOT, i cognati, cognate, unita: 
mente ai nipoti e parenti W 
ste notizia agli amici e conoscenti, 
I funerali seguiranno giovedì 17 corr., alle ore 
14, partendo dalla casa n. 6 di via Concordia, 


- Trieste, li 15 gennaio 1924. 
Grande Impresa Capellan, Corso V. E, III N. 45 


RINGRAZIAMENTO 
La sottoscritta ringrazia tutte quello g 


‘ili pensone che in varia guisa. vollero o 
rare la memoria del caro 


Estinto 


Un grazio speciale alla Società Ginnasti 
Famiglia TONADHATI -DANNER] 


tti ne danno la tri- 


keiniciRAZIANMIZ - 
ritta ringrazia sentitamente tutte 
i persone ché in varia guisa vollero 
onoraire la memoria del suo caro 


Estinto 


Un grazie speciale alla spett. Direzione del 
Cantiere Navale, alle maestranzo ed ai compa- 
gni di lavoro. 

MonfalconePanzano, 16 gennaio 1924. 

Famiglia LEITE 


RINGRAZIAMENTO 
Il marito, con i fig] 


gentili persone che in varia guisa vollerd 
onorare la memoria dell’indimenticabile 


Lucia Fulizio 


i, tingrazia tutte 


MOTORE elettrico, 1/8, vendesi. Recapito: Ope- 
n, XX Settembre 27. 


STABILE grande, moderno, rendita 16 % vende 


ratore «Cine Gialil 


farmacia «Alla Madonna della Salute», Trie 


50 
sto, S. Giacomo, Trovasi in tuite le farmacie. Soi 


CONTRO dolori articolari, lombaggini, torci- 
collo, sciatiche, usate «Rheumol», della Farma: 


purissima razza, 
10445 M 


feci. QI M 
‘TO uomo, persona forte, sutura pu 
232 


‘O.donna, caffè, mai adoperato, 
a S. Michele 19, Babich. 
CUCINA ‘lussuosa, ordiata, Tara 
casione vendesi, Solitario 2, porta 9, 


D3M6 MI 


i 


bellezza, (oc 
‘23096 M 


CUCINA modello ideale, .lavarazione finissima; 
vendesi occasione. Fal 
23105 M 


elettrica, minuziosa pu: 

Di Tiosizione centro, affittansi prontamente. BIVANO, ottomana vendonsi occasione. Uonso 

Iodir ul Piccolo, iS 231498, | Garibaldi 14, I, p. 9. 23256 M 

STANZE due, vuote, ingresso libero, allittansi. DIVAND-etto, moderno, palissandro, vendesi 
0 Piccolo. 22796 E | prezzo irrisorio. Maurizio, 16, ILL 25133 M 


Au 
A, HICAMI mi: 
Punto inglese, 


spugna, a jour, 
, ‘eseguisconsi! Corso Gari- 
25055. 


ZE ine, vuote, uso lavoratorio, magazzi: | «FIGLI di nessuno», romanzo riccamente illus 
affittansi, Luzzatto, Raffineria 3, trat nia. [strato in vendita -vella ibreria Chiopris, via S. 
P_| Caterina. 39%.M 


DISEGNATRICE © rica 
Jazoro, Epecialità corredì.. Indirizzo Piedolo. 


ttrice assume qualsiasi 


DISEGNI | O ricami & mano su vesti 


ti e bia 
Corso Garibaldi 31, 


STANZE Hue, vuote, ingresso libero, uso vino 
affittansi, Ginnastica 15, porta 10. 23073 P 
STANZE due, vuote, pure una ammobiliata, 


ingresso libero, comodo cucina, affittansi, Indi 
colo. E. 
‘ANZE vuoto, ‘ammobiliate, Imeresso libero, 


Ricami SARRI ma, punto Igor monogrammi 


Corso Garibaldi 


233191 GC. 


‘Roma, 
Corso | {, 
COMLA 


liplomarw Veneri ia, 


x 

lire 40 

perfettissimi, 70; timoderna 

fi baesoggi ‘0, facendoli muovi; prezzi 
23065 CO 


per ufficio; altre salotto, telefono, bagno, niso 
cucina, affitta ,_ Genova, IT. 23216 FP. 
igno, Solesgiate € III 


affittome rizzo Piccolo, 
STANZETTA ammobiliata, pressi 
la vecchia 


ZETTA ammobiliata, davanti, y 
ionale, affittasi prontamente. Romagna 4, IV. 
23194 PF 


STANZINO ammobiliato, sul davanti, 
a distinta persona; esclusi nomini, 
Piczol 


Indirizzo 
23123: PF 


n, a qualunque modello, 
buon prezzo; pierrota com- 
20986 CC 


mami 5, Stor. 


Istruzione — 
‘ nent. 20 la parola. Minimo L.3- @ 


‘pletà, Jire 4 
6 une qualsiasi modello dietro 
‘hetto lire 50, paltò lire 50 in 
nonchè rimoderna: 


‘figarino; ‘gonna 
tura. Rivorgo 7, 


RAAASSEAMIISDINDNANANIADNIASA 
e ae 


Parchetti iuoidi soltanto con «CERINE») — 
Printo Stabilimento Pulitura «DUSTLESS»- 
TORESELLA, fondato nell’anno 1898, via 
Torre Bianca 2i — Telefono 8 — Abbona- 
Personale stabile, 
provetto e fidato 


FINESTRE, porte, ringhiere, stufe; 600., vendon: 
si, casa demolizione. Cassa Miraggio 18, 


23515 M. 


na per gelati, 
doio. Indirizzo Piccolo. 


FUCILE Hammerles. ‘Americano, calibro 12, pol 
veri nitrocomposte, ottimo palude, vendesi. oc- 
casione lire 470. Fotografia Svizzera, 
bre. 

FUSTO bicicletta, FEleo corsa, lire Co ven 
do Cividin, I. Cavalli 10.) o3t7 M 


(| PRESERVATIVI modernissimi, signori, signore, 


cia alla Madonna della Salute», Trieste, San 
Giacomo. 3240. 
CORDA, coperture gomma, carta, stracci, ar 


sì occasione straordinuria. Indirizzo Piccolo; 
2311 SI 


normale, ottime condizioni, 


motore e car 
324.0 rozzeria, acquistasi, Indicare prezzo. Offerte sub 
da | «Corfù» al Piccolo. 0025 Q 

CO OO SE n I 


Capitali - Società - Cessioni 
di aziende commerciali 
sent 50 ta parota. Minimo L 5. 


vendesi oppure st 
biasi com casa, riceto o Dalmazia, Indinizz@ 


e industrie 


cent. 60 ta parol 
La A rate da lire 6 & live o Taensi 


metalli, qualunque quantitativo, prezzi 
Via, Volto_6. 23238 O: 
DOLORI @ base reumatica 6 a substrato goito- 


, teleria, manifatture, orologi 
ut: 


causa impegni. PRISstO ditta, A. 


#0 vengono eliminati con la cura del «Liquore» 
‘o «Cachets Godina». Chiedeteli ovunque. 


sa 324 0 _ 
FARINE, lontre gresso, acquistansi pagando | trali Bolegni 
bene. Assumesi tint conciatura, confezione | Eventuali 

i volpi Alaska, sciarpe, col- | viso 1 


pelliccerie, vend 


migliore cioccolatino vermifazà 
destato dal bambini per il grato. sapore @ 
di efficacia indiscussa. L' 
îi ammaestramzenti (3 Te 

i «Igiene el bambimom 
lio del ‘bambino». Qual 


Società navigazione trova 
‘esentanza. age 
zia ad ufficio tecnico amministratiyo, locali cen- 
Deronale inger snerò, Rena 


Bologna. 508 


no convenienza affidare x 


Inione Publio 


pelo guarnizione. Martellani, Gatteri 32, 
5-48, 22274 0. 


Chiedere espres 


CHAUFFEUR, 
o «Cioccolatito. Vermituto Aribu»: Tn ‘tutte le far 


onendo 10.000, offresi 
io. Offerte «Socio» val 4 


ERE costumi, maglie, quarnizioni, ‘car 
pe, parrucche © «toilettesn sera, tutto glegantis- 


ntante e <epositari 
Adolfo Cechet,, Via 


GRANDE possossione indu 
desi. Indirizzo Piecolo. 


per tutta l'icali 


, vendonsi. Via Cologna 62, PI Di 


PRELERIAR NE VIANZIA, lunghi anni etudîo, esperio 


dere; vendesi Sipnra 
23136 nie 


LI parigini per soiréo vendonsi presso 
stola grande, manicotto talpa, nuovo, 


ti brillantissimi. Piecardi 15, V. 


TATE Ri Al FSE eci 


causa malatt 


conveniente. Visitare dalle 12-17. Giulia 
destra. 23243 O 


prezzo 


DINO NTENNE benestante, cerca vedova o Sh! 
40-50, scopo matr monio, dot hi 
2 


1 

‘OCCASIONE: Mantelli e Vestiti da signora sì 
quidano a prezzi convenientissimi, Progo visi. 
tare. Piazza Tommaseo n. i. 23333 0 
PASTA alimentare, insupera] 


maccheroni 
Cercasi agente grossista, pagamento, credito 


era elezantissimi, nuov 
IL 


io conoscerebbe 
Offerte «Part» iP. 


‘Tata, 
È VELUoeE causa Malattia: Indirizzo “pilcooi 


perto. Duomo 220, Napoli, Martino. 5097 O. 
PRESERVATIVI. nazionali, wesistentissimi, doz 


cedesi. 


MAGAZZINO piccolo; adatto qualsiasi i E 


Indirizzo al Piccolo. Colin, to 


sino Ti. 6, mezza 4.50; raccomandazioni I 1 
Ae prezzi speciali. A, Gentili, ai 
Saffi 4. 10173 


catalogo illustrato gratis, Canetti, SED 


MUTUO circa 0000 cerca 


OI interesse» P. LA ui Marca 


preparato contro ila tosse pag na, che 
delle eostanze giudicate ‘da insigni med 
farmaci .della tosse , convuls; 


Verso pegno. Offerte 
0 RBSAR 


a, posizione centrica, 
causa, partenza. Corso Sarilaldi 


lu 
Muitet, vende 
N. 27, arrotino, 


dina 54. 


LETTI 2, susto, SAR lire + 440, a 


chiffonniers 240, materassi lanetta 60, lavamani, 
tutto nuovo, vendo. Nonderia 12, I, 


destra, 
23397 M 
LETTI nuovi, uguali, suste, letto piazza mezza, 


vendonsi PELO partenza. Massimo d’Azeglio oa 
23329 MI 


LETTINO con ai 1 letto ferro, macchie 
corsie lunghe, cocco, Der corri 
pei M 


LETTO ferro, nuovissimo, <on rete metallica, 
solidissimo, solamente 100; altro legno, oecasio» 
ne, Punzo, Filzi 15. 206 


sTw ALLA Berlitz School, solamente via Torre- 
bianca n. 21, aperte iscrizioni muovi corsi diur- 
nî e serali d’ inglese, francese, tedesco, spagno- 
lo, portoghese e serbo-croato ‘e di corsi spe- 
ciali accelerati di italiano per stranieri. Pro- 
fessori delle rispettive nazionalità, Iscrizioni 
tutti i giorni, dalle 8 alle DI, 2795 


mesi; metodi ‘speciali, facili, celerissimi; lezioni 
violino; ‘prezzi mitissimi. Via Mazzini: TAO 
di 


DIECI mensili (sitianalimonisni 13): collettive 
ripetizioni (compreso violino), Scrivere LES 
Popolari» Piccolo. Tier GL 

FGRESTIERO cerca persona ber conversazione 
lbaliama. Rivolgersi Viale Venti Settembre AO 4; 
primo, 


M 
MACCHINA cucire sistema Singer, muova, ga 
rantita 6 DIES, 350 pi Cervellini, 


Cardueci 27. 
10176 M 


MACCHINA "ducire ‘vendesi bocasione, Straocca- 
10176 M 


sione, Vasari 10-IV, sarta. 


CHITARRA, COLO. apprendonsi entro due ' 


MACCHINA scrivere Yost, sapielio: 10, caratte: 


‘branda, 
| vende_tappezziere. ‘Maurizio 9, CERI 
MATRIMONIALE signorile 7Portoîe-Tixn vendor 
gi. Corsn Emanuele 19, porta 2. 2376 M 


re nitido, ottima occasione, lire 400, Fotografia 
Svizzera, XX Settembre. 23195 M 
MATERASSO, sustia, divano, | ——_ 


23507 M 


SAPONE, D. 150 quintale: chiedere listino. Assu- 


NEGOZIO bag: 
huone condizio: 


rappresentanti, 


monsi 


NEGOZIO 
issimo, 
zioni, Ind: 


Saponificio, Villafranca 
104 O. 


Ss RTORIA confeziona prontamente vestiti bal 


vendesi ‘causi 


lo, passeggio, tailleurs, mantelli ecc.  Senola 
moderna, via Cardueci 24-Il. 


comimesti ili, 
imm ediata Pn 


Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
sent. 30 la narola. Minimo L, 8.— tai 


‘AGQUISITORI reclame cerca impresa concessio 
naria nuovo mezzo pubblicitario. Pratici ramo 


rimettano offerte «Pubblicità» Piccolo, 
93141 P iccolo. 


RISTORANTE 

grande wittà, Ital sei 

Goo ‘attuale società. Offerte aifaronoa al 
QIRESR 


5 ito tura ente, ber lle stellato 
cecina Terra o fuori og, 


ortime nto eleganti 


IMPORTANTE fabbrica automobili ricerca con- 
cessionario esclusivo. per. la vendita Trieste e 


provincia, Scrivere presentando provoste 6 repe- | ‘90 


4 E; & di 
SIGNORA disposta mutuo 300, parte utili 300 | mi dominò, costumi Ru movità. T 
i canitale restitmibile a richiesta, iS 


Piesolo. 


renze: Avviso 1005, A. Unione Pubblicità Torino. 
5099 P. 


TOMBA EE RUE 


sOciO, abilissimo vetraio, con vasta Tonoscenza, 
locale, cercasi. Indirizzo Piccolo. 2 


VEDOVO Pea, con una fi 


Sport: Automobili, biciclette e vari 


ma, direttore commerciale, 
chiave, oppure vedova m 


SOCIO con capitale, n 
scopo! ‘matrimonio. Offerte «Fidi 


lucroso, cercasi 


mviare industria, lavoro 
Indirizzo Piccolo. 31 


cent. 50 la narota. Minimo L. 5.— Q 


AUTOVETTURETTA 14 HP, efficiente, vendesi 
6500 trattabili. Garage Donato Bramante 12. 
23152 Q 


ferte «Vittori 


MATRIMONIALE ‘mogiuno compensato, nuova, 
completa, occasione, vendesi. Via 8, France 
geo 12-I, destra. T_23240 M 


MOBILI diversi vendonsi, lgpinanatioazii, 


ano 


FABBRICA acqua gassose, ricco FRA 


SOCIO per spaccio o buffet cerca signora, Of- 
2 


SII ACI I TI 
Acquisti e vendite di case e terreni 
cent. 50 la parola. Minimo DL. 5. 


TO moderno, penDSsia o 

mere casa, aggiunge contanti. Impi: 

facilmente trasformabile, Indirizzo ‘Piccolo. - io 
10391 


LAURANA, 


so ‘Fiume, 


v i ; tutto comfort, 
vendo metà stima, ottima occasione. 
2 pile. Informazioni Francesco Zee, Sussak. pet 


2205, DE ritardo, Tranquilli 
Signora parte Piemonte. Afoisroniziote 
È sAOM7. 


